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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1306

Decreto Legislativo 26 maggio 2004, n. 154 art.
10. Rinnovo Commissione consultiva locale per
la pesca e l’acquacoltura.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base della proposta esple-
tata dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, rife-
risce quanto segue:

La legge n. 963 del 14/7/1965, modificata dalla
legge n. 41/82 e poi sostituita interamente della
legge n. 165/92, all’art. 18 affidava alle Capitanerie
di Porto la regolamentazione delle Commissioni
consultive locali per la pesca e l’acquacoltura.

Successivamente, il Presidente della Repubblica
su proposta del Ministero delle Politiche Agricole,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, emanava il Decreto Legislativo 26 maggio
2004, n. 154 “Modernizzazione del settore pesca e
dell’acquacoltura, a norma dell’articolo 1, comma
2, della legge, n. 38 del 7 marzo 2003”, disponendo
all’art. 10 che:
1. “Le regioni istituiscono le Commissioni Consul-

tive locali per la pesca e l’acquacoltura discipli-
nandone competenze, modalità di funziona-
mento e composizione, e prevedendo il neces-
sario raccordo con le Capitanerie di porto pre-
senti sul loro territorio, anche ai fini di cui
all’art. 105, comma 6, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, ed assicurando la presenza
di un esperto in materia di sanità veterinaria”.

2. “Le regioni garantiscono una disciplina armo-
nizzata per la regolamentazione delle Commis-
sioni Consultive locali di cui al comma 1, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.”.

Inoltre, il comma 6 art. 105, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112 relativo alle “Funzioni
conferite alle regioni ed agli enti locali” testual-
mente recita: “Per lo svolgimento di compiti confe-
riti in materia di diporto nautico e pesca marittima
le regioni e gli enti locali si avvalgono degli Uffici
delle capitanerie di porto”.

Con D.G.R. n. 784 del 06/06/06 è stata istituita la
Commissione Consultiva Locale per la pesca e l’ac-
quacoltura;

Con successive D.G.R. n. 1905/06 e n. 488/07 si
è provveduto all’ integrazione dei componenti ed
alla nomina dei supplenti nella Commissione Con-
sultiva di cui trattasi;

Con D.G.R. n. 1934 del 20/12/2006 è stato
approvato il Regolamento interno della Commis-
sione Consultiva Locale per la pesca e l’acquacol-
tura;

L’art. 2 del suddetto Regolamento “Durata in
carica della Commissione” prevede che i compo-
nenti della Commissione siano nominati con prov-
vedimento di Giunta Regionale, restano in carica un
triennio e possono essere riconfermati;

Con DGR n. 1507 del 04/08/09 si è proceduto al
primo rinnovo della Commissione Consultiva
Locale per la pesca e l’acquacoltura.

Considerata la necessità, ancora una volta, di rin-
novare la stessa, in quanto scaduti i tre anni, si è
provveduto a richiedere ai vari Enti/Organizzazioni
la riconferma e/o la nuova designazione dei propri
rappresentanti, quali componenti della Commis-
sione Consultiva locale per la pesca e l’acquacol-
tura;

Accolte le designazioni pervenute, si propone la
seguente composizione della Commissione Consul-
tiva Locale:
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Il Segretario della Commissione è la Dott.ssa
Angela Maria Carmela Agresti - Funzionario della
Regione Puglia - Servizio Caccia e Pesca.

La Commissione esprime pareri consultivi su:
- argomenti indicati da leggi o regolamenti attinenti

la pesca e l’acquacoltura;
- tematiche inerenti la pesca marittima nell’ambito

regionale;
- attività di pesca, acquicoltura ed attività ad esse

connesse;
- aspetti di natura ambientale che interagiscono con

la pesca;
- fattori attinente la produzione peschereccia ed il

ceto peschereccio locale.

In materia di ripartizione delle competenze, l’art.
4 - comma 4, punto c), della L. R. n. 7 del 4/02/97
sancisce che “gli atti a carattere normativo” spet-
tano all’Organo di direzione politica.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01
La presente Deliberazione non comporta impli-

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Funzionario istruttore e
dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come indicata in narrativa, che qui si
intende integralmente trascritta;

- di rinnovare la Commissione Consultiva Locale
per la Pesca e l’Acquacoltura, così come riportata
nelle premesse e qui integralmente richiamata;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Caccia
e Pesca di notificare il presente provvedimento
agli interessati;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel BURP, ai
sensi dell’art. 6, lettera e, L.R. n. 13/94;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1307

Esecuzione sentenza del TAR Puglia Sezione
Seconda n.738/2013 depositata il 14.5.2013.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,riferisce
quanto segue.

Premesso:
che con nota di prot. 13575 del 9.3.2009 la Pro-

vincia di Foggia, sulla base dei rilievi effettuati dal
Corpo Forestale dello Stato,comando provinciale
per la Puglia, constatava la riduzione della consi-
stenza complessiva dell’A.A.T.V.,denominata
“Monte Alvaro”,sita in agro del Comune di Roc-
chetta S. Antonio, del sig. Piccolo Vincenzo ad ha
234.44.26,per l’intervenuta preclusione a causa di
incendi, prevista dal comma 1 dell’articolo 10 della
legge 21.11.2000 n.353;

che con Deliberazione della Giunta Regionale
n.761 del 16.3.2010 si revocava la concessione in
argomento, per le motivazioni innanzi citate,nel
senso che per gli effetti degli incendi del giugno
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2007 le aree disponibili agli usi di cui al R.R. n.
6/2000 si erano assottigliate ad are 234.44.26,man-
cando il requisito di avere superfici comprese fra ha
300 e ha 1.500;

Che in osservanza dell’Ordinanza del TAR
Puglia di Bari n.522/2011 si esibiva, come atto
endoprocedimentale dell’istruttoria,il Parere del
Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Regionale e
che lo stesso era stato dato nella seduta del
9.11.2010;

Che con deliberazione della Giunta Regionale
n.1787 del 2.8.2011 si reiterava la revoca, ai sensi e
per gli effetti del R.R. 6/2000 della concessione
dell’A.A.T.V., denominata “Monte Alvaro, sita in
agro del Comune di Rocchetta S.Antonio di residue
ha 234.44.6, attualmente disponibili;

che è stato effettuato, in seguito all’Ordinanza
del TAR Puglia Sezione Seconda n.259/2012,un
ulteriore accertamento sullo stato dei luoghi,da
parte del Corpo Forestale dello Stato- Comando
Stazione di Ascoli Satriano, dal quale si evince che
l’area totale percorsa da fuochi si estende per 96 ha
circa, di cui 23 circa di seminativo e ha 73 di super-
ficie boscata,onde per cui sono espliciti ed evidenti
i danni causati dal fuoco per il 70% di quest’ultima,
mentre per la parte non boscata, sempre percorsa da
fuoco,risulta seminativa ma allo stato non coltivata
e ricoperta da graminacee;

che per conseguenza si è confermata la revoca, ai
sensi di quanto previsto dal R.R. n.6/2000,per le
motivazioni citate in premessa,della concessione
dell’A.A.T.V. “Monte Alvaro”, di ha 234.44.26,
giusta Deliberazione della Giunta Regionale n.1223
del 12.6.2012;

Che gli eredi ricorrenti del deceduto sig.Vin-
cenzo Piccolo in primo,secondo e terzo dei motivi
aggiunti e da ultimo impugnavano la deliberazione
della Giunta Regionale n.1223 del 12.6.2012;

Che la sentenza n.738 del 2013 della Sezione
Seconda del TAR per la Puglia ha rigettato in via
definitiva il ricorso degli eredi Piccolo, sia per ciò
che riguarda i primi motivi aggiunti che per quelli
secondi aggiunti nonché del gravame per terzi
motivi aggiunti, in merito alla vicenda della ridu-
zione della consistenza complessiva dell’A.A.T.V.
denominata “Monte Alvaro”, per le aree percorse
da fuoco, che ne hanno cagionato l’assottigliamento
ad ha inferiori a 300, a causa degli incendi del
giugno del 2007;

Che viene confermato quanto affermato dalla
Deliberazione di Giunta Regionale n.1223 del
12.6.2012 in particolar modo la determinazione
della revoca, ai sensi delle disposizioni di cui al
R.R. n.6/2000, venendo a mancare il requisito
dimensionale per l’uso agro-turistico- venatorio,
con il rilievo che gli incendi delle aree percorse da
fuoco, a mente della legge 21.11.2000 n.353,inte-
grano gli estremi del divieto temporale di dieci
anni;

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 4 comma 4
lettera k) della L.R. n.7/97 e dell’articolo 6 comma
6 del R.R. n.6/2000;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanime espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di confermare,in esecuzione della sentenza della
II Sezione del TAR Puglia n.738/2013, la revoca
all’uso agro-turistico-venatorio dell’A.A.T.V.
“Monte Alvaro” per l’intervenuta preclusione
prevista dal comma 1 dell’articolo 10 della legge
21.11.2000 n.353;

26260
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- di dare mandato alla Provincia di Foggia, compe-
tente per territorio, di provvedere, per il seguito di
competenza, ai sensi e per gli effetti della L.R.
n.27/1998 e R.R. n.6/2000;

- di pubblicare il presente atto sul BURP;

- di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, sia alla Provincia di
Foggia che agli Eredi Piccolo, domiciliati presso
lo studio dell’avv.ssa Nicla Floro, piazza Gari-
baldi n. 23,in Bari, per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1308

Programma di Cooperazione Europea 2007-
2013. CBC IPA ADRIATICO. Progetto ARTVI-
SION. Approvazione schema convenzione tra
Regione Puglia e Fondazione Apulia Film Com-
mission.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile Unico del Progetto “arTVision”, dott.
Piacentino Ciccarese, e confermata dal Direttore
dell’ Area Politiche per la Promozione del Terri-
torio, dei Saperi e dei Talenti, riferisce:

La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta l’o-
biettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di svi-
luppo delle diverse regioni, al fine di rafforzarne la
coesione economica e sociale;

In tale contesto la Commissione Europea,
rispetto al periodo di programmazione 2000/2006,
ha limitato le priorità istituendo tre Obiettivi;

Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici programmi operativi e modalità di colla-
borazione sovranazionale, la Commissione ha
inteso rafforzare la cooperazione transfrontaliera,
transnazionale ed interregionale tra le diverse
regioni;

Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten-
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce
un singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo
strumento per l’Assistenza alla Pre-Adesione
(I.P.A. nella sua sigla inglese);

Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque, uffi-
cialmente istituito lo strumento di assistenza alla
preadesione (I.P.A.);

Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006;

L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione tran-
sfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il
processo di transizione e di riavvicinamento
all’UE;

Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo
2008, ha approvato il Programma di Cooperazione
Transfrontaliera IPA - Adriatico 2007/2013 (di
seguito denominato “Programma”);

Il Programma interessa le sette Regioni Adria-
tiche Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia- Romagna,
Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia,
Veneto ed alcuni territori degli stati Grecia,
Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Montenegro,
Serbia e Slovenia;

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma;

La Delibera C.I.P.E. n. 158 del 21.12.2007, di
attuazione del Quadro Strategico Nazionale
2007/2013, prevede, per la parte relativa al Pro-
gramma, che il Comitato di Sorveglianza sia com-
posto, tra l’altro, dalle rappresentanze delle regioni
partecipanti;

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1017
del 16 giugno 2009, il Servizio Mediterraneo della
Regione Puglia è stato, tra l’altro, individuato quale
membro del Comitato di Sorveglianza del Pro-
gramma e riconfermato quale referente unico per la
governance delle iniziative progettuali e dei pro-
cessi partecipativi di tutte le componenti regionali
al Programma;

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 356
del 13 luglio 2009, pubblicata sul B.U.R. n. 31 spe-
ciale del 31 luglio 2009, la Regione Abruzzo ha
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approvato il testo dei bandi per progetti ordinari a
valere sulle singole priorità del Programma;

A seguito della pubblicazione dei bandi suddetti,
la Regione Puglia - Area Politiche per la Promo-
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti, ha pre-
sentato in qualità di Lead Partner unitamente a part-
ners italiani, del Montenegro, della Croazia e del-
l’Albania il progetto denominato “arTVision”;

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2073 del 3 novembre 2009 si è preso atto delle pro-
poste che vedono coinvolta la Regione Puglia, in
qualità di Lead Partner, autorizzando il Direttore -
Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti alla sottoscrizione dei dossier di
candidatura;

Il Comitato di Sorveglianza del Programma CBC
IPA ADRIATICO nella seduta del 26 e 27 luglio
2012 in Trieste, ha approvato il progetto “arTVi-
sion” identificato con il codice 2°/ord/221. A
seguito dell’approvazione è stato sottoscritto il
Subsidy Contract e il Partnership Agreement tra il
Lead Partner e i Project Partners;

Il Progetto arTVision pone come priorità strate-
gica l’innovazione nella comunicazione culturale
interattiva e interistituzionale tra tutti i paesi adria-
tici ed Europei attraverso la fruizione gratuita di
“arTVision”, canale televisivo tematico capace di
offrire un palinsesto di contenuti culturali di alta
qualità ed originalità sull’intera gamma delle arti
visive contemporanee, ideati e prodotti all’interno
di un laboratorio permanente di contaminazioni tra
localismi e globalismi della nuova industria della
creatività;

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2897/2012 si è provveduto, sulla base delle norme
che regolano il finanziamento del Programma CBC
IPA - Adriatico, alla presa d’atto dell’approvazione
del progetto “arTVision” e si è proceduto alla
necessaria variazione di Bilancio ai fini dell’iscri-
zione dei capitoli in Entrata e in Spesa relativi
all’importo globale del progetto “arTVision”.
Infatti, considerato che la Regione Puglia è Lead
Partner del progetto, è stato necessario iscrivere in
Bilancio sia le risorse dedicate alle proprie attività
sia le risorse U.E. e Stato dedicate alle attività del
partenariato, con esclusione delle sole contropartite
pubbliche nazionali dei partner non italiani;

L’assessorato al Mediterraneo ha sottoscritto una
serie di Convenzioni con l’Apulia Film Commis-

sion con l’intento di sviluppare e implementare pro-
getti nel settore audiovisivo in un ottica di consoli-
dare la filiera tutta e di promuovere e valorizzare il
territorio regionale quale location per l’attrazione di
produzioni nazionali ed internazionali cinematogra-
fiche e audiovisive;

La Regione con nota del 18 giugno 2013 n. 753
ha richiesto all’Apulia Film Commission, che
svolge funzioni di supporto nell’attuazione delle
attività relative al settore dell’audiovisivo, l’inte-
resse a collaborare per la partecipazione ad alcune
sezioni di attività tecniche previste nell’ambito del
progetto “arTVision”;

L’Apulia Film Commission ha formalmente
comunicato con nota n. 771 del 21 giugno 2013 di
voler aderire alla richiesta di collaborazione nelle
attività specifiche tecniche così come risultano dai
documenti di progetto approvati;

In virtù della piena disponibilità della Fonda-
zione Apulia Film Commission, la Regione Puglia -
Area Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti intende affidarle la gestione e lo
sviluppo di alcune sezioni di attività tecniche pre-
viste nell’ambito del Progetto “arTVision”, così
come risultano dall’Application Form approvato
dal Comitato di Sorveglianza e che sono espressa-
mente riportante nello schema di convenzione qui
allegato in forma integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento (Allegato A e Allegato 1).

Considerato che:
- L’Apulia Film Commission assolve ai seguenti

compiti istituzionali: a) promuovere e valorizzare
il patrimonio artistico e ambientale, la storia e le
tradizioni delle comunità della Puglia, e le risorse
professionali e tecniche attive sul territorio regio-
nale, creando le condizioni per attrarre in Puglia
le produzioni cinematografiche, televisive, audio-
visive e pubblicitarie italiane ed estere; b) soste-
nere la produzione e la distribuzione delle opere
cinematografiche ed audiovisive realizzate nella
regione; c) presentare le produzioni pugliesi nei
festival e partecipare a festival e mercati cinema-
tografici specializzati, nazionali e internazionali,
per valorizzare le diversità culturali espresse dal
territorio;

- L’Apulia Film Commission svolge per conto
della Regione come da finalità statutarie attività
volte a “promuovere e valorizzare il patrimonio
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artistico e ambientale, le risorse professionali e
tecniche attive sul territorio regionale, sviluppare
attivita di marketing finalizzate alla promozione
del territorio regionale in Italia e all’estero”, tutte
coerenti con le attività e le finalità dell’intervento
oggetto della presente convenzione;

- Si è provveduto a verificare la sussistenza, in
capo all’Apulia Film Commission, dei requisiti in
presenza dei quali può legittimamente farsi
ricorso all’affidamento in cohousing, riscon-
trando che l’Apulia Film Commission è intera-
mente partecipata da soggetti pubblici, non ha
scopo di lucro, ed è istituita con Legge Regionale
n. 6 del 29 aprile 2004. Inoltre, la Regione Puglia
concorre al bilancio della Apulia Film Commis-
sion con il contributo iniziale, che costituisce il
fondo di dotazione, ed e inoltre a capo dell’As-
semblea dei Soci della Apulia Film Commission,
ovvero dell’organo che delibera gli indirizzi
generali delle attivita della Fondazione stessa.
Tanto considerato, l’Amministrazione regionale
esercita sulla Fondazione un assoluto potere di
direzione, coordinamento e supervisione dell’atti-
vita della AFC, che non possiede alcuna auto-
nomia decisionale in relazione ai piu importanti
atti di gestione;.

- Ai sensi dell’articolo 121, REG. (CE) N.
718/2007 della Commissione del 12 giugno 2007
che attua il regolamento (CE) n. 1085/2006 del
Consiglio, istitutivo dello strumento di assistenza
preadesione (IPA), per la stipula dei contratti per
servizi, opere e forniture, le procedure d’appalto
si basano sulle disposizioni di cui al capo 3 della
parte 2, titolo IV del regolamento (CE, Euratom)
n. 1605/ 2002, al capo 3 della parte 2, titolo III,
del regolamento (CE, Euratom) n. 2342/2002 e
alla decisione C(2006) 117 della Commissione,
del 24 gennaio 2006;

- Sono state valutate attentamente le possibili solu-
zioni procedurali, ed in particolare quella consi-
stente nell’affidamento in house providing all’A-
pulia Film Commission dell’esecuzione degli
interventi di cui allo schema di convenzione alle-
gato;

- Il Manuale di Management e Controllo del Pro-
gramma IPA Adriatico prevede tra le possibili
modalità di affidamento quella dell’ in house pro-
viding precisando che l’affidatario in tal caso è un
soggetto delegato del Beneficiario Finale e che
agisce quale longa manus dell’amministrazione;

- Nell’ipotesi di affidamento in house providing, il
citato Manuale prevede, altresì, che siano rispet-
tate le seguenti prescrizioni:
- l’Amministrazione aggiudicatrice deve eserci-

tare sul soggetto un controllo analogo a quello
esercitato nei confronti delle proprie strutture
(structural subordination);

- allo stesso tempo deve sussistere il requisito
dello svolgimento dell’attività prevalentemente
nei confronti dell’amministrazione controllante
(economical dependency);

- l’Amministrazione aggiudicatrice è proprietaria
dell’intero capitale e che questo non sia aperto
ai privati.

- Gli interventi da realizzare presentano profili di
organicità tali da renderne inopportuno il loro fra-
zionamento e rispondono in via esclusiva al per-
seguimento di finalità di interesse generale, rile-
vabili su scala regionale, incompatibili con moda-
lità di attuazione non pubblicistiche;

- Il ricorso a procedure concorsuali esporrebbe al
rischio, da un lato, della moltiplicazione delle sta-
zioni appaltanti, con il consequenziale aumento
delle spese generali, dall’altro, attesa l’ineleggibi-
lità dell’IVA prevista dal Programma per i sog-
getti che svolgono esercizio d’impresa o di arti e
professioni a mente del DPR 633/72, della parte-
cipazione all’eventuale bando;

Accertato che:
- sussistono i requisiti in presenza dei quali può

legittimamente farsi ricorso all’affidamento in
cohousing, riscontrando la sussistenza delle note
condizioni del “controllo analogo” da parte della
Regione e della “destinazione prevalente dell’at-
tività” in favore del medesimo ente, in conformità
alla normativa comunitaria e al costante orienta-
mento della giurisprudenza comunitaria e nazio-
nale;

- Quando le condizioni per l’in-house providing
sono rispettate, i costi della ditta incaricata deve
essere sempre addebitati sulla base della regola
del real cost basis, quindi senza alcun margine di
profitto, ed devono essere rispettate tutte le regole
previste per l’Amministrazione aggiudicatrice in
quanto agisce per conto del beneficiario del pro-
getto;

- La giurisprudenza amministrativa e contabile ha
precisato che l’affidamento diretto in argomento
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necessita la presenza di un negozio bilaterale
regolativo, esecutivo della scelta organizzativa
dell’in house (cfr., tra tante, C.d.S, sez. V, 30
agosto 2005, n. 4428 e 3 febbraio 2005, n. 272);

- La giurisprudenza ha avuto, altresì, modo di
rimarcare la necessaria stipula di un contratto di
servizio, non ritenendo sufficiente la mera delibe-
razione dell’organo dell’ente pubblico che abbia
autorizzato l’affidamento del servizio;

- Tale deliberazione, mero atto interno e prepara-
torio del negozio avente come destinatario l’or-
gano legittimato ad esprimerne la volontà all’e-
sterno, deve tradursi in un atto, sottoscritto da
entrambi i contraenti, dal quale possano desu-
mersi le indispensabili determinazioni in ordine
alle prestazioni da eseguirsi e al compenso da cor-
rispondersi;

- L’istituto della convenzione si configura come
uno degli strumenti normativi più importanti della
c.d amministrazione concertata, cioè fondata sul-
l’accordo di due o più soggetti pubblici posti su
un piano di parità e quindi equiordinati.

Visto:
- lo schema di Convenzione qui allegato (allegato

A) predisposto dall’ Area Politiche per la Promo-
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti;

- la nota del Direttore dell’ Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti
con protocollo n° 753 del 18 giugno 2013 e la
risposta del Direttore Generale dell’Apulia Film
Commission n° 2921/13/U del 19 giugno 2013;

- la determinazione n. 2 del 17 gennaio 2013 del
Dirigente dell’ Area Politiche per la Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti con la quale
si è impegnata per il progetto “arTVision” la
somma di €. 2.697.962,63, riservandosi di impe-
gnare e classificare sulla base delle norme relative
al Codice Siope, con distinti e separati atti, le
somme destinate per i servizi di assistenza tecnica
per l’espletamento delle attività tecno/scientifiche
previste dal progetto e per l’individuazione delle
attrezzature necessarie per l’avvio della worksta-
tion TV.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare lo schema di Convenzione tra la
Regione Puglia - Area Politiche per la Promo-
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti e l’A-
pulia Film Commission, allegato A, comprensivo
dell’allegato tecnico 1), che formano parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

- di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti a sottoscrivere la Convenzione di cui al
punto 2;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1309

Organizzazione degli Uffici della Presidenza e
della Giunta regionale nell’ambito del modello
GAIA - dgr n. 1112 del 19/05/2011 - rettifica e
integrazione.

Assente l’Assessore al Lavoro, con delega al per-
sonale e organizzazione, sulla base dell’istruttoria
dell’Alta Professionalità “Organizzazione”, appro-
vata dal direttore dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’amministrazione, riferisce l’Ass.
Minervini.

La modularità del modello GAIA consente le più
immediate ed efficaci risposte organizzative alle
criticità, determinatesi a seguito di norme e vincoli
sopravvenienti, che necessitano di indispensabili
“aggiustamenti”. Con deliberazione n. 1112 del
19/05/2011, quindi, la Giunta regionale ha ritenuto
di operare, in unico atto la rivisitazione comples-
siva di ciascuna Area di coordinamento regionale.
L’estrema flessibilità del modello GAIA ha consen-
tito - nella seduta del 12/04/2013 - alla Conferenza
di Direzione (C.d.D.) di valutare i mutamenti
oggettivi determinati dall’entrata in vigore della
legge regionale 24/09/2012, n. 25 che regola l’uso
dell’energia da fonti rinnovabili e di proporre,
mediante decisione n. 20 (in atti), gli opportuni cor-
rettivi organizzativi dell’Area Politiche per lo svi-
luppo economico, il lavoro e l’innovazione, volti
alla migliore gestione della materia, riportati di
seguito:

1) cessazione del Servizio Competitività in favore
dell’istituzione del Servizio Competitività dei
sistemi produttivi

nuove funzioni:
- definizione e gestione del complesso del

sistema degli incentivi alle imprese, ad ecce-
zione di quelle agricole;

- definizione e gestione del sostegno pubblico
regionale alle infrastrutture produttive.

2) cessazione del Servizio energia, reti e infrastrut-
ture materiali per lo sviluppo in favore dell’isti-

tuzione del Servizio Energie rinnovabili, reti
ed efficienza energetica

nuove funzioni:
- rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione

di impianti di produzione energetica da fonti
rinnovabili;

- definizione e gestione delle politiche pub-
bliche per la realizzazione ed il miglioramento
delle reti di distribuzione e trasmissione di
energia elettrica;

- monitoraggio degli impianti FER, Reti ed effi-
cienza energetica.

3) rimodulazione delle funzioni del Servizio Atti-
vità economiche consumatori

nuove funzioni:
- definizione e gestione dei procedimenti auto-

rizzatori e regolativi delle attività imprendito-
riali nel settore dell’artigianato e del com-
mercio;

- attuazione della normativa regolatrice del
sistema delle Camere di Commercio;

- definizione e gestione dei procedimenti rela-
tivi allo svolgimento delle attività fieristiche;

- definizione e gestione delle attività a tutela dei
consumatori;

- definizione della programmazione nel settore
estrattivo;

- definizione e gestione dei procedimenti auto-
rizzatori e regolativi delle attività imprendito-
riali nel settore estrattivo;

- definizione e gestione del sostegno pubblico
regionale alle infrastrutture turistiche e fieri-
stiche.

Secondo le previsioni della Conferenza di dire-
zione, in applicazione dell’art.12 commi 2 e 3 del
DPGR 22/2/2008, n. 161, i sopradetti correttivi rea-
lizzeranno una virtuosa contrazione delle strutture
dirigenziali che da nove passeranno a sette direzioni
di ufficio e una direzione di struttura di progetto,
quindi a termine.

L’Assessore relatore, quindi, rappresenta alla
Giunta Regionale la proposta dei correttivi organiz-
zativi come sopra dettagliati, per l’emanazione del
decreto del Presidente della Giunta, in applicazione
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dell’art.42, comma 2 lett. h, dello Statuto della
Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.”

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della LR n. 7/1997, dell’art.59, co.1, LR 1/2004 e
dell’art. 12, co. 1, DPGR 22 febbraio 2008, n. 161.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’AP “Organizzazione” e dal
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate:

- rettificare e integrare la deliberazione di Giunta
regionale n. 1112 del 19/05/2011, per la parte
afferente i Servizi dell’Area Politiche per lo svi-
luppo economico, il lavoro e l’innovazione;

- cessare il Servizio Competitività in favore dell’i-
stituzione del Servizio Competitività dei sistemi
produttivi con le seguenti funzioni:
- definizione e gestione del complesso del

sistema degli incentivi alle imprese, ad ecce-
zione di quelle agricole;

- definizione e gestione del sostegno pubblico
regionale alle infrastrutture produttive.

- cessare il Servizio energia, reti e infrastrutture
materiali per lo sviluppo in favore dell’istituzione
del Servizio Energie rinnovabili, reti ed effi-
cienza energetica con le seguenti funzioni:
- rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione

di impianti di produzione energetica da fonti
rinnovabili;

- definizione e gestione delle politiche pubbliche
per la realizzazione ed il miglioramento delle
reti di distribuzione e trasmissione di energia
elettrica;

- monitoraggio degli impianti FER, Reti ed effi-
cienza energetica.

- rimodulare le funzioni del Servizio Attività eco-
nomiche consumatori nel seguente modo:
- definizione e gestione dei procedimenti autoriz-

zatori e regolativi delle attività imprenditoriali
nel settore dell’artigianato e del commercio;

- attuazione della normativa regolatrice del
sistema delle Camere di Commercio;

- definizione e gestione dei procedimenti relativi
allo svolgimento delle attività fieristiche;

- e gestione delle attività a tutela dei consuma-
tori;

- definizione della programmazione nel settore
estrattivo;

- definizione e gestione dei procedimenti autoriz-
zatori e regolativi delle attività imprenditoriali
nel settore estrattivo;

- definizione e gestione del sostegno pubblico
regionale alle infrastrutture turistiche e fieri-
stiche.

- di affidare al Presidente della Giunta regionale
l’adozione delle modifiche all’assetto organizza-
tivo deliberate con il presente provvedimento, in
applicazione dell’art.42, comma 2, lett. h, dello
Statuto della Regione Puglia;

- confermare, stante la similarità delle funzioni pre-
cedentemente svolte, la direzione ad interim del
Servizio Competitività dei sistemi produttivi, al
dott. Pasquale ORLANDO; la direzione del Ser-
vizio Energie rinnovabili, reti ed efficienza ener-
getica, al dott. Giuseppe RUBINO la direzione
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del Servizio Attività economiche consumatori, al
dott. Pietro TRABACE;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

- di trasmettere copia del presente atto, a cura del
Servizio Personale e Organizzazione, alle Orga-
nizzazioni sindacali aziendali della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1324

Proroga della fase transitoria dell’attuazione del
sistema di formazione e di accreditamento dei
soggetti abilitati al rilascio dei certificati di soste-
nibilità degli edifici ai sensi della LR 13/2008.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue: 

PREMESSO CHE:
La Legge regionale 10 giugno 2008, n. 13,

“Norme per l’abitare sostenibile”, è strumento
essenziale per diffondere l’abitare sostenibile nelle
città e nei territori della Puglia. Essa, infatti, mira a
promuovere e incentivare la sostenibilità ambien-
tale sia nelle trasformazioni territoriali e urbane sia
nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e
private, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordi-
namento comunitario e dei principi fondamentali
desumibili dalla normativa vigente in materia di
rendimento energetico nell’edilizia e di efficienza
negli usi finali dell’energia.

L’art. 9 della legge regionale n. 13/2008 disci-
plina la Certificazione della sostenibilità degli edi-
fici, disponendo al comma 3 che “Il certificato di
sostenibilità degli edifici è rilasciato da un profes-
sionista o da una organizzazione, accreditati ai sensi
del comma 4, lettera b), estranei alla progettazione
e alla direzione lavori”.

La Giunta Regionale ha approvato la Delibera-
zione 24 novembre 2009, n. 2272 “Certificazione di
Sostenibilità degli edifici ai sensi della legge regio-
nale “Norme per l’abitare sostenibile” (artt. 9 e 10,
l.r. 13/2008): Procedure, Sistema di Accreditamento
dei soggetti abilitati dl rilascio, Rapporto con la
Certificazione Energetica e integrazione a tal fine
del Sistema di Valutazione approvato con DGR
1471/2009”, la quale, più in particolare, prevede:

“la definizione del Sistema di Procedure per la
Certificazione di Sostenibilità degli edifici e di
Accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, ai
sensi dell’art. 9 della L.R. n. 13/2008, stabilendo
contestualmente il Rapporto fra la Certificazione di
Sostenibilità e la Certificazione Energetica, perché
quest’ultima sia ricompresa nel Sistema di valuta-
zione del livello di sostenibilità ambientale degli
edifici, come previsto dall’articolo 9, comma 2,
della L.R. n. 13/2008”.

L’Atto si compone di sette paragrafi, ed in parti-
colare al paragrafo 6 “Soggetti abilitati al rilascio
del Certificato di Sostenibilità Ambientale” defi-
nisce i requisiti per l’accreditamento dei soggetti
abilitati al rilascio del Certificato di Sostenibilità
Ambientale, il suo mantenimento e individua le
caratteristiche dei soggetti cui è riservata la forma-
zione dei soggetti abilitati.

A seguito del ricorso presso il Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale presentato in data 13 febbraio

2010 dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia
di Bari, dall’ordine degli ingegneri della provincia
di Foggia, dall’Ordine degli Ingegneri della Pro-
vincia di Taranto e dall’Ordine degli Ingegneri della
Provincia di Lecce, in data 11/6/2010 il Tribunale
Amministrativo Regionale della Puglia ha annul-
lato con la sentenza n.2426 la Deliberazione di
Giunta Regionale 24 novembre 2009, n. 2272 e il
Regolamento Regionale n. 10 del 10/2/2010 nel
limite dell’interesse dei ricorrenti.

A seguito di incontri tra Regione Puglia e Ordini
e Collegi professionali, questi ultimi hanno manife-
stato e confermato l’interesse a pervenire ad un
accordo in merito allo sviluppo del sistema di certi-
ficazione di sostenibilità degli edifici a destinazione
residenziale della Regione Puglia, in quanto consa-
pevoli della valenza tecnica e metodologica del
Protocollo Itaca nonché dell’importanza del
sistema per promuovere l’edilizia sostenibile, per
incrementare le capacità professionali dei tecnici,
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per garantire i livelli di qualità ambientale previsti
dal protocollo, nonché per creare nuove opportunità
lavorative nel settore edilizio;

In data 10 luglio 2012 è stato approvato con Deli-
bera di Giunta Regionale n.1372 lo schema di Pro-
tocollo di Intesa tra Regione Puglia e Ordini e Col-
legi Professionali per la definizione delle modalità
di attuazione del sistema di formazione e di accre-
ditamento come certificatori di sostenibilità degli
iscritti agli albi professionali, poi sottoscritto in
data 26 luglio 2012 dai seguenti Ordini e Collegi
professionali:
Ordini degli Ingegneri delle Province di Bari, BAT,

Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto
Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e

Conservatori delle Province di Bari, BAT, Brin-
disi, Foggia, Lecce e Taranto

Collegi dei Geometri e Geometri Laureati delle
Province di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce,
Taranto e Lucera

Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori
Agronomi e dei Dottori Forestali della Puglia

Collegi Provinciale dei Periti Agrari e dei Periti
Agrari Laureati delle Province di Bari, BAT,
Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto

Collegi dei Periti Industriali e Periti Industriali Lau-
reati delle Province di Bari, BAT, Brindisi,
Foggia, Lecce e Taranto

Federazione Regionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici Laureati della Puglia

Collegi Provinciale Agrotecnici e degli Agrotecnici
Laureati della Provincia di Bari-BAT, Foggia,
Lecce- Brindisi e Taranto

CONSIDERATO CHE
- La Giunta Regionale ha approvato la Delibera-

zione di Giunta Regionale 2751/2012 “ATTUA-
ZIONE DEL SISTEMA DI FORMAZIONE E DI
ACCREDITAMENTO DEI SOGGETTI ABILI-
TATI AL RILASCIO DEI CERTIFICATI DI
SOSTENIBILITA’ DEGLI EDIFICI AI SENSI
DELLA LR 13/2008”.

- Tale DGR prevede all’art. 6 dell’Allegato A
“Sistema di Accreditamento dei soggetti abilitati
al rilascio dei certificati di sostenibilità ambien-
tale degli edifici” che “al fine di consentire agli
Ordini e Collegi professionali di valutare i curri-
cula degli iscritti ed eventualmente organizzare
nuovi corsi, nei primi novanta giorni dalla data di

entrata in vigore del presente Sistema di accredi-
tamento, sono Soggetti Certificatori tutti i profes-
sionisti iscritti agli Ordini e Collegi professionali
di cui all’art 1” dell’allegato stesso.

- I novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della Delibera, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 10 del 18-01-2013, sono
decorsi il giorno 13 aprile 2013.

- In data 09/3/2013 e 25/05/2013 la Consulta
Regionale degli Ordini degli Ingegneri di Puglia
(Prot. Segreteria Ass.to Qualità del Territorio
27/03/2013 n° 0000573) ha richiesto di rinviare al
31.12.2013 il termine di scadenza della fase tran-
sitoria, in quanto si ritenevano i tempi necessari
per l’attuazione di quanto disposto dalla DGR
“non compatibili” con il periodo di 90gg previsto
dal succitato art. 6 dell’allegato.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare la Proroga alla Fase
Transitoria del Sistema di Accreditamento dei
soggetti abilitati dl rilascio dei certificati di
sostenibilità ambientale degli edifici, ai sensi del-
l’art. 9 della L.R. n. 13/2008,

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm. e ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’assessore relatore, sulla base dell’istruttoria
come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regio-
nale, ai sensi della L.R. n.7/97 art. 4 lettera d), l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

- di fissare al 31/12/2013 la data entro la quale, al
fine di consentire agli Ordini e Collegi professio-
nali di valutare i curricula degli iscritti ed even-
tualmente organizzare nuovi corsi, sono Soggetti
Certificatori tutti i professionisti iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui all’art 1 del-
l’allegato A alla DGR 2751/2012. Decorso tale
termine saranno soggetti abilitati ai sensi della
DGR 2751/2012;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1325

Comune di Maglie (Le) - Piano di Lottizzazione
Convenzionata comparto 10. Parere Paesaggi-
stico (art. 5.03 NTA del PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE: 
VISTI:

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili

dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi, che viene sottoposta alla Giunta Regionale per
l’esame e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Si fa riferimento alla nota protocollo n. 7318 del

03.04.2013 acquisita al protocollo dello scrivente
Servizio n. 2721 del 03.04.2013, con la quale, il
Comune di Maglie ha trasmesso, per le determina-
zioni di competenza ai sensi dell’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, gli elaborati tecnici relativi alla
proposta progettuale in oggetto costituiti dalla
seguente documentazione (in duplice copia):
- Copia DGC n. 220 del 19.09.2011
- Copia nulla osta Forestale n. 23039 del

05.12.2012
- Relazione tecnica
- Norme Tecniche di Attuazione
- Tavola 1 Inquadramento urbanistico e catastale
- Tavola 2 Unità minime di intervento
- Tavola 3 Sovrapposizione del PdL su Mappe cata-

stali
- Tavola 4 Planivolumetria e standard urbanistici
- Tavola 5 Quotizzazione delle aree
- Tavola 6.1 Reti Infrastrutturali: rete idrica, rete

fogna nera e rete fogna bianca
- Tavola 6.2 Reti Infrastrutturali: pred. Rete

Telecom, pred. Rete Elettrica, Previsione rete
Gas, Rete Pubblica Illuminazione

- Tavola 6.3 Reti Infrastrutturali: Rete pubblica
illuminazione

- Tavola 6.4 Reti Infrastrutturali: Rete Elettrica
- Tavola 6.5 Reti Infrastrutturali: Rete Telecom
- Tavola 6.6 Reti Infrastrutturali: Fogna bianca
- Tavola 6.7 Reti Infrastrutturali: Fogna nera
- Tavola 6.8 Reti Infrastrutturali: Rete Idrica
- Tavola 6.9 Reti Infrastrutturali: Verde Pubblico
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- Tavola 7 Sezioni stradali
- Tavola 8.1 Tipologia A
- Tavola 8.2 Tipologia B
- Tavola 8.3 Tipologia C
- Verifica di assoggettabilità a VAS
- Relazione idrogeologica
- Relazione agroforestale
- Relazione paesaggistica
- Relazione geologica e geomorfologica

Con nota protocollo n. 3872 del 30.04.2013, il
Servizio Assetto del Territorio della Regione, a
seguito dell’esame preliminare degli atti trasmessi,
nel richiedere ai sensi dell’art. 10 bis della L.R.
20/2009 come modificata dalle LL.RR. n. 19/2010
e n. 28/2012 la certificazione di avvenuto versa-
mento degli oneri istruttori, ha chiesto contestual-
mente chiarimenti e integrazioni come di seguito
testualmente riportato:

“”(…) Inoltre, al fine di consentire allo scrivente
Servizio un esame esaustivo della proposta proget-
tuale di cui all’oggetto, è necessario che la stessa
sia integrata con un’approfondita valutazione della
compatibilità paesaggistica dell’intervento con le
disposizioni di tutela del PUTT/P, secondo quanto
di seguito evidenziato.

Da un primo esame della documentazione perve-
nuta, si rileva, infatti, che le aree interessate dalla
proposta progettuale in oggetto risultano sotto-
poste a tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P
(art. 2.01 delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse
in parte ricadenti in un Ambito Territoriale Esteso
classificato “C - valore distinguibile” (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
3.05 delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di
tipo “C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto
segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela

delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico
e/o di rilevante ruolo negli assetti paesistico-
ambientali del territorio regionale. Le previsioni
insediative ed i progetti delle opere di trasforma-
zione del territorio devono mantenere l’assetto
geomorfologico d’insieme e conservare l’assetto
idrogeologico delle relative aree; le nuove loca-
lizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai
materiali di inderogabile necessità e di difficile
reperibilità.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazionale
e colturale”, va perseguita la tutela delle compo-
nenti del paesaggio botanico-vegetazionale di
riconosciuto valore scientifico e/o importanza
ecologica, economica, di difesa del suolo, e/o di
riconosciuta importanza sia storica sia estetica,
presenti sul territorio regionale, prescrivendo per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia la prote-
zione e la conservazione di ogni ambiente di par-
ticolare interesse biologico-vegetazionale e delle
specie floristiche rare o in via di estinzione, sia lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono. Va inoltre prescritto tutti gli interventi
di trasformazione fisica del territorio e/o insedia-
tivi vanno resi compatibili con: la conservazione
degli elementi caratterizzanti il sistema bota-
nico/vegetazionale, la sua ricostituzione, le atti-
vità agricole coerenti con la conservazione del
suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi,
sia la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia
la salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto
riutilizzo e valorizzazione.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti
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Territoriali Distinti) si rappresenta che l’area d’in-
tervento è attraversata da un “ciglio di scarpata”,
sia come riveniente dalle tavole tematiche del
PUTT/P, sia come confermato, per quanto rileva-
bile d’ufficio, dalla Carta Idrogeomorfologica del-
l’Autorità di Bacino della Puglia. Ciò implica che
gran parte dell’area d’intervento è sottoposta alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/P. Occorre che tale aspetto sia ulterior-
mente verificato e approfondito poichè, in partico-
lare, va ad incidere sull’attuazione dei lotti edifica-
tori. Inoltre, occorre rilevare che la Carta dei Beni
culturali (www.sit.puglia.it) segnala la presenza del
“Villaggio Cavallare”, di cui occorre chiarire la
valenza storico-architettonica ed eventualmente
vincolistica ai fini dell’attuazione della proposta
progettuale.

Premesso quanto sopra, al fine di verificare la
compatibilità paesaggistica delle trasformazioni
proposte di competenza dello scrivente Servizio, e
consentire allo stesso di procedere con una valuta-
zione esaustiva della proposta progettuale in
oggetto, si ritiene che la stessa debba tenere in
debita considerazione quanto sopra rappresentato.

Conseguentemente, si ritiene che, allo stato, in
base a quanto sopra rilevato e salvo ulteriori valu-
tazioni, rilievi e approfondimenti, le trasformazioni
per come proposte risultano non compatibili con gli
Indirizzi e le Direttive di Tutela delle NTA del
PUTT/P nonché, in parte, con le prescrizioni di
base di cui al sopra citato art. 3.15.”“

Con nota protocollo n. 12758 dell’11.06.2013
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio regionale n. 5955 del 20.06.2013, il Comune
di Maglie ha trasmesso i suddetti chiarimenti e inte-
grazioni, comprensivi della certificazione di avve-
nuto versamento degli oneri istruttori ai sensi del-
l’art. 10 bis della L.R. 20/2009 come modificata
dalle LL.RR. n. 19/2010 e n. 28/2012.

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, ed in particolare nell’elaborato Relazione tec-
nica e nella Relazione paesaggistica, il progetto
prevede l’attuazione di un comparto in zona C2
localizzato a sud del centro abitato di Maglie. Tale
comparto prevede la realizzazione di 17 lotti carat-
terizzati da due tipologie edilizie per la destinazione

residenziale, quadrifamiliare e bifamiliare. Inoltre è
prevista una tipologia in linea con locali per attività
terziaria al piano terra e abitazioni/attività terziaria
al primo piano. Nella parte del comparto interessata
dall’area annessa di una zona boscata, si prevede la
localizzazione del verde pubblico e l’allargamento
della sede stradale.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, si evidenzia quanto
segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
le aree interessate dal Piano risultano sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti
in un Ambito Territoriale Esteso “C - valore distin-
guibile”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Le previsioni insedia-
tive ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo-
gico delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità.

- per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
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tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con: la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.

- per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto riu-
tilizzo e valorizzazione.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: riguardo a quanto rilevato dal Servizio
Assetto del Territorio in merito alla presenza di un
ciglio di scarpata, riveniente dalle tavole tema-
tiche del PUTT/P e dalla Carta Idrogeomorfolo-
gica dell’Autorità di Bacino della Puglia, agli atti
dello scrivente Servizio, il Comune di Maglie con
la citata nota protocollo n. 12758 dell’11.06.2013,
ha chiarito che l’AdB con nota prot. 14798 del
26.11.2010 ha trasmesso all’Amministrazione
Comunale la carta redatta a seguito di osserva-
zioni comunali e sopralluogo congiunto con il
Comune, modificandola in funzione degli esiti di
tale sopralluogo. Nelle nuove individuazioni pro-
dotte dall’AdB (cartografia allegata alla citata
nota comunale) il suddetto “ciglio di scarpata”

non è stato confermato, sottraendo, quindi, le aree
limitrofe dalle prescrizioni di base di cui all’art.
3.09 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: il comparto risulta parzialmente interes-
sato dall’area annessa di un “bosco” sottoposta
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle
NTA del PUTT/P.
Da accertamenti d’ufficio si rileva inoltre la pre-
senza di alcune componenti arboree/arbustive
anche di tipo spontaneo in forma sparsa e a
gruppi;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: in merito alla segnala-
zione della Carta dei Beni culturali del “Villaggio
Cavallare” in prossimità del comparto in oggetto,
il Comune di Maglie con la citata nota protocollo
n. 12758 dell’11.06.2013, ha trasmesso gli atti del
Direttore del Museo Civico di Maglie (trasmessi
anche alla Soprintendenza Archeologica di
Taranto) con i quali chiedeva l’autorizzazione,
approvata, ad avviare le indagini sul sito località
Cavallare per definire l’esatta consistenza archeo-
logica dell’area, che, da quanto emerge dagli alle-
gati cartografici trasmessi, è localizzata in posi-
zione distante dal comparto in oggetto, non inci-
dendo sull’attuazione dei lotti edificatori.

Dalla documentazione fotografica trasmessa e da
accertamenti d’ufficio, inoltre, si rileva la presenza
di muretti a secco di significativo valore paesaggi-
stico.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico non risulta interessato da specifici
ordinamenti vincolistici (vincolo paesaggistico ex
art 136 e 142 del DLgs 42/2004, vincolo idrogeolo-
gico).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica della proposta in oggetto, questo Servizio, a
seguito dell’esame della proposta di intervento
nonché esaminati gli atti integrativi trasmessi,
ritiene di accogliere la richiesta di rilascio del
parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P, secondo quanto di seguito motivato e
rappresentato.

L’intervento in oggetto prevede la realizzazione
di volumi edilizi e opere annesse su aree che, da
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approfondimenti d’ufficio sul reale stato dei luoghi,
risultano insistere in un contesto rurale, che sia pure
collocato ai margini dell’abitato di Maglie e a com-
pletamento dello stesso, rappresenta luogo di pas-
saggio dalla città alla campagna, entro cui sono leg-
gibili tracce e segni dell’organizzazione del suolo
quali confini poderali, alberature, muretti a secco,
risultato di un processo dell’azione naturale e antro-
pica di modellamento del paesaggio agrario di
significato paesaggistico.

A seguito dell’esame della proposta progettuale,
si rileva che la configurazione del comparto pre-
vede la localizzazione delle volumetrie e delle tra-
sformazioni prioritariamente nelle aree del com-
parto libere dalla presenza di elementi di vegeta-
zione esistente.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor-
mazioni proposte, pur comportando modificazioni
dell’attuale contesto paesaggistico dei luoghi inte-
ressati, si collocano comunque a ridosso di un con-
testo urbano, e con riferimento specifico alla loro
localizzazione e configurazione, non comportano
significative interferenze con gli indirizzi di tutela
previsti per l’ambito esteso interessato né con l’as-
setto paesaggistico del contesto di riferimento,
risultando sostanzialmente compatibili con gli
obiettivi generali di tutela e con le direttive proprie
dell’ATE “C”, fissate dalle NTA del PUTT/P, e non
pregiudizievoli alla qualificazione paesaggistica
dell’ambito di riferimento.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, il cui rispetto
deve essere verificato in sede di rilascio di autoriz-
zazione paesaggistica da parte del Comune, in
quanto le opere in progetto risultano potenzial-
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
- Sia stralciata la previsione di adeguamento e

allargamento della sede stradale nell’area annessa
al bosco (Tav. 4) in quanto in contrasto con le pre-
scrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del
PUTT/P. Inoltre, sia stralciato il tracciato viario
che dalla strada intercomunale Maglie-Scorrano

prevede una viabilità di accesso al comparto
(direzione ovest-est), in quanto tale asse risulta
impattante sia rispetto alla presenza di muretti a
secco di significativo valore paesaggistico loca-
lizzati lungo la suddetta strada intercomunale e ad
est della stessa in prossimità del confine nord
della Villa Macrì. Inoltre lungo tali muretti si
ritiene debbano essere salvaguardati i filari di
alberature esistenti con assetto vegetazionale con-
solidato. Al fine di consentire, quindi, l’accesso ai
lotti edificatori si utilizzino i tracciati viari esi-
stenti a nord del comparto (in area già edificata) i
cui prolungamenti, riducendo al minimo il con-
sumo di suolo, possono garantire un’agevole
ingresso al comparto in continuità con l’edificato
esistente;

- Riguardo alla viabilità di accesso nell’area sud
del comparto, dalla Via XXIV maggio, avendo la
caratteristica di tracciato viario a ridosso di aree
rurali, per la stessa sia prevista una sezione ridotta
che consenta la transitabilità automobilistica di
accesso ai lotti, ma al contempo sia affiancata (a
sud), lungo il suo percorso, da piantumazioni
arboree/arbustive e percorsi pedonali e ciclabili;

- Le aree derivanti dagli stralci di cui al precedente
punto 1, siano destinate a verde con piantuma-
zioni arboree/arbustive autoctone prevedendo al
contempo percorsi pedonali/ciclabili con aree
sosta ed esclusione di opere che comportino la
completa impermeabilizzazione dei suoli e la
modifica morfologia dei terreni;

- Sia garantita la salvaguardia e la ricostruzione dei
muretti a secco esistenti (qualora diruti), consen-
tendo, laddove strettamente necessario e in coe-
renza con quanto prescritto ai punti precedenti,
l’apertura di varchi strettamente necessari per il
transito di auto (da nord) e di percorsi pedo -
nali/ciclabili, come sopra prospettati;

- Sia garantita la tutela delle essenze arboree/arbu-
stive esistenti, prevedendone l’integrazione con
ulteriori piantumazioni. A tal fine trattandosi di
un’area di margine urbano, è necessario preve-
dere, nelle aree destinate a verde pertinenziale e
pubblico e lungo la viabilità esistente e di pro-
getto, la piantumazione di essenze arboree autoc-
tone, sia al fine di integrare le componenti vegeta-
zionali comunque presenti nel contesto di appar-
tenenza, sia per creare ombreggiamento e miglio-
rare il microclima locale.
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Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

- le nuove recinzioni siano preferibilmente costi-
tuite da materiali lapidei locali e realizzati con
tecniche tradizionali; qualora sia verificata la
necessità di ricorrere a recinzioni metalliche,
sulle stesse, si prevedano piantumazioni finaliz-
zate a ridurre l’effetto barriera e contestualmente
a incrementare i complessi vegetazionali;

- per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei vicini luoghi rurali, prefe-
rendo per le superfici verticali esterne degli edi-
fici, delle recinzioni e dei manufatti edilizi in
generale, l’uso del colore bianco;

- le aree scoperte pertinenziali pavimentate, le aree
di sosta, i parcheggi e la viabilità interna siano
realizzati con materiale drenante e permeabile
(es. pietra locale a giunto aperto, ghiaino, ecc.);

- nella realizzazione degli edifici sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione sto-
rica locale prevedendo coperture piane e materiali
lapidei locali;

- il progetto dei sistemi edilizi, al fine di miglio-
rarne, il comfort, la vivibilità, il benessere e la
salute degli abitanti, in funzione delle destina-
zioni d’uso, nonché le condizioni di sostenibilità
complessiva, e la qualità urbana e paesaggistica,
deve perseguire, anche in applicazione della LR
n. 13/2008, della LR n.14/2009 e del DRAG-
PUE, la qualificazione ambientale dell’insedia-
mento urbano;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l’andamento orografico delle aree interessate
dagli interventi sia per quanto possibile coinci-
dente con la morfologia del terreno esistente;

- i materiali di risulta provenienti dagli scavi
dovranno essere allontanati e posti in discarica.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as-
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet-
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve-
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo-
lare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio il rilascio del Parere Paesaggistico con prescri-
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in
merito alla realizzazione del progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione

26284



26285Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 07-08-2013

Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Maglie (Le) per
il Piano di Lottizzazione convenzionata comparto
10, il Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P con le prescrizioni riportate in narrativa
al punto “Indirizzi e Prescrizioni” del presente
provvedimento parte integrante e per le motivazioni
e nei termini precisati nel paragrafo Valutazione
della compatibilità paesaggistica stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Maglie (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del Servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- per i lottizzanti, Arch. Antonio Rinaldi, Via Cico-

lella 8/b, 73100 Lecce

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1326

Comune di Nardò (Le) - Piano Urbanistico Ese-
cutivo Comparto 74, zona C5 in località S. Isi-
doro. Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa

Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
VISTI:

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi, che viene sottoposta alla Giunta Regionale per
l’esame e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Si fa riferimento alla nota del Servizio Urbani-

stica regionale protocollo n. 9303 del 13.09.2012
acquisita al protocollo dello scrivente Servizio n.
10054 del 22.10.2012, con la quale, a seguito di
soppressione del Comitato Urbanistico Regionale
ai sensi della L.R. n. 22/2012, il suddetto Servizio
Urbanistica della Regione ha trasmesso, per le
determinazioni di competenza ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, gli elaborati tecnici relativi
alla proposta progettuale in oggetto costituiti dalla
seguente documentazione (in duplice copia):
- A Relazione tecnica
- B Norme Tecniche di Attuazione
- C Schema di convenzione
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- D Elenco ditte e ripartizione degli utili e degli
oneri

- E Relazione geomorfologica, geologico-tecnica
- F Relazione tecnica compatibilità PUTT/P
- G Relazione tecnica smaltimento rifiuti
- 01 Planimetrie
- 02 Planimetria catastale
- 03 Rilievo plano altimetrico
- 04 Zonizzazione
- 05 Quotizzazione e lotti
- 06 Planimetria - tipi edilizi
- 07 Viabilità e sezioni stradali
- 08 Impianti tecnologici
- 09 Planovolumetria

Con nota protocollo n. 11253 del 19.11.2012, il
Servizio Assetto del Territorio della Regione, a
seguito dell’esame preliminare degli atti trasmessi,
comunicava al Signor Sindaco di Nardò, al Diri-
gente dell’Area Funzionale 2° del Comune e ai pro-
gettisti (non risultando agli atti gli indirizzi dei sog-
getti proponenti), i motivi ostativi all’accoglimento
dell’istanza, ai sensi dell’art. 10/bis della Legge n.
241/90 e ss.mm.ii., ritenendo la localizzazione e la
configurazione dell’intervento di cui trattasi non
idonea dal punto di vista paesaggistico in quanto in
contrasto con le NTA del PUTT/P.

Con nota protocollo 44832/12 del 29.11.2012 il
Dirigente dell’Area Funzionale 2° del Comune di
Nardò comunicava la rettifica degli indirizzi dei
proponenti del Comparto n. 74.

Con successiva nota regionale protocollo n.
11672 del 30.11.2012 il Servizio Assetto del Terri-
torio della Regione, comunicava ai soggetti propo-
nenti e per conoscenza al Signor Sindaco di Nardò
e al Dirigente dell’Area Funzionale 2° del Comune,
i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, ai
sensi dell’art. 10/bis della Legge n. 241/90 e
ss.mm.ii.

Con nota del 15.12.2012 acquisita al protocollo
n. 14958 del 24.12.2012 del Servizio Assetto del
Territorio, i progettisti trasmettevano Osservazioni
alle suddette note regionali.

Con nota protocollo n. 504 del 17.01.2013 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, da un primo esame
delle osservazioni pervenute, invitava il Comune di
Nardò ad una valutazione congiunta del Piano di
Lottizzazione in oggetto.

A seguito del suddetto esame, con nota proto-
collo n. 19894 del 03.06.2013 acquisita al proto-
collo regionale n. 5451 del 10.06.2013, il Comune
di Nardò ha trasmesso, su supporto informatico,
copia del PdL del comparto n. 75 adeguato dai tec-
nici progettisti alle prescrizioni di cui alla Determi-
nazione Regionale n. 28/2013 di esclusione dalla
VAS e alle indicazioni dell’Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica della Regione Puglia in
sede di esame congiunto.

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, ed in particolare nell’elaborato A - Relazione
tecnica, il progetto prevede l’attuazione di un com-
parto a destinazione mista con aree a verde spor-
tivo, attrezzature turistico alberghiere, parcheggi
pubblici ed edilizia residenziale, integrati da viabi-
lità di accesso ed interna al comparto.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, come già rappresentato
nel citato preavviso di diniego regionale di cui alla
citata nota protocollo n. 11253 del 19.11.2012, si
evidenzia quanto segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
le aree interessate dal Piano risultano sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti
in un Ambito Territoriale Esteso classificato “D -
valore relativo”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.4 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli ATE di
tipo “D” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- con riferimento al sistema “assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ATD di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
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territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative e i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono tenere in
conto l’assetto geomorfologico d’insieme e con-
servare l’assetto idrogeologico delle relative aree;
le nuove localizzazioni e/o ampliamenti di attività
estrattive sono consentite previa verifica della
documentazione di cui all’allegato A3”;

- con riferimento al sistema “copertura botanico-
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse botanico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.”

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi /ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-
patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: riguardo a quanto rilevato dal Servizio
Assetto del Territorio in merito alla presenza di un
ciglio di scarpata, riveniente dalle tavole tema-

tiche del PUTT/P, nella Relazione geomorfolo-
gica, geologico-tecnica a firma del Dott. Geol.
Andrea Vitale, si precisa testualmente quanto
segue: “”(…) Questo elemento morfologico, rile-
vato qui in estremo dettaglio, corrisponde al
“ciglio di scarpata” riportato in scala 1:50.000,
sulla tavola tematica relativa alla geomorfologia
del PUTT/P. Dalla carta geomorfologica di detta-
glio, si può osservare che l’area in progetto, è ubi-
cata ad una distanza di circa 200 metri dal limite
superiore della scarpata e dal relativo “ciglio di
scarpata” ad una quota compresa tra 7 e 13 m slm.
Il dislivello tra il “piede della scarpata” e la “scar-
pata a debole inclinazione” è mediamente di circa
1,6 m.”“;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse botanico-vegetazio-
nale.
Da accertamenti d’ufficio si rileva la presenza di
alcune componenti arboree/arbustive quali filari
di alberature, alberature di ulivo sparse e a gruppi;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici: Dichiarazione di interesse
pubblico art. 134 D.Lgs. n. 42/2004. Decreto del
04.09.1975 denominato “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone in comune di
Nardò”, motivato come segue:

“La zona ha notevole interesse pubblico per le
sue caratteristiche climatiche, paesistiche e geo-
morfologiche che hanno consentito un’intensa
opera di umanizzazione, sì che è possibile ammi-
rare il felice connubio del lavoro umano con le bel-
lezze della natura che i vasti litorali pressoché’
intatti nella loro originaria bellezza incoraggiano
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sempre più correnti turistiche di massa, mentre le
numerose insenature e macchie verdi instaurano un
equilibrato rapporto fra uomo, natura colonizzata,
architettura e colore”

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica della proposta in oggetto, questo Servizio, a
seguito dell’esame congiunto della proposta di
intervento nonché esaminati gli atti sostitutivi tra-
smessi, ritiene di accogliere la richiesta di rilascio
del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, secondo quanto di seguito moti-
vato e rappresentato.

L’intervento in oggetto prevede la realizzazione
di volumi edilizi e opere annesse su aree che, da
approfondimenti d’ufficio sul reale stato dei luoghi,
risultano insistere in un contesto rurale, che sia pure
collocato ai margini dell’abitato di S. Isidoro e a
completamento dello stesso sulla SP n. 114, rappre-
senta luogo di passaggio dalla città alla campagna,
entro cui sono leggibili tracce e segni dell’organiz-
zazione del suolo quali confini poderali, filari di
alberature, alberature di ulivo sparse, sentieri,
strade bianche, percorsi, strade interpoderali, risul-
tato di un processo dell’azione naturale e antropica
di modellamento del paesaggio agrario di signifi-
cato paesaggistico.

A seguito delle modifiche apportate alla proposta
progettuale, si rileva che la nuova configurazione
del comparto prevede la localizzazione delle volu-
metrie e delle trasformazioni prioritariamente nelle
aree del comparto libere dalla presenza di elementi
di vegetazione esistente che sostanzialmente è stata
inclusa nella zona tipizzata F15.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor-
mazioni proposte, pur comportando modificazioni
dell’attuale contesto paesaggistico dei luoghi inte-
ressati, si collocano comunque a ridosso di un con-
testo urbano, e con riferimento specifico alla loro
localizzazione e configurazione, non comportano
significative interferenze con gli indirizzi di tutela
previsti per l’ambito esteso interessato né con l’as-
setto paesaggistico del contesto di riferimento,
risultando sostanzialmente compatibili con gli
obiettivi generali di tutela e con le direttive proprie
dell’ATE “D”, fissate dalle NTA del PUTT/P, e non
pregiudizievoli alla qualificazione paesaggistica
dell’ambito di riferimento.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, il cui rispetto
deve essere verificato in sede di rilascio di autoriz-
zazione paesaggistica da parte del Comune, in
quanto le opere in progetto risultano potenzial-
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
- al fine di tutelare in modo complessivo il sistema

di formazioni vegetazionali presenti nell’area
d’intervento, consentendo loro di mantenere la
configurazione attuale che appare consolidata, si
prescrive che siano stralciati, nel lotto 2, o ne sia
prevista una diversa collocazione all’interno del
medesimo lotto e/o comparto, i volumi accorpati
denominati “A- B-D-D-B-A” nella Tavola n. 09
Planovolumetria (color fucsia), localizzati ad est
del lotto, in quanto tali aree risultano interessate
da vegetazione arborea/arbustiva in filari di inte-
resse paesaggistico, in continuità e a completa-
mento delle alberature presenti a nord del com-
parto;

- sia prevista la salvaguardia del gruppo di albera-
ture presente nella parte sud del comparto inclusa
nella zona F15;

- trattandosi di un’area di margine urbano, è neces-
sario prevedere, nelle aree destinate a verde perti-
nenziale e pubblico e lungo la viabilità esistente e
di progetto, la piantumazione di essenze arboree
autoctone, sia al fine di integrare le componenti
vegetazionali comunque presenti nel contesto di
appartenenza, sia per creare ombreggiamento e
migliorare il microclima locale;

Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

- le nuove recinzioni siano preferibilmente costi-
tuite da materiali lapidei locali e realizzati con
tecniche tradizionali; qualora sia verificata la
necessità di ricorrere a recinzioni metalliche,
sulle stesse, si prevedano piantumazioni finaliz-
zate a ridurre l’effetto barriera e contestualmente
a incrementare i complessi vegetazionali;
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- per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei vicini luoghi rurali, prefe-
rendo per le superfici verticali esterne degli edi-
fici, delle recinzioni e dei manufatti edilizi in
generale, l’uso del colore bianco;

- le aree scoperte pertinenziali pavimentate, le aree
di sosta, i parcheggi e la viabilità interna siano
realizzati con materiale drenante e permeabile
(es. pietra locale a giunto aperto, ghiaino, ecc.);

- nella realizzazione degli edifici sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione sto-
rica locale prevedendo coperture piane e materiali
lapidei locali;

- il progetto dei sistemi edilizi, al fine di miglio-
rarne, il comfort, la vivibilità, il benessere e la
salute degli abitanti, in funzione delle destina-
zioni d’uso, nonché le condizioni di sostenibilità
complessiva, e la qualità urbana e paesaggistica,
deve perseguire, anche in applicazione della LR
n. 13/2008, della LR n.14/2009 e del DRAG-
PUE, la qualificazione ambientale dell’insedia-
mento urbano;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l’andamento orografico delle aree interessate
dagli interventi sia per quanto possibile coinci-
dente con la morfologia del terreno esistente;

- i materiali di risulta provenienti dagli scavi
dovranno essere allontanati e posti in discarica.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as-
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento; 

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet-
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve-
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo-
lare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio il rilascio del Parere Paesaggistico con prescri-
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in
merito alla realizzazione del progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;
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DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Nardò (Le) per
il Piano Urbanistico Esecutivo Comparto 74, zona
C5 in località S. Isidoro, il Parere Paesaggistico ex
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Indirizzi e Prescri-
zioni” del presente provvedimento parte integrante
e per le motivazioni e nei termini precisati nel para-
grafo Valutazione della compatibilità paesaggistica
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Nardò (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del Servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- per i proponenti, al Sig. Cosimo Damiano Greco

Via Falconieri Ignazio (ex 11), n. 2 Nardò (Le) e
al Sig. Cosimo Nobile Via Maggiore Galliano n.
53 Copertino (Le)

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1327

Comune di Nardò (Le) - Piano Urbanistico Ese-
cutivo Comparto 75, zona C5 in località S. Isi-
doro. Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria

espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di
Lecce e confermata dal Responsabile della stessa
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE: 
VISTI:

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi, che viene sottoposta alla Giunta Regionale per
l’esame e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Si fa riferimento alla nota del Servizio Urbani-

stica regionale protocollo n. 9305 del 13.09.2012
acquisita al protocollo dello scrivente Servizio n.
10055 del 22.10.2012, con la quale, a seguito di
soppressione del Comitato Urbanistico Regionale
ai sensi della L.R. n. 22/2012, il suddetto Servizio
Urbanistica della Regione ha trasmesso, per le
determinazioni di competenza ai sensi dell’art. 5.03
delle NTA del PUTT/P, gli elaborati tecnici relativi
alla proposta progettuale in oggetto costituiti dalla
seguente documentazione (in duplice copia):
- A Relazione tecnica
- B Norme Tecniche di Attuazione
- C Schema di convenzione
- D Elenco ditte e ripartizione degli utili e degli

oneri
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- E Relazione geomorfologica, geologico-tecnica
- F Relazione tecnica compatibilità PUTT/P
- G Relazione tecnica smaltimento rifiuti
- 01 Planimetrie
- 02 Planimetria catastale
- 03 Rilievo plano altimetrico
- 04 Zonizzazione
- 05 Quotizzazione e lotti
- 06 Planimetria - tipi edilizi
- 07 Viabilità e sezioni stradali
- 08 Impianti tecnologici
- 09 Planovolumetria

Con nota protocollo n. 11224 del 19.11.2012, il
Servizio Assetto del Territorio della Regione, a
seguito dell’esame preliminare degli atti trasmessi,
comunicava al Signor Sindaco di Nardò, al Diri-
gente dell’Area Funzionale 2° del Comune e ai pro-
gettisti (non risultando agli atti gli indirizzi dei sog-
getti proponenti), i motivi ostativi all’accoglimento
dell’istanza, ai sensi dell’art. 10/bis della Legge n.
241/90 e ss.mm.ii., ritenendo la localizzazione e la
configurazione dell’intervento di cui trattasi non
idonea dal punto di vista paesaggistico in quanto in
contrasto con le NTA del PUTT/P.

Con nota protocollo 44832/12 del 29.11.2012 il
Dirigente dell’Area Funzionale 2° del Comune di
Nardò comunicava la rettifica degli indirizzi dei
proponenti del Comparto n. 74.

Con successiva nota regionale protocollo n.
11674 del 30.11.2012 il Servizio Assetto del Terri-
torio della Regione, comunicava ai soggetti propo-
nenti e per conoscenza al Signor Sindaco di Nardò
e al Dirigente dell’Area Funzionale 2° del Comune,
i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, ai
sensi dell’art. 10/bis della Legge n. 241/90 e
ss.mm.ii.

Con nota del 15.12.2012 acquisita al protocollo
n. 14959 del 24.12.2012 del Servizio Assetto del
Territorio, i progettisti trasmettevano Osservazioni
alle suddette note regionali.

Con nota protocollo n. 504 del 17.01.2013 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, da un primo esame
delle osservazioni pervenute, invitava il Comune di
Nardò ad una valutazione congiunta del Piano di
Lottizzazione in oggetto.

A seguito del suddetto esame, con nota proto-
collo n. 19894 del 03.06.2013 acquisita al proto-
collo regionale n. 5451 del 10.06.2013, il Comune

di Nardò ha trasmesso, su supporto informatico,
copia del PdL del comparto n. 75 adeguato dai tec-
nici progettisti alle prescrizioni di cui alla Determi-
nazione Regionale n. 28/2013 di esclusione dalla
VAS e alle indicazioni dell’Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica della Regione Puglia in
sede di esame congiunto.

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, ed in particolare nell’elaborato A - Relazione
tecnica, il progetto prevede l’attuazione di un com-
parto a destinazione mista con aree a verde attrez-
zato, attrezzature turistico alberghiere, parcheggi
pubblici, attrezzature e impianti tecnologici, attrez-
zature civili di interesse comune e turistico-com-
merciali ed edilizia residenziale, integrati da viabi-
lità di accesso ed interna al comparto.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, come già rappresentato
nel citato preavviso di diniego regionale di cui alla
citata nota protocollo n. 11224 del 19.11.2012, si
evidenzia quanto segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
le aree interessate dal Piano risultano sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti
in parte in un Ambito Territoriale Esteso “C - valore
distinguibile” e in parte in un Ambito Territoriale
Esteso classificato “D - valore relativo”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati dalle
NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- per il sistema “assetto geologico, geomorfolo-

gico e idrogeologico”, va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
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idrogeologiche (definenti gli ambiti distinti di cui
all’art.3.02), di riconosciuto valore scientifico e/o
di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambien-
tali del territorio regionale. Le previsioni insedia-
tive ed i progetti delle opere di trasformazione del
territorio devono mantenere l’assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare l’assetto idrogeolo-
gico delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità.

- per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o impor-
tanza ecologica, economica, di difesa del suolo,
e/o di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo
per tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) sia la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie floristiche rare o in via di estinzione,
sia lo sviluppo del patrimonio botanico e vegeta-
zionale autoctono. Va inoltre prescritto tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con: la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.

- per il sistema “stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa”, va perseguita la tutela
dei beni storico-culturali di riconosciuto valore
e/o di riconosciuto ruolo negli assetti paesaggi-
stici del territorio regionale, individuando per
tutti gli ambiti territoriali (art.2.01) i modi per
perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia
la loro appropriata fruizione/utilizzazione, sia la
salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono
inseriti. Va, inoltre, prescritto per tutti gli ambiti
territoriali distinti di cui all’art.3.04, va evitata
ogni destinazione d’uso non compatibile con le
finalità di salvaguardia e, di contro, vanno indivi-
duati i modi per innescare processi di corretto riu-
tilizzo e valorizzazione.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.4 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche”.

Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relative agli ATE di
tipo “D” e con riferimento ai tre sistemi identificati
dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto segue:
- con riferimento al sistema “assetto geologico-

geomorfologico ed idrogeologico” le direttive di
tutela prescrivono che “va perseguita la tutela
delle componenti geologiche, geomorfologiche e
idrogeologiche (definenti gli ATD di cui all’art.
3.02) di riconosciuto valore scientifico e/o di rile-
vante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del
territorio regionale” prescrivendo altresì che “le
previsioni insediative e i progetti delle opere di
trasformazione del territorio devono tenere in
conto l’assetto geomorfologico d’insieme e con-
servare l’assetto idrogeologico delle relative aree;
le nuove localizzazioni e/o ampliamenti di attività
estrattive sono consentite previa verifica della
documentazione di cui all’allegato A3”;

- con riferimento al sistema “copertura botanico-
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, eco-
nomica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta
importanza sia storica sia estetica, la protezione e
la conservazione di ogni ambiente di particolare
interesse botanico-vegetazionale e delle specie
floristiche rare o in via di estinzione nonché lo
sviluppo del patrimonio botanico e vegetazionale
autoctono”, prescrivendo altresì che “tutti gli
interventi di trasformazione fisica del territorio
e/o insediativi vanno resi compatibili con la con-
servazione degli elementi caratterizzanti il
sistema botanico-vegetazionale, la sua ricostitu-
zione, le attività agricole coerenti con la conser-
vazione del suolo.”

- per quanto attiene al sistema “stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa” va perse-
guita “la tutela dei beni storico-culturali di rico-
nosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale indi-
viduando per tutti gli ambiti territoriali (art. 2.01)
i modi per perseguire sia la conservazione dei
beni stessi, sia la loro appropriata fruizione/utiliz-
zazione, sia la salvaguardi /ripristino del contesto
in cui sono inseriti” prescrivendo altresì che “per
tutti gli ambiti territoriali distinti di cui all’art.
3.04, va evitata ogni destinazione d’uso non com-

26292



26293Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 07-08-2013

patibile con le finalità di salvaguardia e, di contro,
vanno individuati i modi per innescare processi di
corretto utilizzo e valorizzazione”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: riguardo a quanto rilevato dal Servizio
Assetto del Territorio in merito alla presenza di un
ciglio di scarpata, riveniente dalle tavole tema-
tiche del PUTT/P, nella Relazione geomorfolo-
gica, geologico-tecnica a firma del Dott. Geol.
Andrea Vitale, si precisa testualmente quanto
segue: “”(…) Questo elemento morfologico, rile-
vato qui in estremo dettaglio, corrisponde al
“ciglio di scarpata” riportato in scala 1:50.000,
sulla tavola tematica relativa alla geomorfologia
del PUTT/P. Dalla carta geomorfologica di detta-
glio, si può osservare che l’area in progetto, è ubi-
cata ad una distanza di circa 200 metri dal limite
superiore della scarpata e dal relativo “ciglio di
scarpata” ad una quota compresa tra 7 e 13 m slm.
Il dislivello tra il “piede della scarpata” e la “scar-
pata a debole inclinazione” è mediamente di circa
1,6 m.”“;

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: l’area non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse botanico-vegetazio-
nale.
Da accertamenti d’ufficio si rileva la presenza di
alcune componenti arboree/arbustive quali filari
di alberature, alberature di ulivo sparse;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area non risulta interes-
sata da particolari beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè
l’intervento interferisce, sia pure indirettamente,
con beni posizionati all’esterno dell’area d’inter-
vento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici: Dichiarazione di interesse

pubblico art. 134 D.Lgs. n. 42/2004. Decreto del
04.09.1975 denominato “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di alcune zone in comune di
Nardò”, motivato come segue:

“La zona ha notevole interesse pubblico per le
sue caratteristiche climatiche, paesistiche e geo-
morfologiche che hanno consentito un’intensa
opera di umanizzazione, sì che e’ possibile ammi-
rare il felice connubio del lavoro umano con le bel-
lezze della natura che i vasti litorali pressoché’
intatti nella loro originaria bellezza incoraggiano
sempre più correnti turistiche di massa, mentre le
numerose insenature e macchie verdi instaurano un
equilibrato rapporto fra uomo, natura colonizzata,
architettura e colore”

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica della proposta in oggetto, questo Servizio, a
seguito dell’esame congiunto della proposta di
intervento nonché esaminati gli atti sostitutivi tra-
smessi, ritiene di accogliere la richiesta di rilascio
del parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, secondo quanto di seguito moti-
vato e rappresentato.

L’intervento in oggetto prevede la realizzazione
di volumi edilizi e opere annesse su aree che, da
approfondimenti d’ufficio sul reale stato dei luoghi,
risultano insistere in un contesto rurale, che sia pure
collocato ai margini dell’abitato di S. Isidoro e a
completamento dello stesso sulla SP n. 114, rappre-
senta luogo di passaggio dalla città alla campagna,
entro cui sono leggibili tracce e segni dell’organiz-
zazione del suolo quali confini poderali, filari di
alberature, alberature di ulivo sparse, sentieri,
strade bianche, percorsi, strade interpoderali, risul-
tato di un processo dell’azione naturale e antropica
di modellamento del paesaggio agrario di signifi-
cato paesaggistico.

A seguito delle modifiche apportate alla proposta
progettuale, si rileva che la nuova configurazione
del comparto, che prevede la localizzazione delle
volumetrie e delle trasformazioni prioritariamente
nella parte ovest e a sud del comparto a completa-
mento e in continuità dell’edificato esistente, è teso
ad ottimizzare l’occupazione del suolo assicuran-
done tendenzialmente il basso consumo e tende a
salvaguardare la presenza di elementi di vegeta-
zione con specifico riferimento al filare di alberi
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che interessa l’area ad est del comparto e di parte
della vegetazione ivi presente (alberi isolati e in
piccoli gruppi). Alcune ulteriori modifiche hanno
meglio approfondito il rapporto fisico e relazionale
tra il contesto paesaggistico di appartenenza, gli
ambienti urbani, naturali e rurali adiacenti, con un
nuovo disegno planimetrico che nel suo complesso
fornisce soluzioni di miglioramento nella relazione
tra il paesaggio urbano e quello della campagna
aperta, individuando collegamenti fisici (spazi
aperti e maglia viaria) e rapporti visuali.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor-
mazioni proposte, pur comportando modificazioni
dell’attuale contesto paesaggistico dei luoghi inte-
ressati, si collocano comunque a ridosso di un con-
testo urbano, e con riferimento specifico alla loro
localizzazione e configurazione, non comportano
significative interferenze con gli indirizzi di tutela
previsti per gli ambiti estesi interessati né con l’as-
setto paesaggistico del contesto di riferimento,
risultando sostanzialmente compatibili con gli
obiettivi generali di tutela e con le direttive proprie
dell’ATE “C” e dell’ATE “D”, fissate dalle NTA del
PUTT/P, e non pregiudizievoli alla qualificazione
paesaggistica dell’ambito di riferimento.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, il cui rispetto
deve essere verificato in sede di rilascio di autoriz-
zazione paesaggistica da parte del Comune, in
quanto le opere in progetto risultano potenzial-
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per gli ATE interessati.

Prescrizioni:
- al fine di tutelare in modo complessivo il sistema

di formazioni vegetazionali presenti nell’area
d’intervento, consentendo loro di mantenere la
configurazione attuale che appare consolidata, si
prescrive che siano stralciati, nel lotto 5, i volumi
accorpati denominati “A” e “C” nella Tavola n.
09 Planovolumetria, in quanto tali aree risultano
interessate da vegetazione arborea/arbustiva di
interesse paesaggistico, in continuità e a comple-
tamento del richiamato filare di alberature e a sud
dello stesso;

- sia conservato il filare di alberi presente nell’area
est interessato compreso tra il lotto n. 3 e la zona
F14 e la vegetazione arborea/arbustiva adiacente;

- sia rilocalizzata la zona destinata a parcheggio,
prevista tra i lotti nn. 4 e 5 e la zona F14, al fine di
garantire il mantenimento della vegetazione
arborea/arbustiva esistente;

- trattandosi di un’area di margine urbano, è neces-
sario prevedere, nelle aree destinate a verde perti-
nenziale e pubblico e lungo la viabilità esistente e
di progetto, la piantumazione di essenze arboree
autoctone, sia al fine di integrare le componenti
vegetazionali comunque presenti nel contesto di
appartenenza, sia per creare ombreggiamento e
migliorare il microclima locale;

Indirizzi:
Nei successivi livelli di progettazione:

- le nuove recinzioni siano preferibilmente costi-
tuite da materiali lapidei locali e realizzati con
tecniche tradizionali; qualora sia verificata la
necessità di ricorrere a recinzioni metalliche,
sulle stesse, si prevedano piantumazioni finaliz-
zate a ridurre l’effetto barriera e contestualmente
a incrementare i complessi vegetazionali;

- per le finiture esterne degli edifici si utilizzino
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei vicini luoghi rurali, prefe-
rendo per le superfici verticali esterne degli edi-
fici, delle recinzioni e dei manufatti edilizi in
generale, l’uso del colore bianco;

- le aree scoperte pertinenziali pavimentate, le aree
di sosta, i parcheggi e la viabilità interna siano
realizzati con materiale drenante e permeabile
(es. pietra locale a giunto aperto, ghiaino, ecc.);

- nella realizzazione degli edifici sia privilegiato
l’uso di tipologie costruttive della tradizione sto-
rica locale prevedendo coperture piane e materiali
lapidei locali;

- il progetto dei sistemi edilizi, al fine di miglio-
rarne, il comfort, la vivibilità, il benessere e la
salute degli abitanti, in funzione delle destina-
zioni d’uso, nonché le condizioni di sostenibilità
complessiva, e la qualità urbana e paesaggistica,
deve perseguire, anche in applicazione della LR
n. 13/2008, della LR n.14/2009 e del DRAG-
PUE, la qualificazione ambientale dell’insedia-
mento urbano;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine

26294



26295Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 07-08-2013

di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l’andamento orografico delle aree interessate
dagli interventi sia per quanto possibile coinci-
dente con la morfologia del terreno esistente;

- i materiali di risulta provenienti dagli scavi
dovranno essere allontanati e posti in discarica.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as-
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento; l’allontanamento e il depo-
sito dei materiali di risulta rivenienti dalle opera-
zioni di scavo nelle pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet-
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve-
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo-
lare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio il rilascio del Parere Paesaggistico con prescri-
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in
merito alla realizzazione del progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani-
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Nardò (Le) per
il Piano Urbanistico Esecutivo Comparto 75, zona
C5 in località S. Isidoro, il Parere Paesaggistico ex
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Indirizzi e Prescri-
zioni” del presente provvedimento parte integrante
e per le motivazioni e nei termini precisati nel para-
grafo Valutazione della compatibilità paesaggistica
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Nardò (Le)

DI PROVVEDERE alla pubblicawione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1328

Comune di Corato (BA). Lavori per il collega-
mento tra la SP 231 (ex SS 98) e la SP 238 nel
Comune di Corato - Variante ad est dell’abitato
di Corato. Parere Paesaggistico e Attestazione di
Compatibilità Paesaggistica in deroga alle pre-
scrizioni di base (artt. 5.03, 5.04 e 5.07 NTA del
PUTT/P) con efficacia di Autorizzazione Paesag-
gistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti
con le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile

realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico - ambien-
tali previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative;
- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-

zione paesaggistica”;
- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004;

- la delibera di CC. n. 21 del 05/05/2012, con cui il
comune di Corato (BA) ha approvato il progetto
definitivo in questione in variante agli strumenti
urbanistici comunali, ai sensi e per gli effetti del
combinato disposto del DPR 327/01 e dell’art. 12,
comma 3 della LR 03/2005, controdeducendo in
merito alle osservazioni presentate;

- la delibera di CC. n. 28 del 18/06/2012, con cui il
comune di Ruvo di Puglia (BA) ha approvato il
progetto definitivo in questione in variante agli
strumenti urbanistici comunali, ai sensi e per gli
effetti del combinato disposto del DPR 327/01 e
dell’art. 12, comma 3 della LR 03/2005, contro-
deducendo in merito alle osservazioni presentate.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
- L’ANAS SpA con nota prot. n. CBA-0017869-P

del 23/05/2011, acquisita al prot. del Servizio
Assetto del Territorio con n. 5094 del 20/06/2011
ha trasmesso gli elaborati del progetto definitivo,
richiedendo l’Attestazione di Compatibilità Pae-
saggistica ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P per
le opere in oggetto e prevedendo lo svolgimento
di Conferenza di Servizi per l’ottenimento dei
relativi pareri;

- il Comune di Corato (BA), Settore Urbanistica,
con nota prot. n. 22632 del 22/07/2011, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
6437 del 03/08/2011, ha trasmesso parere obbli-
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gatorio della Commissione Locale per il Pae-
saggio per le opere in oggetto, ai sensi dell’art.
5.07 delle NTA del PUTT/P, unitamente alla Del
GC n. 92 del 20/07/2011 con cui si prendeva atto
di tale parere, richiedendo contestualmente l’At-
testazione di Compatibilità Paesaggistica;

- questo Ufficio, con nota prot. n. 6945 del
06/09/2011, ha richiesto al Comune di Corato
(BA) e all’ANAS SpA documentazione integra-
tiva, e precisamente lo Studio d’Impatto Paesag-
gistico, elencando i relativi elaborati;

- L’ANAS SpA, con nota prot. n. CBA-0030107-P
del 12/09/2011, acquisita al prot. del Servizio
Assetto del Territorio con n. 7578 del 26/09/2011,
ha trasmesso lo Studio di Impatto Paesaggistico;

- Il Comune di Corato (BA) con nota prot. n. 27018
del 13/09/2011, acquisita al prot. del Servizio del
Territorio con n. 7864 del 04/10/2012, ha tra-
smesso lo stesso Studio di Impatto Paesaggistico,
allegando copia della Determinazione n. 470 del
30/06/2011 della Provincia di Bari, Servizio
Ambiente e Rifiuti, afferente la procedura di
assoggettabilità a VIA, e precisamente l’esclu-
sione da tale procedura;

- L’ANAS SpA, con nota prot. n. CBA-0003062-P
del 30/01/2012, acquisita al prot. del Servizio
Assetto del Territorio con n. 2648 del 15/03/2012,
ha convocato per Conferenza di Servizi per le
opere in oggetto;

- L’ANAS SpA, con nota prot. n. CBA-0012260-P
del 29/03/2012, acquisita al prot. del Servizio
Assetto del Territorio con n. 3476 dell’11/04/2012,
ha trasmesso copia del verbale della prima seduta
della Conferenza di Servizi tenutasi il giorno
22/03/2012 e convocato la seconda seduta per il
09/05/2012 della stessa, aggiornando con la tra-
smissione di altri pareri ottenuti con nota prot. n.
CBA-0014256-P del 13/04/2012, acquisita al
prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
4375 del 10/05/2012;

- il Comune di Corato (BA), con nota prot. n.
15625 del 18/05/2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Assetto del Territorio con n. 5154 del
31/05/2012, ha trasmesso copia della DCC n. 20
dell’08/05/2012 con cui si esprime “parere favo-
revole all’istanza presentata giusta nota del
24/05/2011 con prot. n. 16441 dalla società “Anas
SpA” avente ad oggetto la deroga al PUTT/P” per
le opere in oggetto, e DCC n. 21 dell’08/05/2012

di approvazione del progetto definitivo per le
stesse opere;

- l’ANAS SpA, con nota prot. n. CBA-0017860-P
del 14/05/2012, acquisita al prot. del Servizio
Assetto del Territorio con n. 4966 del 25/05/2012,
ha convocato la seduta conclusiva della suddetta
Conferenza di Servizi;

- in sede di tale seduta di Conferenza dei Servizi,
questo Ufficio ha richiesto “motivati approfondi-
menti circa la sussistenza delle condizioni per la
derogabilità alle prescrizioni di base del PUTT/P.
a tale scopo si chiede di trasmettere lo Studio di
Prefattibilità Ambientale - Rapporto sui Possibili
Tracciati e lo Studio di Fattibilità”;

- con nota prot. n. 6156 del 03/07/2012, questo
Ufficio ha rappresentato le criticità emerse nella
valutazione del progetto in oggetto e, “non rite-
nendo verificata la sussistenza dei presupposti per
la deroga”, ha richiesto “documentazione che
approfondisca gli aspetti evidenziati”.

Con nota prot. n. 7392 del 23/05/2013, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
5437 del 10/06/2013, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici ha espresso parere
favorevole con prescrizioni.

In merito alla sussistenza dei presupposti per la
deroga di cui all’art 5.07 delle NTA del PUTT/P, il
Comune di Corato ha trasmesso:
- con nota prot. n. 15625 del 18/05/2012, acquisita

al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
5154 del 31/05/2012, copia della DCC n. 20
dell’08/05/2012 con cui si esprime “parere favo-
revole all’istanza presentata giusta nota del
24/05/2011 con prot. n. 16441 dalla società “Anas
spa” avente ad oggetto la deroga al PUTT/P” (art.
5.07 NTA del PUTT/P) per le opere in oggetto;

- con nota prot. n. 5575 del 19/02/2013, acquisita al
prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
2710 del 03/04/2013, l’esplicitazione dei presup-
posti per la deroga ex art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P.

La documentazione oggetto di valutazione, rela-
tiva al progetto in oggetto, acquisita in forma car-
tacea e digitale al prot. del Servizio Assetto del Ter-
ritorio con prot. n. 5094 del 20/06/2011, è costituita
dai seguenti elaborati:
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- PP01: planimetrie planimetria di progetto parte
prima

- PP02: planimetrie planimetria di progetto parte
seconda

- FPO1: profili profilo longitudinale asse princi-
pale da progr. 0,00 a progr. 1700,00

- FPO2: profili profilo longitudinale asse princi-
pale da progr. 1700,00 a progr. 3400,00

- FPO3:profili profilo longitudinale asse principale
da progr. 3400,00 a progr. 5100,00

- FPO4: profili profilo longitudinale asse princi-
pale da progr. 5100,00 a progr. 6728,44

- STO1: sezioni tipo asse principale parte prima
- STO4: sezioni tipo viabilità interferenti (strade

provinciali)
- STO6: sezioni tipo rotatorie e viabilità agricole
- DIO1: opere d’arte maggiori: viadotti e ponti via-

dotto sez. 9 ÷ 23a piante, sezione longitudinale,
prospetto, stralcio planimetrico, sezione impal-
cato, sezione trave, particolare cordolo

- CPO1: opere d’arte maggiori: viadotti e ponti via-
dotto sez. 9 ÷ 23a carpenteria spalle

- DI00: opere d’arte maggiori: viadotti e ponti
ponte alla sez. 122 pianta fondazioni, pianta al
piano appoggi, sezione longitudinale, sezione
impalcato, particolari

- CPO1: opere d’arte maggiori: viadotti e ponti
ponte alla sez. 122 carpenteria spalla Sx

- DI00: opere d’arte minori: opere di sostegno terre
rinforzate a paramento verticale corpo centrale
sez. 33a lato sx stalcio planimetrico, pianta, pro-
spetto e sezione tipologica

- DI00: opere d’arte minori: opere di sostegno terre
rinforzate a paramento verticale corpo centrale
sez. 58a lato sx stalcio planimetrico, pianta, pro-
spetto e sezione tipologica

- DI00: opere d’arte minori: opere di sostegno terre
rinforzate a paramento verticale corpo centrale
sez. 62b lato sx stalcio planimetrico, pianta, pro-
spetto e sezione tipologica

- DI00: opere d’arte minori: opere di sostegno terre
rinforzate a paramento verticale corpo centrale
sez. 65 lato dx stalcio planimetrico, pianta, pro-
spetto e sezione tipologica

- DI00: opere d’arte minore: opere di sostegno terre
rinforzate a paramento verticale corpo centrale
sez. 78 lato sx stalcio planimetrico, pianta, pro-
spetto e sezione tipologica

- DI00: opere d’arte minori: opere di sostegno terre
rinforzate a paramento verticale corpo centrale
sez. 96 lato dx stalcio planimetrico, pianta, pro-
spetto e sezione tipologica

- DI00: opere d’arte minori: opere di sostegno terre
rinforzate a paramento verticale in pannelli in cls
asse principale sezz. 7a ÷ 27 - lato Dx / Sx stralcio
planimetrico, pianta e prospetti

- RE07: cave e discariche relazione descrittiva
- CD00: cave e discariche planimetria con ubica-

zione dei siti di cava e di deposito
- RE08: cave e discariche schede cave e depositi
- RE08: relazione paesaggistica
- PL01: relazione paesaggistica documentazione

fotografica planimetria con indicazione degli
scatti fotografici

- RE09: relazione paesaggistica documentazione
fotografica album fotografico

- CT22: relazione paesaggistica carta dell’assetto
del paesaggio

- CT21: relazione paesaggistica carta dei vincoli e
delle tutele

- CT23: relazione paesaggistica carta della morfo-
logia del paesaggio e percezione visiva

- PO00: inquadramento dell’ intervento planimetria
su fotomosaico di foto aeree

- RE00: interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale relazione descrittiva

- PL01: interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale planimetria generale interventi di
mitigazione parte prima

- PL02: interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale planimetria generale interventi di
mitigazione parte seconda

- DT01: interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale opere tipo per la salvaguardia dei
corsi d’acqua disoleatore tipo 1 parte prima

- DT01: interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale opere tipo per la salvaguardia dei
corsi d’acqua disoleatore tipo 2 parte prima

- DT00: interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale opere tipo per la salvaguardia dei
corsi d’acqua vasca di filtrazione tipo

- DT00: interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale interventi per la salvaguardia della
fauna sottopasso faunistico ф 1500 - tipo

- DT05: interventi di inserimento paesaggistico e
ambientale sezioni tipo opere a verde sottopasso
faunistico 
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- CO00: inquadramento dell’intervento corografia
generale

- RE05: inquadramento dell’intervento relazione
descrittiva

- RE06: inquadramento dell’intervento relazione
tecnica stradale

- PL00: inquadramento dell’intervento riepiloghi
degli strumenti urbanistici

- RE03: documentazione indagini geotecniche
(documentazione prodotta dalla società I.G. S.r.l.)
Relazione geologica

- RE01: documento di verifica (art. 16 l.r.11/2001)
relazione descrittiva

- RE02: documento di verifica (art. 16 l.r.11/2001)
3° alternativa di tracciato valutata documenta-
zione fotografica

- RE03: documento di verifica (art. 16 l.r.11/2001)
3° alternativa di tracciato valutata inquinamento
acustico schede di censimento dei ricettori impat-
tati

- RE05: documento di verifica (art. 16 l.r.11/2001)
3° alternativa di tracciato valutata monitoraggio
ambientale linee guida per la stesura del piano di
monitoraggio ambientale

- RE04: documento di verifica (art. 16 l.r. 11/2001)
3° alternativa di tracciato valutata inquinamento
acustico rapporto di misura per i rilievi acustici

- RE07: indagini archeologiche preventive (docu-
mentazione prodotta dalla dauniArchè s.c.a.r.l.
servizi per i beni culturali e l’archeologia) rela-
zione

- CT00: indagini archeologiche preventive (docu-
mentazione prodotta dalla dauniArchè s.c.a.r.l.
servizi per i beni culturali e l’archeologia) tavola
n. 1 - planimetria archeologica

- PC01: espropri piano particellare di esproprio
comune di Ruvo di Puglia foglio 20

- PC02: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 57

- PC03: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 53

- PC04: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 52

- PC05: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 42

- PC06: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 43

- PC07: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 34

- PC08: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 26

- PC09: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 27

- PC10: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 25

- PC11: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 15

- PC12: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 14

- PC13: espropri piano particellare di esproprio
comune di Corato foglio 24

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, il progetto dei lavori di costruzione del collega-
mento fra la S.P 231 (ex SS. 98) e la S.P 238
“Variante ad Est dell’abitato di Corato”, come
descritto nella relazione e negli elaborati progettuali
consegnati con prot. n. CBA-0017869-P del
23/05/2011, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 5094 del 20/06/2011, trae ori-
gine dalla necessità di individuare nuove aree per
un ulteriore sviluppo urbano, se si considera che
attualmente il territorio urbanizzato del Comune di
Corato è racchiuso tra la S.P. 231 (già S.S.98) ad
Ovest e dalla ferrovia BARI - Nord ad Est.

Tale variante, adeguatamente raccordata con la
S.P. 231, cingerà il comune di Corato, individuando
al contempo, all’interno dello stesso, un’area nella
quale il Comune troverà spazi territoriali di svi-
luppo. Inoltre, la nuova arteria secondo le previ-
sioni progettuali lambirà e servirà in maniera razio-
nale e funzionale un territorio agricolo, posto
immediatamente ad Est di essa, in cui il Comune
potrà individuare una nuova Zona Industriale, ade-
guatamente collocata fra la ex S.S. 98, il casello
autostradale della A14 ed il porto di Molfetta.

La nuova arteria in progetto collegherà la S.P.
238 con la S.P. 231, innestandosi a Nord sulla bre-
tella di collegamento con la ex S.S. 98, e a Sud con
la S.P. 231, all’altezza del cavalcavia di svincolo
con la ex SS 98 stessa.

La realizzazione del collegamento fra le SS.PP
231 (ex SS. 98) e 238 parte dall’asse dell’esistente
cavalcavia di svincolo con la ex SS 98, prosegue
verso Est interessando una zona in cui la Ferrovia
Bari-Nord e la via Francavilla sono più vicine e a
quota fra loro, consentendo la realizzazione di uno
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scavalco più facilmente realizzabile a livello tec-
nico e meno impegnativo a livello economico. Lo
scavalco necessario è costituito da un viadotto a sei
luci di lunghezza complessiva pari a 205 m circa.

L’andamento plano-altimetrico della strada in
oggetto è stato sviluppato in modo da garantire la
piena compatibilità con le infrastrutture viarie esi-
stenti, evitando rilevati o trincee invasivi nei con-
fronti della natura del paesaggio, anche in relazione
al futuro carattere essenzialmente urbano dell’ar-
teria.

A tal fine tutte le intersezioni sono previste a raso
e messe in assoluta sicurezza a mezzo di utilizzo di
“rotatorie” dimensionate sulla base dei più moderni
criteri di progettazione, e comunque nel rispetto
delle recenti norme che disciplinano la materia
(D.M. 19/04/06).

L’andamento altimetrico del profilo stradale è
previsto in rilevato e termina a Nord dell’abitato
mediante una rotatoria posta a circa 500 m (minimo
previsto dalla normativa) a Sud del previsto punto
di attacco lungo la bretella di collegamento della
S.P. 238 con la S.P. 231.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Fermo restando che l’intervento proposto ricade

in un’aree sottoposte a vincolo paesaggistico
(D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di com-
petenza dello scrivente ufficio, si specifica che
riguardo ai rapporti del progetto con il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P) approvato con Delibera di G.R. n. 1748
del 15/12/2000, si rappresenta quanto segue.

Per quanto concerne gli interventi ricadenti nel
Comune di Corato (BA), il quale ha trasmesso, ai
sensi dell’art. 1.03 comma 5.3 delle NTA del
PUTT/P, DCS del 22/12/2009 n. 82, tavole di Piano
riportante la perimetrazione dei territori costruiti,
ed è dotato di Piano Comunale dei Tratturi appro-
vato con DCC n. 70 del 28/11/2008, si evince
quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade per l’80% circa del tracciato in
un Ambito Territoriale Esteso di tipo E, mentre per
il restante 20% circa, a sud, in Ambiti Territoriali
Estesi di tipo B e C (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’intervento intercetta le aree di pertinenza e
le aree annesse delle seguenti componenti geo-
morfoidrologiche:
- n. 4 componenti geomorfoidrologiche denomi-

nate “versanti e crinali”, e precisamente n. 4
cigli di scarpata, sottoposti alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;

- n. 5 componenti geomorfoidrologiche denomi-
nate “versanti e crinali”, e precisamente n. 5
ripe fluviali, sottoposte alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;

- il corso d’acqua denominato Lama di Pietra
individuato come corso d’acqua d’interesse
paesaggistico nella Proposta di PPTR (appro-
vata dalla giunta regionale con DGR n. 1
dell’11/01/2010);

- n. 8 componenti del reticolo idrografico, ripor-
tati sugli Atlanti della Documentazione carto-
grafica del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di interesse bio-
logico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico nè l’intervento interferisce, sia pure
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indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela; tuttavia, in prossimità delle sezioni di
progetto individuate tra i nn. 20 e 10, l’intervento
intercetta l’area di pertinenza e l’area annessa di
una componente storico-culturale denominata
“zone archeologiche”, e precisamente il trattu-
rello Via Traiana, sottoposto agli indirizzi di
tutela di cui all’art. 11 del PCT, alle prescrizioni
di base di cui all’art. 12 del PCT e agli indicatori
di qualità, procedure e regole di buona pratica di
cui agli artt. 13 e 14 dello stesso PCT.

Per quanto concerne gli interventi ricadenti nel
Comune di Ruvo di Puglia (BA), il quale ha rice-
vuto attestazione di coerenza al PUTT/P delle peri-
metrazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art. 5.05
delle NTA, approvate con DCC n. 31 del
11/07/2008, dalla documentazione trasmessa, dalle
tavole tematiche del PUTT/P e dai primi adempi-
menti si evince quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’intervento intercetta l’area di pertinenza e
l’area annessa di una componente del reticolo
idrografico, riportato sugli Atlanti della Docu-
mentazione cartografica del PUTT/P confermato
nella nuova Carta Idrogeomorfologica dell’AdB e
individuato come corso d’acqua d’interesse pae-
saggistico nella Proposta di PPTR (approvata
dalla giunta regionale con DGR n. 1 del -
l’11/01/2010);

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di interesse bio-
logico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’intervento intercetta
potenzialmente l’area annessa di una componente
storico-culturale denominata “zone archeolo-
giche”, e precisamente il tratturello Via Traiana,
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.15 delle NTA del PUTT/P.

VINCOLI MINISTERIALI PRESENTI
Aree tutelate ex lege o art 142 DLgs n. 42/2004:
Lettera M: zone di interesse archeologico, e pre-

cisamente il tratturo Via Traiana (nel comune di
Corato).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’intervento proposto è in contrasto
con le prescrizioni di base di alcuni Ambiti Territo-
riali Distinti, quali cigli di scarpata, ripe fluviali
(art. 3.09 delle NTA del PUTT/P), il corso d’acqua
denominato Lama di Pietra individuato come corso
d’acqua d’interesse paesaggistico nella Proposta di
PPTR, e il tratturello Via Traiana, sottoposto agli
indirizzi di tutela di cui all’art. 11 del PCT, alle pre-
scrizioni di base di cui all’art. 12 del PCT e agli
indicatori di qualità, procedure e regole di buona
pratica di cui agli artt. 13 e 14 dello stesso PCT.

Tuttavia il Comune di Corato ha relazionato in
merito alla sussistenza dei presupposti per la
deroga, di cui all’art 5.07 delle NTA del PUTT/P,
inviando le seguenti note al Servizio Assetto del
Territorio:
- con nota prot. n. 22632 del 22/07/2011, acquisita

con n. 6437 del 03/08/2011, il Comune di Corato
ha trasmesso DGC n. 92 del 20/07/2011 con cui si
prende “atto del parere favorevole della Commis-
sione Locale per il Paesaggio relativo al pro-
getto”, e lo stesso “parere favorevole alla realiz-
zazione dell’opera dal punto di vista paesaggi-
stico” per le seguenti motivazioni: i) “il 75% (del
progetto, n.d.r.) ricade in Ambito Territoriale
Esteso di tipo “E”, non inficia nel complesso la
tutela del PUTT/P […] e le peculiarità dei siti
interessati”; ii) “per quanto riguarda la parte
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dell’intervento ricadente in Ambito Territoriale
Esteso di tipo “B”, interessato dal vincolo
archeologico […] con attraversamento con
cavalcavia della sede tratturale […] il tratturo
“Via Traiana” riguarda una strada comunale
esterna asfaltata e già pertanto compromessa per
lungo tratto”; iii) “per quanto riguarda la parte
d’intervento ricadente nell’Ambito Esteso “C”,
la Commissione rileva che l’intervento, in consi-
derazione delle forme di mitigazione proposte,
non determina una compromissione sostanziale
dell’assetto attuale”, suggerendo “ulteriori opere
di mitigazione mediante il recupero e il ripristino,
ove possibile, di beni diffusi del paesaggio
agrario, quali muiretti a secco, trulli, piante di
pregio e monumentali”; iv) “per quanto attiene le
parti dell’intervento che ricadono nell’Ambito
Territoriale Distino “Geomorfologia (lame, cigli
di scarpata, incisioni carsiche), la Commissione
riconosce la non rispondenza alle proscrizioni di
base del PUTT/P. in ogni caso, particolare atten-
zione dovrà essere posta alla salvaguardia delle
aree limitrofe ai cigli di scarpata e alle ripe non
direttamente coinvolte dall’intervento” […] e “la
mancata compatibilità […] potrà essere superata
in “deroga” ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P dall’organismo competente, esprimendo
a tal proposito l’assenso alla richiesta di
deroga”.

- con nota prot. n. 15625 del 18/05/2012, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
5154 del 31/05/2012, lo stesso comune di Corato
ha trasmesso la DCC n. 20 del 08/05/2012 con cui
ha espresso “parere favorevole all’istanza […]
avente ad oggetto la deroga al PUTT/P ai sensi e
per gli effetti dell’art. 5.07 punto 3 del Piano
medesimo per la realizzazione del progetto […]
alla luce di quanto contenuto nell’istruttoria tec-
nica del Settore Urbanistica e nel parere della
Commissione Locale per il Paesaggio”;

- con nota prot. n. 5575 del 19/02/2013, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
prot. n. 2710 del 03/04/2013, il Comune di
Corato, in risposta alle criticità evidenziate nella
valutazione del progetto con nota prot. n. 6156
del 03/07/2012 dall’Ufficio scrivente, il quale
“non ritenendo verificata la sussistenza dei pre-
supposti per la deroga”, ha richiesto “documenta-
zione che approfondisca gli aspetti evidenziati”,
ha dichiarato che:

i. circa il primo presupposto dell’art. 5.07,
punto 3.01, il Comune dichiara che “lo studio
plano-altimetrico della strada in oggetto è
stato sviluppato in modo da garantire la
piena compatibilità con le infrastrutture
viarie esistenti, evitando rilevati o trincee
invasivi nei confronti della natura del pae-
saggio, anche in relazione al futuro carattere
essenzialmente urbano dell’arteria e nel
rispetto delle norme che disciplinano la
materia; […] l’adozione di tale soluzione ha
consentito inoltre di progettare l’andamento
altimetrico del profilo stradale in modo che
esso corra sostanzialmente a quota terreno
(ovvero in rilevato di altezza modesta), con
conseguenti ricadute positive sia per le aree
di occupazione che nei confronti degli impatti
visivi. […] La soluzione peraltro permette la
interconnessione immediata con la viabilità
secondaria e pertanto la fruizione del terri-
torio e delle localizzazioni a margine della
strada”. “Si è avuto cura di associare alla
rete idraulica i necessari recapiti: diretti,
come nel caso di sbocchi in linee di scorri-
mento d’acqua individuate sul territorio, e
indiretti, quando il flusso è avviato verso una
direzione preferenziale o allontanato […]
Inoltre per diminuire l’impatto sull’ambiente
si utilizzeranno le “terre rinforzate”, allo
scopo di ridurre le superfici di occupazione,
garantendo nel contempo una minimizzazione
degli impatti visivi e un adeguato inserimento
con il paesaggio circostante. La minimizza-
zione dell’impatto sul paesaggio legato alla
realizzazione della nuova infrastruttura con-
siste non solo nel ridurre la “intrusione
visiva” dell’opera stradale, ma anche nel
ricucire la rottura della continuità morfolo-
gica, biologica e percettiva”. Concludendo,
“nel loro complesso le opere stradali sono
state rese il più possibile compatibili con
l’ambiente. Il paesaggio naturale viene inte-
ressato per l’intero tratto, ma in ogni caso la
sua fruizione visiva non viene mutata e gli
interventi di mitigazione propongono un’at-
tenta conservazione delle preesistenze vege-
tazionali, lasciando immutato il paesaggio
locale degli oliveti”.
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ii. circa il secondo presupposto dell’art. 5.07,
punto 3.01, il Comune dichiara che “trattasi
di un’opera di assoluta necessità e di premi-
nente interesse per la popolazione residente,
dati i fenomeni di crescente pendolarismo
verso i centri di Molfetta e Bisceglie verso
Est, di Trani a Nord e di Ruvo a Sud, che di
fatto hanno compromesso, congestionandolo,
il centro urbano della Città di Corato e le
complanari della ex SS 98”.

iii. circa il terzo presupposto dell’art. 5.07, punto
3.01, il Comune dichiara che “la scelta loca-
lizzativa del tracciato deriva dalla condivi-
sione unanime, espressa in sede di conferenza
di servizi del 03.04.2009 dagli Enti interes-
sati, quali Comune di Corato, Comune di
Ruvo di Puglia, Soprintendenza ai Beni
Archeologici, Provincia di Bari e ANAS. […]
L’assenza di alternative si giustifica peraltro
alla luce della considerazione che la parte di
territorio comunale interessata dal nuovo
progetto, pur urbanisticamente tipizzata
come agricola, è già interessata da una densa
antropizzazione con preesistenze di natura
residenziale e produttiva. […]L’Ipotesi di uno
spostamento del tracciato stradale verso sud
e quindi verso la città o comunque di una
qualsiasi altra alternativa, non risulterebbe
fattibile in quanto sarebbe troppo vicino alla
infrastruttura delle Ferrovie del Nord Barese
interferendo dal punto di vista urbanistico e
paesaggistico in maniera tale da compromet-
tere definitivamente la fascia di territorio
compresa tra le due grandi arterie e rendendo
di fatto inabitabile una zona ormai da tempo
antropizzata. Oltretutto, l’innesto attualmente
previsto sulla S.P. 231 sfrutterebbe la stessa
opera d’arte di scavalco esistente effettuando
un opportuno raccordo di svincolo, evitando
quindi di realizzare una ulteriore opera di
scavalco più a sud e quindi la creazione di
ulteriore impatto sul territorio. Vieppiù,
sempre il versante ad est del territorio comu-
nale è interessato dalla presenza della zona
urbanisticamente tipizzata dal vigente PRG
come “industriale”, detta zona “D3”,
oggetto di un Piano per gli Insediamenti Pro-
duttivi già adottato dal Consiglio Comunale
ai sensi della L.R.56/80. La zona industriale

de qua lambisce la progettata arteria stradale
ed, evidentemente, ne troverebbe giova-
mento”. Concludendo, “non è razionale né
possibile pensare a soluzioni alternative, in
coerenza proprio con quanto richiesto dal-
l’art.5.07 punto 3 del PUTT/P”.

(Conclusioni e prescrizioni)
Premesso quanto innanzi, essendo stata motivata

la sussistenza dei presupposti per la “deroga” ex art.
5.07 delle NTA del PUTT/P, si ritiene di poter espri-
mere parere favorevole con prescrizioni per l’in-
tervento in oggetto.

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-
zione delle seguenti misure di mitigazione e/o com-
pensazione degli impatti:

come da parere reso dalla Soprintendenza con
nota prot. n. 7392 del 23/05/2013:
- “in generale, si rileva un elemento di criticità

nella definizione dei profili longitudinali delle
opere a realizzarsi che, così come proposte, risul-
tano non seguire, in varie localizzazioni, la giaci-
tura del terreno. Ciò comporta eccessivi movi-
menti di terra e realizzazioni di opere in rilevato,
causando un elevato impatto paesaggistico che
invece potrebbe essere ridimensionato seguendo
il più possibile la conformazione geomorfologica
originaria del terreno”;

- “i muretti a secco preesistenti e ricadenti all’in-
terno delle aree interessate dall’intervento
dovranno essere preservati il più possibile nella
loro posizione originaria”;

- “particolare cura dovrà essere posta alla realiz-
zazione del viadotto in corrispondenza dell’attra-
versamento del tratturello Via Traiana, il quale
dovrà essere opportunamente ridimensionato e
rivisto da un punto di vista compositivo-formale
oltre che statico, al fine di ridurne ulteriormente
l’impatto paesaggistico-visivo”;

- “al fine di garantire un maggiore rispetto del-
l’area di sedime del tratturello suddetto, partico-
larmente in tale area dovranno essere limitate al
massimo le opere di scavo, dovrà essere ripristi-
nato lo stato dei luoghi ed inoltre dovranno essere
previste opere di mitigazione costituite da:
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i. sistemazioni ambientali da prevedere nelle
aree sottostanti il viadotto sopra citato, che
dovranno essere documentate in maniera più
specifica e dettagliata e dovranno compor-
tare il mantenimento della configurazione
botanico-vegetazionale e paesaggistica pree-
sistente;

ii. opere di ingegneria naturalistica da preve-
dere sulle spalle del viadotto di cui sopra”;

- “compatibilmente con quanto normato dal DM
del 21/06/2004, sul suddetto viadotto dovranno
essere posti in opera guard-rail e barriere di sicu-
rezza laterali aventi altezza massima pari a 1.05
m, oltre che pannelli con grigliato e paramassi
aventi altezza massima pari a 2.00 m, al fine di
ridurre l’impatto visivo e di consentire la facile
fruizione della trama agraria e del paesaggio cir-
costante”.

Inoltre:
- al fine di garantire la conservazione del carattere

rurale del sito, sui due lati della strada, per una
fascia di 500 metri e in aree già tipizzate come
agricole dal vigente strumento urbanistico, sia
conservata la destinazione agricola dei suoli,
escludendo la localizzazione di volumetrie deri-
vanti da accorpamento e/o varianti urbanistiche
ordinarie;

- la rotatoria sia traslata all’esterno dell’area
annessa della Lama, anche deviando il tracciato di
Via Vecchia Bisceglie, prevedendo in prossimità
di essa isole spartitraffico di lunghezza considere-
vole, in modo da anticipare la percezione dell’av-
vicinamento e dell’ingresso in rotatoria e al suo
interno sistemazioni a verde con essenze arbu-
stive della flora locale disposte in modo irregolare
evitando sesti di impianto simmetrici e polari;

- l’eventuale tratto stradale di Via Vecchia Bisce-
glie dismesso in forza dell’ottemperanza alla pre-
cedente prescrizione, sia interessato da interventi
di rinaturalizzazione e disimpermeabilizzazione;

- in corrispondenza delle ripe fluviali e linee d’im-
pluvio intercettati, siano predisposti idonei
sistemi di canalizzazione delle acque, rivestiti ai
bordi dei terrapieni in muratura a secco, preve-
dendo in corrispondenza degli spessi idonei e
semplici sistemi di discesa/salita pedonali in
pietra con parapetti pieni;

- le nuove barriere di sicurezza, previste in mate-
riale metallico, siano realizzate nelle parti con dif-
ferenza di quota rispetto al piano di campagna da
0.00 m a 0.80 m con muretti a secco, i quali
dovranno essere preservati in futuro come limiti
uniformi delle recinzioni delle proprietà fon-
diarie;

- all’eventuale abbattimento di specie arboree,
faccia seguito il relativo reimpianto o la messa a
dimora di altri esemplari nella stessa area, in
maniera tale da costituire filari con intervalli
regolari di alberatura stradale a distanza di sicu-
rezza dalla sede stradale;

- le isole di traffico, in particolare quelle degli svin-
coli di progetto, e le rotatorie siano sottoposte a
progetti di rinaturalizzazione e inserimento pae-
saggistico, conservando il più possibile la per-
meabilità, mettendo a dimora soggetti arborei e/o
arbustivi con sistemazione planimetrica a sesto
irregolare non rado, ovvero con impianto a
morfologia naturaliforme e mediante l’utilizzo di
soggetti arborei e/o arbustivi di specie ed altezza
differenziata, comunque rientranti nel novero
della vegetazione naturale potenziale dell’ambito
territoriale di riferimento;

- le scarpate dei rilevati siano interessate da inter-
venti di inserimento paesaggistico attraverso l’in-
sediamento di sistemi di macchia mediterranea
con struttura quanto più possibile naturale, prefe-
ribilmente a mosaico, con specie autoctone quali
Arbutus unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea
latifolia, ecc.;

- sia prevista la realizzazione, nelle immediate vici-
nanze delle aree verdi (lungo le scarpate, nelle
rotatorie) di strutture in pietra tradizionali di
modesta entità, quali specchie, tratti di muretti a
secco ecc., che possano fungere anche da
microhabitat di colonizzazione da parte di specie
botaniche e faunistiche;

Infine, in fase di cantiere, al fine di evitare im -
patti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico
esistente e sulle sue componenti:
- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere

complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), in quanto la stessa non
dovrà interessare direttamente e/o indirettamente
l’area di pertinenza di alcun Ambito Territoriale
Distinto come identificato nelle relative tavole
tematiche del PUTT/P o del PUG; tali aree
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saranno interessate esclusivamente dall’allarga-
mento stradale e le opere non dovranno compor-
tare l’abbattimento di alberi o arbusti, manufatti
rurali e gli altri beni diffusi del paesaggio agrario,
ripristinando totalmente, a cantiere ultimato, lo
stato dei luoghi;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento, compati-
bilmente con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Parere Paesaggi-
stico ex art. 5.03 delle NTA del PUTT/P e Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica ex art.
5.04 delle NTA del PUTT/P in deroga con pre-
scrizioni, di cui all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, atteso che le opere autorizzate rien-
trano nella fattispecie delle opere ammissibili “in
deroga” ex art. 5.07 delle NTA con effetto di
Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.
Lgs. 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per i Lavori per il collega-
mento tra la SP 231 (ex SS 98) e la SP 238 nel
Comune di Corato - Variante ad est dell’abitato di
Corato, Attestazione di Compatibilità Paesaggistica
ex art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, in deroga ex
5.07 delle NTA del PUTT/P, con efficacia di Auto-
rizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.
Lgs. 42/2004, con le prescrizioni riportate in narra-
tiva al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del pre-
sente provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento:
- all’ANAS SpA;
- ai Sig.ri Sindaci dei Comuni di Corato (BA) e

Ruvo di Puglia (BA);

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE,
come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le
apposite funzionalità del Sistema Informativo Terri-
toriale il presente provvedimento:
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1329

Comune di San Pietro Vernotico (BR). Ottem-
peranza Sentenza TAR/Puglia-Sez. di Lecce n.
1754/2009 del 01-07-2009. Del. di C.C. n. 4 del
10-02-2010. Esame delle Osservazioni Sig.ra
BROCCA. Determinazioni Regionali.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di San Pietro Vernotico (BR),
dotato di P.R.G. approvato in via definitiva con
D.G.R. n. 80 del 31-01-2008, con nota prot. n. 3515
del 22-02-2010, acquisita in data 26-02-2010 al
prot. n. 3972, ha trasmesso la Del. di.C.C. n. 4 del
10-02-2010, relativa all’esame della osservazione
al P.R.G. proposta dalla Sig.ra BROCCA Carmela,
a seguito di ripubblicazione del P.R.G. in ottempe-
ranza della Sentenza TAR/Lecce n. 1754/2009.

Elenco degli atti trasmessi con prot. n. 3515 del
22-02-2010, acquisiti in data 26-02-2010 con prot.
n. 3972:
- copia sentenza TAR per la Puglia - Sezione

distaccata di Lecce - n. 1754/2009 del 01-07-
2009;

- copia della Determinazione n. 525 del 21-09-
2009; Attestazione di Deposito Atti;

- copia dell’Osservazione dell’avv. Lorenzo
Durano, a nome e per conto della Sig.ra
BROCCA Carmela;

- copia del Parere dell’U.T.C. Area Urbanistica;
- copia della Deliberazione di C.C. n. 4 del 10-02-

2010.

Preliminarmente circa la strumentazione urbani-
stica in dotazione al Comune di San Pietro Verno-
tico si evidenzia quanto segue:
- con Del. di C.C. n. 20 del 15-05-1997 è stato

adottato il P.R.G. del Comune di San Pietro Ver-
notico;

- con Del. di G.R. n. 1838 del 05-12-2006, giusto
parere del Comitato Urbanistico Regionale, il
P.R.G. del Comune di San Pietro Vernotico è stato
approvato con prescrizioni e modifiche;

- con Del. di C.C. n. 33 del 18-05-2007 il Comune
di San Pietro Vernotico ha adottato, così come
richiesto, specifico provvedimento di controde-
duzione e/o adeguamento alle prescrizioni regio-
nali;

- con Del. di G.R. n. 80 del 31-01-2008 il Piano
Regolatore Generale del Comune di S. Pietro Ver-
notico è stato approvato in via definitiva (BURP
n. 32 del 27-02-2008);

- con deliberazione di C.C. n. 22 del 28-03-2008 il
Comune di San Pietro Vernotico ha preso atto dei
contenuti nella D.G.R. n. 80 del 31-01-2008 e, a
sua volta, ha approvato in via definitiva il P.R.G.
(con questo ultimo provvedimento, di cui si ha
notizia esclusivamente dalla relazione-parere
dell’U.T.C. allegata alla nota prot. n. 3515 del 22-
02-2010, in adeguamento alle prescrizioni regio-
nali, il Comune ha provveduto allo stralcio della
zona C6 dalla tav. del P.R.G. e dell’art. 57 bis
dalle NTA); 

successivamente:
- la Sig. BROCCA Carmela, proprietaria di alcuni

suoli in agro di San Pietro V.co, contrada
“Artisti”, presentava ricorso (n. 1246/2008)
presso il TAR Lecce per l’annullamento, previa
sospensione dell’efficacia, della delibera di GR n.
80/2008 di approvazione del PRG, in uno agli atti
presupposti e conseguenti, o comunque connessi,
con particolare riferimento a quelli adottati dal
Comune con i quali lo stesso ha adeguato gli ela-
borati progettuali di P.R.G. alla citata delibera-
zione regionale, stralciando la zona C6 dalla Tav.
del PRG e l’art. 57 bis dalle NTA;

- il TAR con sentenza n. 1754/09, depositata in data
01-07-2009, in considerazione che:
- “l’intervento regionale modificava completa-

mente la destinazione urbanistica di una parte
del territorio comunale che, tipizzata come resi-
denziale in sede di adozione, diveniva agricola
dopo il passaggio regionale, cui la stessa A. C.
si adeguava non controdeducendo sul punto”;

- “la mancata pubblicazione del PRG, a seguito
delle modifiche in sede di esame regionale in
assenza di contraddittorio con i soggetti interes-
sati, inficia inevitabilmente in parte qua il rela-
tivo procedimento”; “la ripubblicazione del
Piano - quanto alle sue parti modificate rispetto
alle previsioni originarie - risultava in specie
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necessaria per consentire ai privati di interlo-
quire proprio rispetto alla questione dello
stralcio della zona “C6”, stralcio emergente in
modo non perfettamente chiaro dalle prescri-
zioni poste dal C.U.R. - non risultando univoca-
mente se lo stesso dovesse riguardare solo le
aree a vocazione industriale/artigianale o anche
quelle, come le “C6”, destinate ad attività ter-
ziarie e direzionali.”

ha disposto che:
- “il ricorso merita dunque di essere accolto, con

assorbimento di ogni altra questione, annulla-
mento degli atti impugnati in parte qua e riaper-
tura, nei limiti suddetti, delle fasi della pubbli-
cazione e delle osservazioni”.

- con Determinazione Dirigenziale n. 525 del 21-
09-2009 il “Responsabile del settore Area 8” ha
predisposto il nuovo deposito del P.R.G. del terri-
torio del Comune di San Pietro Vernotico” Zona
C6 - Attività Terziarie e Direzionali” e della rela-
tiva Deliberazione di G.R. n. 80 del 31-01-2008
presso la Segreteria Comunale, ai sensi della L.R.
n. 56/80 ed in ottemperanza della sopra citata sen-
tenza TAR/Puglia;

- giusta certificazione in atti, datata 22-02-2010, il
Dirigente dell’Area Tecnica Urbanistica comu-
nale ha certificato che le pubblicazioni sono avve-
nute a far data dal 18-09-2009 al 19-11-2009 e a
seguito della pubblicazione, risulta acquisita da
parte comunale, in data 17-11-2009 al n. 18229, la
unica osservazione proposta dalla Sig.ra
BROCCA Carmela;

- con Del. di C.C. n. 4 del 10-02-2010 il Comune
ha accolto la osservazione della Sig.ra Brocca.

Nel merito di quanto determinato dal Comune di
San Pietro Vernotico si rappresenta quanto in
appresso:

Osservazione Sig. ra BROCCA
Sinteticamente con la osservazione prodotta si

richiede:
1. la ritipizzazione dell’area di proprietà della

Sig.ra Brocca come “Zona C6 “, così come ope-
rato in sede di adozione del P.R.G. e la conse-
guente reintroduzione dell’ “art. 57 bis - ZONE
C6 - ATTIVITA’ TERZIARIE E DIREZIO-
NALI” delle N.T.A;

2. in alternativa al primo punto, la stessa osserva-
zione propone per l’area in oggetto la qualifica-
zione dell’area di proprietà quale zona “residen-
ziale a completamento della fascia prospiciente
la prov.le per Lecce”.

Determinazioni Comunali
Con Del. di C.C. n. 4/2010, il Comune, ha

accolto la osservazione proposta dalla Sig.ra
Brocca, condividendo e facendo propria la “Rela-
zione Parere” del Responsabile dell’Area Tecnica
Urbanistica comunale che qui di seguito, per la
parte più rilevante, si riporta testualmente:

“Omissis […]
questo ufficio, considerato che il sistema delle

residenze tende a contenere sempre più una mag-
giore complessità di funzioni ed attività e preve-
dendo pertanto che in esse andranno a collocarsi
sempre più importanti centri direzionali e commer-
ciali, con conseguente necessità di integrazioni del
sistema di servizi alla residenza esprime un parere
tecnico favorevole all’accoglimento delle osserva-
zioni in argomento, ritenendo la Zona C6 di cui si
tratta conforme alle normative vigenti e rispon-
dente ai criteri di valutazione urbanistica gene-
rali”.

Determinazione Regionali
In via preliminare, atteso il particolare iter

imposto dalla necessaria ottemperanza alla sen-
tenza n. 1246/2008 del TAR/Puglia, per una
migliore comprensione della vicenda, si evidenzia
quanto segue:
- l’area di proprietà della Sig.ra Brocca, individuata

in catasto al Foglio 40 con le p.lle n. 143, 646
+647 (ex 90), 755 + 756 + 649 (ex 91), 757 + 758
(ex 92), 759 + 760 (ex 93) per una superficie com-
plessiva pari a mq. 9.030 (dati Agenzia del Terri-
torio), nel previgente P.d.F. era classificata come
“Zona rispetto assoluto”;

- per detta superficie il P.R.G. adottato prevedeva
la qualificazione di “Zona C6 - Attività Terziarie
e Direzionali” con la disciplina urbanistica di cui
all’art. 57 bis delle N.T.A. che così recita (testual-
mente):
“ART 57 bis - ZONE C6 - ATTIVITA’ TER-
ZIARIE E DIREZIONALI
Comprende le aree previste dal P.R.G. per nuove
attività terziarie e direzionali. Sono ammesse le
seguenti destinazioni:
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- uffici pubblici;
- sale di esposizione e convegni;
- attrezzature commerciali e grandi magazzini;
- sedi bancarie;
- attività direzionali di rappresentanza;
- attrezzature e servizi e tempo libero;
- attrezzature ricettive limitatamente agli alber -

ghi di tipo tradizionale.
E’ ammessa la residenza nella misura non supe-
riore al 10% della superficie utile (Su) comples-
siva.
Dette zone, ciascuna nella sua totalità, costitui-
scono comparto di intervento unitario, gli inter-
venti sono subordinati alla formazione di stru-
mento urbanistico preventivo, PP o PLC.
Si applicano i seguenti indici:

- indice di fabbricabilità territoriale 
Ift = 0,50 mc/mq 

- Rapporto di copertura Rc = 0,30 mq/mq 
- Aree da cedere ad uso pubblico 
per parcheggi e verde di arredo urbano 

1 mq ogni 3 mq di Su 
- Altezza massima H max = 15,00 m 
- Numero dei piani NP = 3 + pt 

- Detta “Zona C6”, così come prospettato nel
P.R.G., in effetti non partecipa alla espansione di
tipo residenziale prevista dal P.R.G. adottato ed è,
invece, destinata ad accogliere le “attività ter-
ziarie e direzionali” con una incidenza residen-
ziale limitata all’utilizzo della superficie utile
complessiva per una quota massima pari al 10%;

- In riferimento alla sopra citata classificazione la
Relazione del P.R.G. al paragrafo “Centro Urbano
- Settore residenziale”, pag. n. 50, tra le zone resi-
denziali annovera, specificatamente, le zone:
“Zona A; B1; B2; B3; C1; C2 e C3”; 

- con D.G.R. n. 1838/2006 la Giunta Regionale,
sulla base del parere del C.U.R., al punto 7.3 rela-
tivamente al settore produttivo si è espresso nei
seguenti termini:
“Punto 7.3 Settore produttivo Parere C.U.R.:
Non risultando agli atti alcuna giustificazione in
merito al dimensionamento delle aree produttive
che vengono implementate rispetto alle previsioni
di P.F., allo stato vengono stralciate le nuove pre-
visioni, salvo ulteriori verifiche e approfondi-
menti in fase di controdeduzioni.”

Ovvero la G. R. si è determinata nel senso di
richiedere al Comune di San Pietro Vernotico le
puntuali verifiche ed approfondimenti;

- il Comune di San Pietro Vernotico, con Delibera-
zione C.C. n. 33 del 18-05-2007, in riferimento ai
contenuti della D.G.R. 1838/2006, in ordine alla
problematica in questione non ha fornito alcuna
specifica controdeduzione, né tantomeno ha for-
nito alcun chiarimento circa il “dimensionamento
delle aree produttive”;

- con D.G.R. n. 80/2008 la Giunta Regionale ha
provveduto all’approvazione definitiva del P.R.G.
in questione, con la specifica determinazione, in
riferimento alla problematica del settore produt-
tivo, di quanto in appresso riportato:
“c) Punto 7.3 Settore Produttivo

“Omissis […] 

Determinazioni comunali
Per quanto riguarda la necessità di verificare il
dimensionamento relativo alle aree produttive,
l’Amministrazione Comunale non assume alcuna
determinazione in merito, non essendo, la pre-
scrizione in oggetto, espressamente richiamata e
recepita nel testo dell’atto deliberativo del
Comune.
Peraltro, la Relazione Tecnica allegata alla citata
deliberazione comunale n. 33 del 18/05/2007 non
risulta accompagnata da ulteriori elaborati
scritto-grafici di esplicitazione, recepimento e
approfondimento della prescrizione in oggetto.

Determinazioni regionali
Considerato che non risulta prodotta alcuna con-
trodeduzione in ordine alla prescrizione regio-
nale, di cui al punto 7.3 della Relazione parere del
CUR. parte integrante della D.G.R. n. 1838 del
05/12/2006, si ritiene di dover confermare la
citata prescrizione regionale”.

- il Comune, come si evince dall’osservazione pre-
sentata dalla Sig.ra Brocca, con riferimento alle
determinazioni assunte con la D.G.R. n. 80/2008,
in “adempimento alle prescrizioni regionali di cui
al punto c)” assimilando le “Zone C6” al “Settore
Produttivo” ha provveduto allo stralcio dagli ela-
borati del P.R.G. oltre che di una parte delle aree
indicate come “Zone D3” anche delle “Zone C6”,
nonché ha operato lo stralcio dell’art. 57 bis delle
N.T.A.;
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In proposito circa detta attività di adeguamento
degli atti di P.R.G. si rappresenta, come innanzi
già rilevato, che il Comune non ha dato alcuna
notizia al competente ufficio regionale. 

Ciò premesso, nel merito di quanto operato dalla
Amm.ne Com.le, si rappresenta che:
- dalla documentazione grafica allegata alla deli-

bera di C.C. n. 4 del 10-02-2010 si evince che la
ritipizzazione derivante dall’accoglimento della
Sig.ra Brocca è stata estesa a tutta la previsione
originaria della “Zona C6” ubicata in Contrada
“Artisti”, ovvero risulta interessata una superficie
complessiva pari a mq. 22.810 (dati Agenzia del
Territorio), all’interno della quale la proprietà
della Sig.ra Brocca incide per una quota pari a
circa il 40%;

- in sede di accoglimento dell’osservazione, così
come si evince dal parere dell’UTC, laddove si
ritiene che “il sistema delle residenze tende a con-
tenere sempre più una maggiore complessità di
funzioni ed attività”, riproponendo la commi-
stione tra “residenza” e “centri direzionali e com-
merciali”, il Comune assegna di fatto alla prima la
funzione principale, senza alcuna analisi di
dimensionamento e verifica dell’incidenza nel-
l’ambito del carico insediativo complessivo del
P.R.G.; 

- altresì, anche in relazione all’insediamento delle
funzioni relative ai “centri direzionali e commer-
ciali”, l’Amm.ne Com.le non propone alcuna ana-
lisi di dimensionamento delle cd “attività terziarie
e direzionali”; aspetto quest’ultimo oggetto di
specifici chiarimenti ed approfondimenti da parte
della Giunta Regionale in sede di prima approva-
zione (D.G.R. n. 1838 del 05-12-2006); 

- ancora, nel parere dell’U.T.C. non si affronta in
alcun modo la problematica relativa della con-
creta attuazione delle previsioni urbanistiche,
atteso che l’art. 57 bis proposto prevede per le
“Aree da cedere ad uso pubblico per parcheggi e
verde di arredo urbano” la quantità di “1 mq ogni
3 mq di Su”, in contrasto con la normativa vigente
di settore, ed in particolare con l’art. 5 del D.M. n.
1444/1968, che qui si riporta:
“art. 5. Rapporti massimi tra gli spazi destinati
agli insediamenti produttivi e gli spazi pubblici
destinati alle attività collettive, a verde pubblico
o a parcheggi

“Omissis […]
2) nei nuovi insediamenti di carattere commer-

ciale e direzionale, a 100 mq di superficie
lorda di pavimento di edifici previsti, deve cor-
rispondere la quantità minima di 80 mq di
spazio, escluse le sedi viarie, di cui almeno la
metà destinata a parcheggi (in aggiunta a
quelli di cui all’art. 18 della legge n. 765); tale
quantità, per le zone A) e B) è ridotta alla
metà, purché siano previste adeguate attrezza-
ture integrative.”

Ciò considerato, per quanto attiene la osserva-
zione della Sig.ra Brocca si ritiene la stessa non
accoglibile nella presente fase per le carenze
innanzi evidenziate; potrà essere presa in considera-
zione successivamente sulla base di apposito moti-
vato provvedimento comunale da sottoporre all’iter
di variante al P.R.G. nei modi di legge, nell’intesa
che, allo stato, le aree oggetto della osservazione
della Sig.ra Brocca, ai sensi e per gli effetti del
vigente P.R.G., debbano intendersi tipizzate quale
“Zona E1 - AGRICOLA PRODUTTIVA NOR-
MALE”.”

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta di non
accogliere la osservazione della Sig. Brocca, e
quindi la variante sottesa alla stessa, non condivi-
dendo le determinazioni poste a base del provvedi-
mento adottato dal Comune di San Pietro Vernotico
(BR), ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, per le
motivazioni sopra riportate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.”“
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LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge.

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ACCOGLIERE la osservazione pre-
sentata dalla Sig.ra Brocca ad esito del procedi-
mento di ripubblicazione del P.R.G. di San Pietro
Vernotico per effetto delle modifiche introdotte
nello stesso P.R.G. dalla Giunta Regionale in sede
di approvazione definitiva del P.R.G. (delibera G.R.
n. 80/2008), per le motivazioni riportate in narrativa
che qui per economia espositiva si intendono ripor-
tate e condivise;

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di San
Pietro Vernotico (Br), per gli ulteriori adempimenti
di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla G.U. (a cura del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1330

RODI GARGANICO (FG). LL.RR. 34/94 - 8/98.
Accordo di Programma per la realizzazione di
un insediamento turistico alla contrada “Masca-
rizzo”. Ditta: “Tur Invest s.r.l.” Amm.re Unico
Giglio Maria.

Il Vice Presidente, Assessore Regionale alla Qua-

lità del Territorio prof.ssa Angela BARBANENTE
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio e confermata dal Dirigente di Servizio, rife-
risce quanto segue:

“La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34
“Accordo di Programma per la realizzazione di
strutture nel settore industriale-artigianale” così
come modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del
28/01/1998, al fine di incentivare la ripresa econo-
mica ed occupazionale nel settore produttivo, indu-
striale, artigianale, turistico ed alberghiero consente
ai Sindaci interessati di produrre istanza al Presi-
dente della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art.
27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142 (ora sostituito
dall’art. 34 del D.lvo 267/2000) di un Accordo di
Programma, per la realizzazione di complessi pro-
duttivi che attivino immediatamente livelli occupa-
zionali non inferiori a 10 addetti per unità produt-
tiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regio-
nale, è ammissibile solo nel caso in cui lo strumento
urbanistico vigente non preveda aree idonee con
destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare o sia indispensa-
bile l’ampliamento di strutture esistenti in aree con-
tigue non destinate alle attività industriali e/o arti-
gianali, turistiche ed alberghiere.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge, il
Sindaco del Comune di RODI GARGANICO (FG)
con nota n. 2796 del 11.03.2004, ha richiesto al Pre-
sidente della G.R. la definizione di un “Accordo di
Programma per la realizzazione, da parte della Ditta
“Tur Invest s.r.l.” Amm.re Unico Giglio Maria, di
un complesso turistico - ricettivo alla contrada
“Mascarizzo”.

In data 20.12.2004 con nota n. 12718 il Comune
di Rodi Garganico ha trasmesso al Servizio Urbani-
stica Regionale atti e documentazione integrativa.

Ai predetti atti trasmessi dal Comune di RODI
GARGANICO era allegata la relazione tecnica
redatta dal Dirigente della Ripartizione Tecnica
comunale del 10.03.2004.

In data 18.06.2008 con nota n. 5371, indirizzata
al Sindaco del Comune di Rodi Garganico e per
conoscenza alla Società proponente l’intervento di
cui trattasi, il Servizio Urbanistica Reg.le nel merito
della proposta di Accordo di Programma rilevava
quanto testualmente di seguito si riporta:
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“”Entrando nel merito della proposta progettuale
ed esaminati gli atti trasmessi, questo ufficio rileva
quanto segue:
- l’intervento ricade in zona C3 e prospetta, dal

punto di vista urbanistico, una sottrazione di
superfici desti- nate all’uso residenziale ovvero
comporta una diminuzione della capacità insedia-
tiva del P.R.G.; 

- l’intervento è articolato su più aree non contigue e
prevede una soluzione non organica del progetto
con una conseguente compromissione di una por-
zione di territorio molto estesa;

- l’intervento ancorché localizzato su aree morfolo-
gicamente mosse con pendenze accentuate, pre-
vede notevoli sbancamenti non compatibili con
l’assetto paesaggistico dei luoghi interessati;

- le tipologie edilizie utilizzate dalla soluzione pro-
gettuale adottata risultano non conformi alle
disposizioni di cui alla L.R. n.11/1999 in quanto,
così come proposto per le strutture ricettive, non
sono stati previsti nè la gestione unitaria nè i ser-
vizi ad essa annessa.

Dal punto di vista urbanistico quindi il progetto
proposto determina:
- una modifica delle previsioni urbanistiche del

P.R.G. con la presenza, tra l’altro, in prossimità
della zona C3 di aree CT -Turistico residenziale;

- uno stravolgimento del sistema botanico vegeta-
zionale caratterizzato dalla presenza di agrumeti
tipici della zona garganica rientranti nella tipo-
logia classica dei “giardini di Rodi”;

- la soluzione progettuale, così come proposta, non
prevede la realizzazione di attrezzature comple-
menta- ri a quelle più propriamente ricettive
(quale ad esempio la reception ecc) connotando
pertanto un inter- vento non propriamente produt-
tivo.”“

Per quanto attiene ai rapporti tra il progetto di cui
trattasi e le previsioni e norme del PUTT/P., appro-
vato dalla G.R. con delibera n.1748 del 15/12/2000,
da verifiche d’ufficio si è rilevato che le aree
oggetto d’intervento attualmente non sono inserite,
diversamente a quanto affermato nella relazione del
Dirigente dell’UTC, all’interno dei “territori
costruiti”cosi come normati dall’art.1.03 delle
N.T.A. del PUTT.

Infatti, questo Servizio con attestazione di com-
patibilità n. 1143 del 8/02/2007, al capo A punto 2.,
ha stralciato detta area “in quanto riferita ad una
strumentazione priva di efficacia alla data del
06.06.90. Pertanto l’intera area è assoggettata alle
norme tecniche del già citato Piano ed in particolare
ai Regimi di Tutela dell’art. 3.07 - Coste ed aree
Litoranee, e conseguentemente non è ammissibile,
quindi, la scelta di ubicare parte dell’intervento
entro la fascia dei 100 ml dal limite interno del
demanio marittimo ovvero in “zona litoranea”.

Alla luce di quanto innanzi rilevato, in ordine
agli elementi di criticità soprattutto dal punto di
vista botanico-vegetazionale e di compatibilità con
il PUTT/P. ovvero di sostenibilità sotto il profilo
paesaggistico ed urbanistico, questo Servizio ritiene
di non poter dar seguito all’iter successivo previsto
dalla L.R. 34/94.”“

Nonostante i rilievi e le valutazioni, in ordine
all’intervento proposto, di natura urbanistica e pae-
saggistica operate in sede regionale la Società “Tur
Invest s.r.l.” presentava ricorso al T.A.R. Puglia, per
l’accertamento e la declaratoria della illegittimità
del silenzio serbato dalla Regione Puglia sull’i-
stanza presentata.

La Sez. II del T.A.R. Puglia - sede di Bari - con
sentenza n. 2137, depositata in data 25.09.2009 e
notificata al Servizio Urbanistica Regionale in data
2.11.2009, condannava la Regione Puglia a provve-
dere su detta istanza mediante l’adozione di un
provvedimento definitivo da parte della Giunta
Regionale.

In data 18.12.2009, nel merito della proposta di
Accordo di Programma in questione, la Giunta
Regionale con atto n. 2525 deliberava testualmente
quanto di seguito si riporta:

“”DI NON AUTORIZZARE, per le motiva-
zioni e le considerazioni di cui alla narrativa che
precede, il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma ai sensi della L.R. 19
dicembre 1994 n.34 integrata e modificata dalla
L.R. n.8 del 28 gennaio 1998 così come richiesto
dal Sindaco del Comune di RODI GARGANICO
(BA) per la realizzazione, in variante al P.R.G.
vigente, da parte della Ditta “Tur Invest s.r.l.”
Amm.re Unico Giglio Maria, di un complesso turi-
stico - ricettivo alla contrada Mascarizzo.”“
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Le motivazioni e le considerazioni, di cui alla
narrativa della suddetta delibera G.R. n. 2525/09,
possono sintetizzarsi come di seguito si riporta:
- L’intervento così come proposto, interessa una

zona di espansione di tipo “C3” a prevalente
destinazione residenziale tanto che la propria
capacità insediativa è stata, in sede di redazione
del P.R.G., computata al fine della determina-
zione dei fabbisogni residenziali a livello comu-
nale che verrebbero contratti in maniera tale da
rendere necessaria un’integrazione delle previ-
sioni del P.R.G. vigente;

- L’aver articolato l’intervento in parola su aree tra
loro non in contiguità ha comportato una disorga-
nica progettazione con interessamento di una por-
zione di territorio molto estesa;

- Dalla documentazione ortofotodigitale e dalla
fotosimulazione ad intervento realizzato presen-
tati dalla stessa Società proponente, si rileva che
lo stesso intervento interessa aree morfologica-
mente mosse con pendenze accentuate e prevede
notevoli sbancamenti non compatibili con l’as-
setto paesaggistico dei luoghi interessati;

- dalla “planimetria della piantumazione” (tav. n. 5
di progetto), trasmessa al Servizio Urbanistica
con nota comunale n. 12718 del 20.12.2004,
redatta dal progettista dell’intervento, si rileva al
contrario che tutta l’area è densamente piantu-
mata ad agrumi rientranti nella tipologia classica
dei “Giardini di Rodi”;

- Le tipologie edilizie utilizzate dalla soluzione
progettuale adottata risultano non conformi alle
disposizioni di cui alla L.R. n. 11/1999 in quanto
come proposto per le strutture ricettive non sono
state previste né la gestione unitaria né i servizi ad
essa annessi.

Anche avverso la deliberazione di G.R. n.
2525/2009, la Soc. “Tur Invest s.r.l.” presentava
specifico ricorso al TAR Puglia - sede di Bari -
rubricato al n. 420/10, che con sentenza n.3880 del
27.10.2010 lo ha accolto parzialmente e per l’ef-
fetto annullava la predetta delibera G.R., come da
motivazione, ai fini del riesame dell’istanza della
Soc. “Tur Invest s.r.l.”.

Nello specifico, il T.A.R. con la predetta sen-
tenza ha ritenuto che l’Amministrazione Regionale,
a fronte dell’istanza originariamente presentata
dalla società ricorrente e della successiva richiesta

del Sindaco del Comune di Rodi Garganico, doveva
espletare la fase istruttoria inerente l’Accordo di
Programma, mediante “convocazione di una confe-
renza di servizi tra i rappresentanti di tutte le ammi-
nistrazioni interessate”, secondo il disposto del
comma 3 dell’art. 34 T.u.e.l. richiamato dalla l.r.
34/94 e s.m.

Al fine di adempiere alla sentenza n. 3880/2010
del TAR Puglia, con nota n. 4669 del 13.04.2011
l’Assessore alla Qualità del Territorio ha convocato
per il giorno 21.04.2011 una Conferenza di Servizi
- presso gli uffici regionali - anche al fine di accer-
tare la possibilità di addivenire alla sottoscrizione
del richiesto Accordo di Programma.

In data 21.04.2011, nel corso della riunione il
Sindaco del Comune di Rodi Garganico chiedeva
chiarimenti in merito alla circostanza che non risul-
tavano invitati alla riunione gli Enti e/o Uffici terri-
torialmente competenti sui vincoli gravanti sulle
aree oggetto d’intervento; conseguentemente gli
intervenuti convenendo in merito a quanto richiesto
dal Sindaco aggiornavano i lavori a data da desti-
narsi con invito da estendersi a tutti gli Enti e/o
Ufficio a vario titolo coinvolti nel procedimento.

Successivamente in data 21 luglio 2011, alle ore
15,00 giusta convocazione prot. n. 8300 del
04.07.2011, si è tenuta la seduta in aggiornamento
della predetta Conferenza di Servizi.

Nel corso della riunione, preliminarmente, si
dava lettura della nota n. 4287 del 20.07.2011 con la
quale l’Ente Parco Nazionale del Gargano nel
comunicare la non partecipazione alla riunione, in
quanto non in possesso degli atti progettuali, richie-
deva la trasmissione degli stessi unitamente alla
copia del Verbale della seduta di conferenza di Ser-
vizi con le relative risultanze.

Ancora, dal verbale della seduta del 21.07.2011,
si rileva testualmente quanto di seguito si riporta:

“”Il Dirigente del Servizio Urbanistica ripercorre
l’iter sino ad oggi seguito per la richiesta in oggetto,
evidenziando la necessità, così come disposto dal
T.A.R. Puglia, di esaminare ed operare le opportune
valutazioni in ordine alla soluzione progettuale
rimodulata prodotta dalla Società proponente nel-
l’anno 2008.

In merito a detta proposta si rileva che la stessa
risulta carente delle valutazioni tecniche istruttorie
da operarsi da parte del Dirigente dell’U.T.C., in
quanto la stessa non risulta trasmessa anche al
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Comune di Rodi Garganico; in ogni caso detta
nuova proposta è comunque variante al vigente
P.R.G. sia per quanto attiene al vincolo procedi-
mentale (adozione ed approvazione di uno stru-
mento attuativo esteso all’intera maglia) sia per il
superamento degli indici e parametri regolanti l’e-
dificazione nelle aree interessate dall’intervento.

Il Dirigente dell’Ufficio Attuazione Paesaggi-
stica, per quanto attiene agli aspetti di propria com-
petenza, nel premettere che trattasi di un ambito ter-
ritoriale di pregio paesaggistico, evidenzia che trat-
tasi di aree che il PUTT/p classifica quale ATE di
tipo “C” e rileva la presenza in aree contigue a
quella oggetto d’intervento di una formazione
boschiva, non cartografata dal piano paesistico
vigente, ma individuata come tale nella specifica
cartografia predisposta ai sensi dell’art. 142 del
Codice Urbani, elaborata nell’ambito del procedi-
mento di formazione del PPTR e certificata dalla
Direzione Regionali ai Beni ed alle Attività Cultu-
rali.

Detta circostanza viene contestata dal Dirigente
dell’U.T.C. del Comune di Rodi e dal progettista
dell’intervento che viceversa ritengono che trattasi
di alberi di leccio con funzioni di frangivento.

Nel merito gli intervenuti ritengono necessario
interessare della questione il competente Ispettorato
Ripartimentale delle Foreste di Foggia con invito ad
effettuare appositi accertamenti in loco al fine di
verificare l’effettivo stato di fatto.

In ogni caso il Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Paesaggistica, rileva l’assenza negli atti di idonea
documentazione scrittografica che meglio chiari-
scano i rapporti tra quanto proposto e gli indirizzi e
le direttive di tutela fissate per l’ambito esteso di
tipo “C” dal PUTT/p e ciò con particolare riferi-
mento al bene costa, ai versanti e alla presenza della
strada panoramica Rodi - San Menaio

Il Dirigente dell’U.T.C. ed il progettista si impe-
gnano a produrre tutta la documentazione neces-
saria tesa a meglio esplicitare l’inserimento dell’in-
tervento proposto nell’ambito paesaggistico-
ambientale di riferimento; il tutto al fine di superare
le carenze progettuali innanzi esplicitate; ivi com-
presa la predisposizione di elaborati grafici che
meglio esplichino la previsione planovolumetrica
presentata dalla parte nell’anno 2008 unitamente a
specifiche risultanze istruttorie a firma del Diri-
gente U.T.C.”“

La documentazione inviata dal Comune di Rodi
Garganico con nota protocollo n. 1306 del
10.02.2012, relativa alla richiesta di esaminare la
Proposta di Accordo di Programma come rimodu-
lata ad esito delle determinazioni assunte dalla Con-
ferenza di Servizi, al fine di verificarne la compati-
bilità paesaggistica in relazione al rilascio del
“parere paesaggistico” ex art 5.03 è stata trasmessa
all’Ufficio Regionale Attuazione Pianificazione
Paesaggistica del Servizio Assetto del Territorio che
in ordine a quanto rilevato nel verbale della Confe-
renza di Servizi circa “la presenza in aree contigue
a quella oggetto d’intervento di una compagine
boschiva, non cartografata dal Piano Paesaggistico
vigente ma individuata come tale nella specifica
cartografia predisposta ai sensi dell’art. 142 del
Codice Urbani ed elaborata nell’ambito del proce-
dimento di formazione del PPTR.”, con nota n.
9805 del 12.10.2012, ha invitato l’Ispettorato
Ripartimentale delle Foreste di Foggia a “volere
effettuare gli appositi accertamenti in loco ai fini di
verificare l’effettivo stato della vegetazione nelle
aree indicate nella mappa alla presente allegata,
ovvero rendere noti allo scrivente Ufficio gli esiti
dell’accertamento ove già richiesto dal Comune in
ottemperanza al verbale della Conferenza di Ser-
vizi”.

In data 01.02.2013 con nota n. 2639 il Servizio
Foreste - Sezione Provinciale - Foggia ha precisato
in relazione alla nota n. 9805/2012 che: “il Servizio
scrivente esaminerà le condizioni del sito in seno
alle procedure di valutazione dell’Accordo di Pro-
gramma di che trattasi solo in merito alle compe-
tenze relative al vincolo idrogeologico, se assogget-
tato, in un ottica di equlibrio dell’intero sisteama in
funzione dei proposti inserimenti.”

Tanto premesso, nel merito degli atti trasmessi,
relativi alla rimodulazione progettuale operata a
seguito delle risultanze della Conferenza di Servizi
di cui si è detto in precedenza, si rappresenta quanto
di seguito si riporta.

La proposta di accordo di programma ai sensi
della LL.RR n.34/94 e 8/98 per la costruzione di un
complesso turistico alberghiero di tipologia inte-
ressa una zona tipizzata dal vigente PRG del
Comune di Rodi Garganico come zona territoriale
omogenea C3 estensiva, comparto 6, a destinazione
residenziale.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 07-08-2013

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al Fg. n. 9 part. 40, 41, 42, 43, 422, 550, 662, 663.
La soluzione progettuale proposta si articola secondo i seguenti parametri urbanistico - edilizi più signifi-

cativi:

_____________________________________________________
Parametri PRG Progetto_____________________________________________________
Iff 0,30 mc/mq 0,29 mc/mq_____________________________________________________
Procedura d’intervento pp pdc_____________________________________________________
Superficie min. d’intervento Intera maglia 5.613 mq_____________________________________________________
Volumetria 1.685,51 mc 1.684,41 mc_____________________________________________________
Numero max di piani 2 2_____________________________________________________
Altezza max 7,50 m 7,50 m_____________________________________________________
Distanza min. dai confini 4 m 5 m_____________________________________________________
Distanza min. tra edifici 10 m 10 m_____________________________________________________
Distanza min. dal ciglio stradale 5 m > 5 m_____________________________________________________
Area a parcheggio 1/10 mq/mc 620,54 mq_____________________________________________________
Indice di piantumazione 20 p/ha 40 p/ha_____________________________________________________
Tip. Edilizie consentite Abitazioni, alberghi, uffici Albergo_____________________________________________________

Dalla documentazione trasmessa si rileva che il
programma costruttivo in parola prevede la realiz-
zazione di un complesso turistico ricettivo costi-
tuito da tre corpi di fabbrica, organizzati su due
piani fuori terra, di cui due destinati ad unità abita-
tive e autonome per ospiti indicati nella Tav. 5 come
lotto A e B ed uno a direzione.

In particolare il progetto di cui trattasi presenta
una capacità di 22 cellule (unità abitative autonome
del tipo monolocale) con ricettività complessiva di
n. 44 posti letto oltre a direzione e n. 2 camere per il
personale.

Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area dell’intervento deve farsi
riferimento agli elaborati grafici progettuali tra-
smessi con la nota comunale n. 1306 del 10.02.2012
di seguito elencati:
- Tav. A -Relazione illustrativa;
- Tav. B - Relazione paesaggistica; Dichiarazione

di compatibilità con il PUTT/P; Tav 1 - Coro-
grafia;

- Tav 2 - Stralcio catastale e PRG; Tav 3 - Ortofoto;
- Tav 4 - Inquadramento territoriale;
- Tav 4.1 - Inquadramento dell’intervento nell’am-

bito dei territori costruiti; Tav 5 - Planimetria
generale;

- Tav 5.1 - Dati Tecnici;
- Tav 6 - Orografia e profili;
- Tav 7 - Planimetria impianti particolari costrut-

tivi; Tav 8 - Piante;
- Tav 9 - Prospetti; Tav 10 - Sezioni;
- Tav 11 - Pianta piano seminterrato -Lotto A; Tav

12 - Pianta piano rialzato - Lotto A;
- Tav 13 - Pianta piano copertura - Lotto A; Tav 14

- Prospetti - Lotto A;
- Tav 15 - Sezioni - Lotto A;
- Tav 16 - Pianta piano seminterrato -Lotto B; Tav

17 - Pianta piano rialzato - Lotto B;
- Tav 18 - Pianta piano copertura - Lotto B; Tav 19

- Prospetti - Lotto B;
- Tav 20 - Sezioni - Lotto A;
- Tav 21 - Documentazione fotografica.

Nel merito della proposta progettuale si ritiene in
questa sede di confermare i rilievi e le valutazioni di
natura urbanistica contenuti nella delibera di G.R.
n. 2525 del 18.12.2009, con particolare riferimento
ai seguenti aspetti:
- L’intervento così come proposto, interessa una
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zona di espansione di tipo “C3” a prevalente
destinazione residenziale tanto che la propria
capacità insediativa è stata, in sede di redazione
del P.R.G., computata al fine della determina-
zione dei fabbisogni residenziali a livello comu-
nale che verrebbero contratti in maniera tale da
rendere necessaria un’integrazione delle previ-
sioni del P.R.G. vigente;

- L’aver articolato l’intervento in parola su aree tra
loro non in contiguità ha comportato una disorga-
nica progettazione con interessamento di una por-
zione di territorio molto estesa;

Operate le verifiche di natura tecnica - urbani-
stica, nel merito degli aspetti di tutela paesaggistica
connessi alla realizzabilità dell’intervento in esame,
dalla nota n. 4224 datata 10.05.2013, acquisita al
prot. n. 6008 in data 20.05.2013 del Servizio Urba-
nistica, il competente Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica esaminati gli atti progettuali ha
espresso il parere che di seguito - in sintesi - testual-
mente si riporta:

“”Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza
La documentazione presentata evidenzia che

l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- vincolo paesaggistico ex L 1497/39 denominato

“Dichiarazione dl notevole interesse pubblico dl
una zona in comune di Rodi Garganico” decretato
il 15.04.1975 (ed integrato con decreto del
01.08.1985), ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/12004 n.d.r)
con le seguenti motivazioni: “La zona ha note-
vole interesse pubblico perché, composta da una
linda e graziosa cittadina adagiata dolcemente su
di un pittoresco scoglio che si sporge per gradi
verso il mare, con le sue case luminose lambite
dalle onde, nonché da una deliziosa riviera verde
azzurra formata da spiagge dorate e rosse rupi
chiomate di pini, con terrazze di verde che scen-
dono gradatamente sempre più folte di aranci e
limoni verso la distesa vivida e ammagliante del
mare, costituisce un quadro naturale d’incompa-
rabile bellezza e, unitamente agli antichi resti di
edifici di indiscussa importanza storico-artistica,
un complesso di cose immobili avente valore este-
tico e tradizionale ricco di punti di vista accessi-

bili al pubblico dai quali si può godere lo spetta-
colo delle sopracitate bellezze”.

- aree tutelate ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004
lettera C (territori costieri), lettera F (parchi e
riserve).

Istruttoria rapporti con il PUTT/P
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti” trasmessi dal Comune di Rodi Garganico
con nota n. 9463 del 01.09.2003 si evince che l’in-
tervento di cui in oggetto ricade all’interno dei
cosiddetti “Territori Costruiti” perimetrati secondo
quanto disposto dall’art 5.05 delle NTA del
PUTT/P. In dette tavole l’area ricade nelle “aree
incluse, anche se in percentuale, in Programmi Plu-
riennali di Attuazione approvati alla data del
06.06.1990 (punto 5.2)”.

Tuttavia come già rappresentato nell’Istruttoria
del Responsabile dell’ UTC del 06.06.2012 relativa
alla richiesta dell’Accordo di Programma, l’indivi-
duazione operata dal Comune di Rodi Garganico
delle suddette aree, tra i cd. Territori Costruiti non è
stata condivisa dal Settore Urbanistico regionale
che ha provveduto nell’attestazione di compatibilità
n. 1143 del 08.02.07, delle perimetrazioni dei Primi
Adempimenti, a stralciare dette aree in quanto rife-
rite ad una strumentazione priva di efficacia alla
data 06.06.1990.

In riferimento alle decisioni regionali di cui alla
nota n. 1143 del 08.02.07 il Comune di Rodi Garga-
nico ha presentato ricorso al TAR Puglia, dichiarato
in data 19.02.2013 perento con decreto presiden-
ziale.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo “C” (art. 2.01 delle NTA del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali
Distinti, e le componenti di paesaggio presenti nel-
l’area, dalla documentazione trasmessa, si evince
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quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento così come rilevabile
negli Atlanti della documentazione cartografica
del PUTT/P, e dalle tavole dei Primi Adempi-
menti Comunali risulta direttamente interessata
dall’ area di pertinenza e area annessa di una com-
ponente di riconosciuto valore, ed in particolare
da un ATD coste ed aree litoranee sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.07 delle NTA
del PUTT/P. Da accertamenti d’Ufficio si rileva,
che l’area d’intervento è interessata da “Versanti”
così come cartografati dal Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale (proposta approvata con
DGR.1 del 11.01.2010). L’area di intervento è
interessata dalla presenza di vincolo idrogeolo-
gico.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento così come rileva-
bile negli Atlanti della documentazione cartogra-
fica del PUTT/P, e dalle tavole dei Primi Adempi-
menti Comunali non risulta direttamente interes-
sata da particolari componenti del suddetto
sistema. Di contro da accertamenti d’ufficio si
rileva che l’area d’intervento:
- come già rappresentato nel verbale della Confe-

renza di Servizi ricade nell’area annessa di una
compagine boschiva, cartografata nella ricogni-
zione delle aree tutelate per legge (art.142 let-
tera “g”, Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n.
42), validata in data 18 novembre 2010 dalla
Direzione Regionale dei Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia e dal Servizio Assetto del
Territorio della Regione Puglia nell’ambito del-
l’accordo di copianificazione per l’approva-
zione del Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale 

- è interessata da “barriere frangivento” costituite
da pareti a secco, siepi e alberature componenti
ascrivibili alla categoria,”Beni diffusi nel pae-
saggio agrario”, di cui dell’art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento così
come rilevabile negli Atlanti della documenta-
zione cartografica del PUTT/P, e dalle tavole dei
Primi Adempimenti Comunali non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali. Tuttavia da accertamenti d’ufficio si rileva

che, a valle l’area d’intervento è delimitata da una
“strada panoramica” così come cartografata dal
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (pro-
posta approvata con DGR. 1 del 11.01.2010), nel
dettaglio si fa riferimento alla strada “Rodi-San
Menaio”.

Valutazione della compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Est del Comune di
Vieste, il località Mascherizzo, in un’area distinta
dalla presenza di versanti e dagli agrumeti.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
i paesaggi naturali, con i valloni dominati da com-
pagini boschive, e i paesaggi rurali storici, con i
sistemi terrazzati dell’oasi agrumaria e degli uliveti,
che caratterizzano il promontorio garganico com-
preso tra Vico, Rodi Garganico e Ischitella.

In particolare l’area d’intervento ricade in una
zona prossima alla costa caratterizzata da compa-
gini boschive e da un sistema di orti, con i tipici col-
tivi di uliveto e agrumeto protetti da muretti a secco
e da barriere frangivento con alberi di leccio, allori
e olivi. Il valore paesaggistico di questi orti è con-
nesso non solo al valore identitario e testimoniale
del più articolato e complesso sistema dell’oasi
agrumaria dei “giardini di Rodi”, ma anche al
valore ambientale che essi rappresentano poiché
elementi della rete ecologica di connessione con le
compagini boschive.

Premesso quanto sopra si rileva che la Proposta
di Accordo di Programma, risulta in contrasto con
la qualificazione paesaggistica dell’ambito di riferi-
mento, in quanto i corpi di fabbrica, seppur non
ricadenti nell’area litoranea come rappresentato
nella Tav. 5.1, interessano direttamente i primi 200
metri dell’area annessa dell’ATD “coste ed aree
litoranee” per il quale le NTA del PUTT/P non
ammettono nuovi insediamenti residenziali.

Conclusioni
Pertanto in merito agli aspetti paesaggistici, si

rilevano motivi ostativi ai fini del rilascio del
parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, poichè:
- in riferimento alla sua localizzazione l’intervento
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proposto non rispetta le direttive di tutela e le pre-
scrizioni di base fissate dal PUTT/P per gli ele-
menti paesaggistici strutturanti (titolo III) nel
caso in specie dell’area annessa dell’ATD “coste
ed aree litoranee” sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.07 delle NTA del PUTT/P

- la realizzazione di volumi edilizi risulta interfe-
rire con l’area di pertinenza e area annessa del-
l’ATD “Versanti e crinali”, nonché con l’aree
annessa dell’ATD “Boschi e macchie”, compo-
nenti strutturanti l’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi, risultando pertanto parzialmente in
contrasto con le prescrizioni di base di cui all’artt
3.09 e 3.10 delle NTA del PUTT/P.”“

Alla luce di quanto innanzi prospettato, la
variante sottesa all’attuazione dell’intervento non
risulta ammissibile sotto il profilo urbanistico e
della tutela paesaggistica del territorio interessato e
conseguentemente si propone alla G.R., in attua-
zione della L.R. n. 34 del 19.12.1994 così come
modificata ed integrata dalla L.R. n.8 del
28.01.1998, di non autorizzare il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma richiesto dal Sindaco del Comune di RODI
GARGANICO.

Si dà atto, infine, che il presente provvedimento
può definirsi ai sensi dell’art.2 -2° comma- della l.r.
n.3/2004, trattandosi di richiesta inviata in data
antecedente all’entrata in vigore della stessa l.r.
n.3/2004.”“

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART.4.
COMMA 4°, LETT.E - DELLA L.R. N.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/01”

“”La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”“.

Il Vice presidente sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
del Vice Presidente Assessore alla Qualità del Terri-
torio; 

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI NON AUTORIZZARE, per le motivazioni, i
rilievi e le criticità relativi agli aspetti sia urbanistici
che paesaggistici di cui alla narrativa che precede, il
Presidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma ai sensi della L.R. 19 dicembre
1994 n.34 integrata e modificata dalla L.R. n.8 del
28 gennaio 1998 così come richiesto dal Sindaco
del Comune di RODI GARGANICO (FG) per la
realizzazione, in variante al P.R.G. vigente, da parte
della Ditta “Tur Invest s.r.l.” Amm.re Unico Giglio
Maria, di un complesso turistico - ricettivo alla con-
trada Mascarizzo.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1331

Comune di VIESTE (FG) - LL.RR. 34/94 - 8/98.
Accordo di Programma per la realizzazione di
un complesso turistico-sportivo-alberghiero in
loc.tà Piano Piccolo. Ditta:”PUPILLO Ema-
nuela”

Il Vice presidente, Assessore Regionale alla Qua-
lità del Territorio, Prof.ssa Angela BARBA-
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NENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal
competente Ufficio e confermata dal Dirigente di
Servizio, riferisce quanto segue:

“”La legge regionale 19 Dicembre 1994, n° 34
“Accordo di programma per la realizzazione di
strutture nel settore industriale e artigianale” così
come modificata ed integrata dalla l.r. n.8 del
28.01.1998, al fine di incentivare la ripresa econo-
mica ed occupazionale nel settore produttivo (indu-
striale, artigianale, turistico ed alberghiero), con-
sente ai Sindaci dei Comuni interessati di produrre
istanza al Presidente della G.R. per la definizione,
ai sensi dell’art. 27 della legge 8.6.1990 n° 142, di
un Accordo di Programma, per la realizzazione di
complessi produttivi che attivino immediatamente
livelli occupazionali non inferiori a 10 addetti per
unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regio-
nale, è ammissibile solo nel caso che lo strumento
urbanistico vigente “non preveda aree idonee e suf-
ficienti con destinazione specifica operante e giuri-
dicamente efficace per le opere da realizzare, o sia
indispensabile l’ampliamento di strutture esistenti
in aree contigue non destinate alle attività turistico
e/o alberghiere “.

In attuazione della citata disposizione il Sindaco
del Comune di VIESTE (Fg) con nota n. 7139 del
22/06/2000, ha chiesto al Presidente della G.R. la
definizione di un Accordo di Programma per la rea-
lizzazione, da parte della Ditta Pupillo Emanuela di
un complesso turistico-sportivo-alberghiero di tipo-
logia “beauty farm” in loc.tà Piano Piccolo, nel-
l’ambito del territorio comunale su di un area tipiz-
zata dal vigente P.R.G. come zona “E1” (per la
maggiore estensione) e per la restante parte come
zona “E2”, censita in catasto al foglio 18 p.lle nn.
146 e 346.

Il Servizio Urbanistica Regionale con nota n.
7295/1 del 30.07.2001, a seguito di istruttoria preli-
minare, richiedeva al Comune di Vieste ed al sog-
getto proponente di integrare gli atti trasmessi con
la documentazione di seguito riportata:
- Istanza al Sindaco. prodotta dal soggetto destina-

tario della Concessione Edilizia, che manifesti la
disponibilità dell’imprenditore ad attivare imme-
diatamente, previa presentazione di idonea e for-
male garanzia, livelli occupazionali non inferiori

a 10 addetti ed a mantenere detti livelli, nonché la
destinazione d’uso degli immobili, per un periodo
non inferiore a 5 anni dalla data di avvio dell’at-
tività produttiva.

- Idonea documentazione di verifica della compati-
bilità paesaggistica dell’intervento in progetto in
relazione agli indirizzi direttive di tutela e pre-
scrizioni di base delle N.T.A. del citato P.U.T.T/
Paesaggio approvato con delibera di GR. n.1748
del 15/12/2000 (pubblicato sul BUR in data
11/01/2001). Quanto sopra in considerazione che
l’intervento ricade in Ambiti territoriali Estesi. di
tipo “D” del PUTT/Paesaggio e, quindi, per l’ap-
provazione della richiesta variante è necessario il
rilascio del preventivo parere paesaggistico, ai
sensi dell’art. 5.03 del citato PUTT/Paesaggio.

- Dichiarazione del dirigente dell’U.T.C..
- che attesti la coerenza dei contenuti dell’Ac-

cordo di Programma con le direttive manate
dalla GR. con provvedimento n.1284 del
10.10.2000;

- che attesti. per il caso in specie, il ricorrere dei
presupposti giuridici di cui alle LL.RR. 34/94 e
8/98 ovvero l’inesistenza, all’interno dello stru-
mento urbanistico generale vigente, di aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace atte a con-
sentire la realizzazione dell’intervento in pro-
getto (o che sia indispensabile l’ampliamento di
strutture esistenti in aree contigue non aventi la
stessa destinazione urbanistica);

- che attesti che la documentazione tecnica pro-
dotta dalla ditta proponente risulti sufficiente
per individuare compiutamente la proposta di
variante puntuale allo strumento urbanistico
vigente;

- che identifichi, in maniera specifica, le modifi-
cazioni alla zonizzazione ed ai parametri urba-
nistico - edilizi dello strumento urbanistico
generale vigente, rivenienti dalla realizzazione
delle opere in progetto, nonché l’assenza di
contrasto dell’intervento a farsi con i criteri
informatori generali dello strumento urbani-
stico vigente e/o con la previsione di opere pub-
bliche;

- che attesti la presenza o meno, nell’area d’in-
tervento di opere di urbanizzazione primaria e
secondaria nonché la necessità o meno di pre-
visione di un potenziamento delle stesse in rap-
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porto alle caratteristiche del programma
costruttivo in progetto;

- che attesti la presenza o meno, nell’area d’in-
tervento di vincoli di varia natura (paesaggi-
stico, archeologico, usi civici, idrogeologico,
storico, naturalistico, ecc.) ed in particolare la
non sussistenza delle condizioni di immodifica-
bilità assoluta, finalizzate alla tutela del terri-
torio e dell’ambiente, ciò anche sulla base della
verifica di compatibilità dell’intervento con le
N.T.A. del PUTT/Paesaggio;

- che attesti che il piano occupazionale, presen-
tato dalla ditta proponente risulti idoneo ed il
piano economico finanziario risulti coerente
con le direttive emanate dalla G.R. con provve-
dimento n° l284 del 10/10/2000;

- che attesti che i contenuti della bozza di con-
venzione presentata dalla ditta proponete risal-
tino conformi alle disposizioni della L.R. n.
8/98 e alle richiamate direttive della G.R.

La suindicata richiesta regionale di integrazione
documentale è stata riscontrata dal Comune di
Vieste con le note n. 10483 del 05.07.2002 e n.
8209 del 24.04.2008, con le quali il Responsabile
del Servizio Urbanistica comunale ha rispettiva-
mente trasmesso:

1) nota n. 10483/02:
- Istanza al Sindaco circa la disponibilità ad atti-

vare livelli occupazionali; 
- Titolo di proprietà e certificato catastale dell’area

oggetto d’intervento;
- Attestazione del Dirigente dell’ U.T.C., n. 11390

del 11.02.2002, con la verifica della compatibilità
con il PUTT vigente che di seguito si riporta: 
“Il Dirigente del Settore Tecnico
VISTI gli atti relativi alla pratica in oggetto
distinta;
VISTA la richiesta integrativa formulata da Settore
Urbanistico con nota n. 7295 del 30.07.2001; 
ATTESTA
CHE il progetto presentato dalla ditta PUPILLO
Emanuela concernente la costruzione di un com-
plesso turistico-sportivo-alberghiero di tipologia
“beauty farm” in loc.tà Piano Piccolo, è coerente
con i contenuti dell’Accordo di programma con le
direttive emanate dalla G.R. con provvedimento
n° 1284 del 10.10.2000;

CHE l’intervento proposto interessa aree di pro-
prietà della ditta proponente;
CHE nell’ambito dello strumento urbanistico
generale vigente non sussistono aree idonee e suf-
ficienti con destinazione specifica operante e giu-
ridicamente efficace atte a consentire la realizza-
zione la realizzazione dell’intervento in progetto;
CHE la documentazione tecnica prodotta dalla
ditta proponente è sufficiente per individuare
compiutamente la proposta di variante puntuale
allo strumento urbanistico vigente;
CHE l’intervento rientra in zona agricola del
P.R.G. e non vi è contrasto con la previsione di
opere pubbliche;
CHE l’area d’intervento non sono presenti opere
di urbanizzazioni primarie;
CHE l’area d’intervento è soggetta a vincolo pae-
saggistico, e non sussistono condizioni di immo-
dificabilità assoluta;
CHE il piano occupazionale è idoneo ed il piano
economico finanziario è coerente con le direttive
emanate dalla G.R. con provvedimento n° 1248
del 10.10.2008;
CHE i contenuti della bozza di convenzione sono
conformi alle disposizioni della L.R. 8/98 ed alle
richiamate direttive della G.R.”

2) nota 8209 del 24.04.2008:
- Nuova soluzione progettuale (con ridimensiona-

mento volumetrico); 
- Relazione geologica
- Copia Parere dell’Ufficio del Genio Civile del

16.02.2000.

Tanto premesso l’intervento proposto interessa
un’area agricola, ubicata in località Piano Piccolo,
in parte tipizzata dal vigente PRG del Comune di
Vieste come “zona E1” e in parte come “zona E2”,
dalla superficie complessiva di mq. 36.870,00 in
catasto riportata alle p.lle nn. 146 e 346 del foglio di
mappa n. 18.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo gli indici e parametri urbanistici, i cui
valori sono stati desunti dagli elaborati grafici e
dalla relazione di progetto e di seguito si riportano:
- Superficie lotto: mq 36.870;
- Superficie di coperta di progetto: mq 3.280;
- Iff mc/mq 0,50
- Superficie coperta mq 2.013
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- Superficie adibita a parcheggio mq 1.800
- Distanza minima fra i fronti m 10
- Altezza max dei fabbricati m 6,30
- N. max piani n. 2
- Distanza mini. dai confini m. 10,00
- Parcheggio privato mq 1.227
- Aree per standard mq 1.528
- Volumetria in progetto mc 12.274

L’intervento prevede, l’ampliamento dell’l’atti-
vità turistica esistente denominata “Villaggio Eli-
sena” composta da n. 38 unità abitative organizzate
in n. 7 corpi di fabbrica, il programma costruttivo in
parola prevede la realizzazione di un corpo di fab-
brica polifunzionale con impianto planimetrico ad
“U” su due livelli fuori terra.

Nel dettaglio si rileva che:
- al piano terra sono previsti i servizi del centro

benessere e congressuale (fitness center, sala con-
gressi, mediateca, sala biliardo, sala ristorante e
piano bar);

- al primo piano è previsto il centro di soggiorno
con 34 camere per una capacità complessiva di n.
68 persone.

In particolare il progetto di cui trattasi prevede la
realizzazione a monte della struttura ricettiva-
alberghiera di una zona sportiva con campo di
calcio, piscina olimpionica con annessi servizi,
mentre a valle è previsto un campo da tennis.

Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area dell’intervento deve farsi

riferimento agli elaborati grafici progettuali tra-
smessi con la nota com.le n. 8209/2008:
- Tav A - Relazione illustrativa;
- Tav B - Documentazione fotografica;
- Tav C - Relazione di inquadramento del PUTT/P;
- Tav D - Relazione geologica;
- Tav 1 - Stralcio dal Piano Regolatore Generale;
- Tav 2 - Stralcio catastale - Planimetria;
- Tav 3 - Planimetria generale di collegamento con

villaggio esistente;
- Tav 4 - Struttura albergo e centro benessere -Con-

teggio volumetria;
- Tav 5 - Struttura albergo e centro benessere -

Pianta piano terra - pianta piano primo;
- Tav 6 - Struttura albergo e centro benessere - Pro-

spetto - Sezione AA;

Per quanto attiene alle particolari condizioni pre-
viste dalla citata L.R. n° 34/94 e s.m. ed i. dagli atti
trasmessi dal Comune di Vieste, si desume che:
a) l’attività dell’insediamento a carattere turistico

ricettivo comporterà, a regime, l’utilizzo di
mano d’opera pari ad un numero di n. 10 unità;

b) lo strumento urbanistico generale vigente
(P.R.G.) nel Comune di Vieste non dispone di
aree con destinazione specifica operante e giuri-
dicamente efficaci atte a consentire la realizza-
zione dell’intervento in progetto.

Tanto premesso, nel merito degli aspetti di natura
tecnica - urbanistica connessi alla realizzabilità
della proposta in esame si rileva che la infrastruttu-
razione della zona interessata a livello di urbanizza-
zioni e viabilità risulta alquanto carente e
comunque tale da non consentire il carico urbani-
stico derivante dalla realizzazione dell’intervento
proposto.

Nello specifico:
1. La viabilità esistente è costituita da strade comu-

nali, ex vicinalie, di modesta larghezza, e
comunque non idonee, a consentire un
accesso/deflusso dalla zona interessata agevole
ed in condizioni di sicurezza;

2. dalla documentazione trasmessa non è possibile
attestare la presenza nell’area d’intervento di
opere di urbanizzazione primaria adeguate alle
caratteristiche del programma costruttivo in pro-
getto e, peraltro, quelle esistenti legate alla pre-
senza del “Villaggio Elisa” risultano sicura-
mente da potenziare;

3. non risultano correttamente quantificate le aree
a standard da cedere gratuitamente al Comune ai
sensi dell’ art. 5 punto 2 del D.M. 1444/68 (80
mq di superficie ogni 100 mq di superficie lorda
di pavimento).

Necessitando la proposta progettuale di puntuali
approfondimenti istruttori relativi al suo inseri-
mento nell’ambito paesaggistico interessato, con
nota n. 7764 del 16.06.2011 veniva convocata per il
giorno 18.07.2011 una specifica Conferenza di Ser-
vizi “al fine di accertare la possibilità di addivenire
alla sottoscrizione dell’accordo di programma rela-
tivo alla realizzazione del programma” proposto
dalla Ditta “Pupillo Emanuele”.
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Dal verbale della seduta di Conferenza di Servizi
del 18.07.2011 si rileva testualmente quanto di
seguito si riporta:

“”In particolare è emersa la necessità, atteso il
numero delle proposte progettuali presentate ed al
fine di consentire di disporre di una visione com-
plessiva degli interventi e di valutare gli effetti e le
eventuali interferenze con la pianificazione comu-
nale generale, nonché dello stato di infrastruttura-
zione ed urbanizzazione delle aree interessate, pro-
pedeuticamente a qualsiasi valutazione nel merito
di ciascun intervento, che da parte dell’U.T.C.
venga trasmessa ai Servizi regionali interessati
(Assetto del Territorio ed Urbanistica), la seguente
documentazione:
- Rappresentazione su idonea cartografia aerofoto-

grammetrica e CTR (carta tecnica regionale) delle
aree interessate dagli interventi suindicati e/o già
precedentemente trasmessi, nonché di quelli già
oggetto di Accordi di Programma il cui iter proce-
dimentale all’attualità risulta perfezionato e con-
cluso;

- idonea cartografia dello strumento urbanistico
generale vigente, in scala adeguata (1:5.000,
1:10.000) avente gli stessi contenuti di cui al
punto precedente.
Ancora, i progettisti presenti sono invitati per

ciascuna istanza ad integrare e/o aggiornare la Rela-
zione paesaggistica trasmessa con gli elaborati
scrittografici di cui all’Allegato 1 delle N.T.A.
PUTT/P..

Gli uffici regionali, nel contempo, provvede-
ranno a richiedere, ove necessario ulteriori atti e
grafici integrativi e/o esplicativi di quelli già tra-
smessi e ciò ai fini della definizione istruttoria delle
singole istanze.

Ad esito della trasmissione di quanto innanzi
richiesto, l’Assessore Regionale assicura che la
Regione provvederà ad adottare i provvedimenti di
competenza.”“

Successivamente in data 20.06.2012 con nota n.
6333 il Servizio Urbanistica ha trasmesso al Ser-
vizio Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica - unitamente alla copia
del verbale della conferenza di servizi del
18.07.2011, copia della documentazione trasmessa
dal Comune di Vieste con nota n. 1958 del
07.02.2012 e acquisita al protocollo del Servizio
Urbanistica n. 1647 del 20.02.2012, ovvero:

- Cartografia aerofotogrammetria e CTR con l’in-
dividuazione delle aeree interessate dagli inter-
venti nel territorio comunale di Vieste oggetto di
Accordo di Programma in itinere, nonché di
quelli già perfezionati e conclusi;

- Cartografia dello strumento urbanistico generale,
in scala (1:5000, 1:10.000) con l’individuazione
delle aeree interessate dagli interventi nel terri-
torio comunale di Vieste oggetto di Accordo di
Programma in itinere, nonché di quelli già perfe-
zionati e conclusi;

- Nota del Comune di Vieste n. 641 del 12.01.2012;
- N. 2 copie della Relazione Paesaggistica aggior-

nata.

Tanto premesso, nel merito degli aspetti di tutela
paesaggistica connessi alla realizzabilità dell’inter-
vento in esame, dalla nota n. 4223 del 10.05.2013,
acquisita al prot. n. 6009 in data 20.05.2013 del Ser-
vizio Urbanistica, il competente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica esaminati gli atti pro-
gettuali ha espresso il parere che di seguito - in sin-
tesi - testualmente si riporta:

“”Tutele di cui al Dlgs 42/2004 - parte terza
La documentazione presentata evidenzia che

l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- vincolo paesaggistico ex L 1497/39 denominato

“Dichiarazione di notevole interesse pubblico
dell’intero territorio del comune di Vieste” decre-
tato il 16.11.1971 (ed integrato con decreto del
01.08.1985), ai sensi del titolo II del D.Lvo n
490/1999 (parte III del D.Lvo n 42/12004 n.d.r)
con le seguenti motivazioni: “Il centro abitato che
si affaccia e si protende nel mare, costituisce un
insieme paesaggistico di grande suggestività,
quale nota essenziale di complessi di cose immo-
bili aventi un caratteristico aspetto di valore este-
tico e tradizionale”.

- aree tutelate ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004,
lettera F (parchi e riserve).

Istruttoria rapporti con il PUTT/P
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, si evince che l’intervento di cui in
oggetto non ricade all’interno dei cosiddetti “Terri-
tori Costruiti” perimetrati secondo quanto disposto
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dall’art 5.05 delle NTA del PUTT/P, aree all’interno
delle quali ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P non trovano applicazione le norme di
tutela contenute al Titolo Il “Ambiti Territoriali
Estesi” e al Titolo III “Ambiti Territoriali Distinti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in parte in un Ambito
Territoriale Esteso di tipo “B” e “D” (art. 2.01 delle
NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante
“B” prevedono la “conservazione e valorizzazione
dell’assetto attuale; recupero delle situazioni com-
promesse attraverso la eliminazione dei detrattori
e/o la mitigazione degli effetti negativi; massima
cautela negli interventi di trasformazione del terri-
torio”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo
“D” prevedono la “valorizzazione degli aspetti rile-
vanti con salvaguardia delle visuali panoramiche;

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali
Distinti, e le componenti di paesaggio presenti nel-
l’area, dalla documentazione trasmessa, si evince
quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti del suddetto
sistema, tuttavia dalla consultazione degli atlanti
cartografici del PUTT/P, e dalle tavole dei Primi
Adempimenti Comunali essa è interessata dalla
presenza di “piane alluvionali, conche e depres-
sioni alluvionali”. Da accertamenti d’Ufficio si
rileva, dalla Carta Idrogeomorfologica dell’Auto-
rità di Bacino, (approvata con delibera del Comi-
tato Istituzionale n. 48/2009 del 30.11.2009), che
l’area d’intervento in corrispondenza della parti-
cella n. 146 è attraversata da un “corso d’acqua”,
pertanto ricade nell’alveo in modellamento attivo
e nelle aree golenali su cui vigono i regimi di cui
all’art. 6 delle NTA del Piano d’Assetto Idrogeo-
logico (PAI - approvato in data 30.11.2005). Si
rappresenta inoltre che l’area d’intervento in cor-
rispondenza dell’insediamento esistente è interes-
sata da “Versanti” così come cartografati dal
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (pro-
posta approvata con DGR. 1 del 11/01/2010).

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento, così come rileva-
bile negli Atlanti della documentazione cartogra-
fica del PUTT/P, e dalle tavole dei Primi Adempi-
menti Comunali risulta direttamente interessata
da particolari componenti del suddetto sistema in
particolare la porzione di territorio già interessata
da trasformazioni edilizie ricade nell’area
annessa degli ATD - Boschi e macchie sottoposta
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle
NTA del PUTT/P. Da accertamenti d’ufficio e
dagli elaborati trasmessi nonché dall’analisi delle
foto aeree disponibili si rileva la presenza di albe-
rature d’ulivo, “Beni diffusi nel paesaggio
agrario” sottoposti a tutela dall’art.3.14 delle
NTA del PUTT/P.

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento così
come rilevabile negli Atlanti della documenta-
zione cartografica del PUTT/P, e dalle tavole dei
Primi Adempimenti Comunali non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali.

Valutazione della compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Nord-Ovest del Comune
di Vieste in una zona distinta dalla presenza di pian-
tate olivetate e da compagini boschive.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto
in esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti
le “piane alluvionali garganiche”, zone caratteriz-
zate da depositi alluvionali, che confluiscono verso
gli archi litoranei del promontorio garganico. In
particolare l’area d’intervento ricade nella zona
retro costiera della spiaggia di Scialmarino, conno-
tata da un sistema di solchi vallivi, nel dettaglio la
Piana Grande e il Piano Piccolo, con i tipici coltivi
olivetati, lambiti dai versanti dominati prevalente-
mente da compagini boschive.

Le suddette componenti, assumono una singolare
rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico poiché
elementi identitari della forma visibile del pae-
saggio di riferimento, sia dal punto di vista ambien-
tale in quanto elementi della rete ecologica che con-
tribuisce a generare un sistema di connessione con
il territorio.
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Nel dettaglio l’area d’intervento è qualificata
paesaggisticamente da una compatta compagine
olivetata con impianto a sesto regolare, che si attesa
secondo la trama agraria strutturante il territorio,
testimonianza del processo antropico di modella-
mento del paesaggio agrario. La realizzazione di
quanto previsto nell’Accordo di Programma in
esame comporterebbe una trasformazione del sito
in contrasto con gli indirizzi di conservazione e
valorizzazione dell’assetto attuale e valorizzazione
degli aspetti rilevanti con salvaguardia delle visuali
panoramiche, previste per gli ATE.

Inoltre la soluzione progettale prevista per
dimensione delle strutture e per la giacitura dei trac-
ciati viari, dei parcheggi, delle aree attrezzate e dei
corpi di fabbrica sono in discontinuità con l’orienta-
mento e la giacitura della trama agricola, risultando
incompatibile con la tutela e la qualificazione pae-
saggistica dell’ambito di riferimento.

Conclusioni
Premesso quanto sopra si rileva che la rielabora-

zione progettuale, proposta dalla Ditta e trasmessa
dal Comune di Vieste con nota n. 8209/07 del
24.04.2008 acquisita al prot. del Servizio Urbani-
stica con n. 4239 del 15.05.2008, risulta in con-
trasto con gli indirizzi di tutela previsti per gli
ambiti territoriale estesi interessati, nonché con
le direttive di tutela e le prescrizioni di base fis-
sate dal PUTT/P per gli elementi paesaggistici
strutturanti (titolo III).

Pertanto in merito agli aspetti paesaggistici, si
rilevano motivi ostativi ai fini del rilascio del
parere paesaggistico di cui all’art 5.03 delle NTA
del PUTT/P.”“

Tutto ciò premesso ed In relazione a quanto
sopra prospettato, la variante sottesa all’attuazione
dell’intervento non risulta ammissibile sotto il pro-
filo urbanistico e della tutela paesaggistica del terri-
torio interessato e conseguentemente si propone
alla G.R., in attuazione della L.R. n. 34 del
19.12.1994 così come modificata ed integrata dalla
L.R. n.8 del 28.01.1998, di non autorizzare il Presi-
dente della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma richiesto dal Sindaco del Comune di
VIESTE.

Si dà atto, infine, che il presente provvedimento
può definirsi ai sensi dell’art.2 -2° comma- della l.r.
n.3/2004, trattandosi di richiesta inviata in data
antecedente all’entrata in vigore della stessa l.r.
n.3/2004.”“

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI’ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART.4.
COMMA 4°, LETT.E - DELLA L.R. N.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/01”

“”La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”“.

Il Vice presidente sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
del Vice Presidente Assessore alla Qualità del Terri-
torio; 

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI NON AUTORIZZARE, per le motivazioni, i
rilievi e le criticità relativi agli aspetti sia urbanistici
che paesaggistici di cui alla narrativa che precede, il
Presidente della G.R. alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma ai sensi della L.R. 19 dicembre
1994 n.34 integrata e modificata dalla L.R. n.8 del
28 gennaio 1998 così come richiesto dal Sindaco
del Comune di Vieste per la realizzazione, in
variante al P.R.G, vigente, di un di un complesso
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turistico-sportivo-alberghiero di tipologia “beauty
farm” in loc.tà Piano Piccolo da parte della ditta
PUPILLO Emanuela.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1332

Comune di APRICENA (FG). Piano delle aliena-
zioni e valorizzazioni immobiliari. Variante al
P.R.G. vigente, art. 17 L.R. n.5/2010.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistico Regionale, riferisce
quanto segue:

“Con nota n. 8394 del 09.05.2013, acquisita al
protocollo del Servizio Urbanistica in data
29.05.2013 con n. 6234, il Comune di Apricena,
dotato di P.R.G. vigente, ha trasmesso la documen-
tazione relativa al “Piano delle alienazioni e valo-
rizzazioni immobiliari comunali” di cui all’art. 58
della L. n. 133/2008, per il controllo di compatibi-
lità da parte della Regione ai sensi del comma 2 del-
l’art. 17 della L.R. n. 5/2010.

La documentazione pervenuta consiste nei
seguenti atti:
- Delibera di C.C. n. 18 del 29.04.2013 ad oggetto:

“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari. Anno 2013.”, comprensiva dell’allegato:
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari. Anno 2013.”;

- Attestazione di conformità agli atti di pianifica-
zione sovraordinata a firma del Responsabile del
procedimento.

Ciò premesso si rappresenta che il controllo di
compatibilità, come previsto nel modulo procedi-

mentale delineato dall’art. 17 della L.R. n. 5/10, è
effettuato rispetto ai seguenti atti di pianificazione
sovraordinata:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio;
- Piano Stralcio del Piano di Assetto Idrogeologico

della Puglia;
- Piano di Tutela delle Acque;

Nel contempo si sottolinea che per le varianti
proposte è altresì necessario effettuare la verifica di
coerenza con la impostazione della strumentazione
urbanistica generale vigente nel Comune di Apri-
cena nonché con il quadro normativo di legge.

In riferimento alla pianificazione sovraordinata
innanzi elencata risulta acquisita la sola attestazione
di conformità agli atti di pianificazione sovraordi-
nata a firma del Responsabile del procedimento
comunale ovvero non risulta acquisito alcun parere
rilasciato dagli Enti Territoriali competenti.

Il P.A.V. prevede complessivamente la dismis-
sione di n. 4 immobili come di seguito elencati:
1. Edificio “ex carcere mandamentale” sito tra via

Lavagnini e via Salvo d’Acquisto;
2. Aree libere annesse all’ “ex Mattatoio” in via

Italia;
3. Locali di via Melissa adibiti a deposito/autori-

messa;
4. Terreni uhicati in zona agricola normale.

Entrando nel merito degli atti trasmessi, si rap-
presenta che circa lo stesso “P.A.V.” (Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari) il Servizio
Urbanistica è coinvolto relativamente a due speci-
fiche competenze la prima relativa agli aspetti urba-
nistici; la seconda relativa agli aspetti inerenti gli
“usi civici”.

Aspetti Urbanistici
Preliminarmente si rileva che la documenta-

zione, comportando il “P.A.V.” variante al vigente
P.R.G., risulta carente di quanto in appresso indi-
cato:
- Certificazione di avvenuto deposito e pubblica-

zione ai sensi del combinato disposto ex art. 58 L.
133/2008; ex art. 16 L.. n. 56/80;

- Certificazione inerente l’esito delle pubblica-
zioni;
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- Delibera del Consiglio Comunale relativa all’eventuale esame delle osservazioni;
- Parere ex art. 89 D.P.R. n. 380/01;
- Parere ex art. 5.03 N.T.A. PUTT/P.

In particolare gli aspetti di variante urbanistica riguardano n. 2 aree/immobili, così come in appresso indi-
cato:

Dati catastali Area 

n. 
Localizzazione

Fg. P.lla 

Sup. 

mq. 
PRG vigente Variante 

1 
Via Lavagnini 

(ex Carcere) 
39 

1168-1169-

1170-1171-

1172-1174-

4458-4546-

4547-4550 

3.907 

“G1- Aree per la mobilità 

stradale”; 

“F1-zone per servizi e 

attrezzature di uso 

pubblico, area per il 

rispetto degli standard/ 

sottozona IC6 - 

attrezzature di interesse 

comune” 

B1 di 

completamento ad 

attuazione diretta 

2 
Via Italia 

(ex Mattatoio) 
52 

142-310-

311-519-

145-547 

1697 

“F3 – zone per servizi e 

attrezzature di uso 

pubblico, area per servizi 

di interesse generale 

B1 di 

completamento ad 

attuazione diretta 

Ciò premesso, nel merito delle varianti urbani-
stiche proposte, si rappresenta quanto in appresso:

Per quanto riguarda l’immobile n. 1: (ex Carcere)
- si rileva che l’immobile non è nella totale dispo-

nibilità dell’Amministrazione comunale atteso,
così come evidenziato nella documentazione per-
venuta, che non risulta perfezionata la procedura
espropriativa nonché non risulta concluso il giu-
dizio pendente presso il TAR Puglia inerente la
legittimità dell’occupazione, risarcimento del
danno ovvero la restituzione del bene;

- la documentazione trasmessa risulta carente dei
pareri AdB/P atteso che l’area in questione è ubi-
cata in prossimità del Torrente “Canale Vallone”;

Per quanto riguarda l’immobile n. 2: (ex Matta-
toio)
- la documentazione trasmessa risulta carente dei

pareri AdB/P atteso che l’area in questione è limi-
trofa al Torrente “Canale Vallone”;

- la proposta di alienazione interessa la superficie
pertinenziale annessa alla struttura pubblica ex
Mattatoio ed attualmente libera da costruzioni;

- la variante proposta di destinazione a zona B1 di
completamento non risulta supportata da una ade-
guata motivazione ovvero risulta avulsa dalla pia-
nificazione generale vigente. nonché dal contesto
territoriale che caratterizza lo stato di fatto limo-
trofo al “Canale Vallone”; altresì non risulta veri-
ficata e/o verificabilie la sussistenza dei requisiti
di cui all’art. 2, c. 1, lett. B) del D.IM. 1444/68.

Per le varianti di cui trattasi ai sensi dell’art. 58
della L. n. 133/2008 e ss.mm.ii., si applica quanto
disposto dall’art. 17 comma 2 della L.R. n.5/2010.

All’uopo, si evidenzia che le proposte di varianti,
oggetto della Del. di C.C. n. 18/2013 risultano, allo
stato, affette dalle criticità come innanzi rilevate,
qui di seguito sinteticamente richiamate:
- assenza della certificazione di avvenute pubblica-

zioni, che comporta un vizio invalidante per il
procedimento di variante urbanistica attivato;
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- assenza di compatibilità delle varianti proposte
con la pianificazione sovraordinata come in pre-
cedenza indicata;

- carenza di motivazioni in merito alle nuove desti-
nazioni a zona B1 di completamento in partico-
lare per i suoli liberi annessi all’ex mattatoio.

Aspetti “Usi Civici”
Preliminarmente si rileva che i terreni uhicati in

zona agricola normale, alla attualità concessi in
fitto agli ex combattenti (terre di demanio civico di
cui alla normativa di riferimento ex L. 1766/1927,
R.D. n. 332/1928, nonché L.R. n. 7 del 28/01/1998
e ss.mm.ii.).

Per detti terreni si evidenzia che agli atti d’Uf-
ficio non risulta ancora definito il procedimento di
“declassificazione del gravame dell’uso civico”.

Ciò posto si ritiene che l’Amministrazione
comunale potrà dar corso all’alienazione solo suc-
cessivamente all’esito positivo del procedimento di
declassificazione dal demanio civico avviato con
Deliberazione di C.C. n. 58 del 19.12.2008 ed alla
attualità non ancora definito.

Tutto ciò premesso ed in relazione alle carenze di
motivazioni e di verifiche con la pianificazione
sovraordinata nonché alle carenze documentali, con
particolare riferimento alle disposizioni di cui alla
L.R. n. 56/80, ed alle criticità relative agli aspetti
urbanistici e del demanio civico, si propone alla
Giunta di NON ATTESTARE, la compatibilità del
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobi-
liari” del Comune di Apricena.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale di indire conferenza di servizi, ai sensi dell’art.
11, comma 9 e seguenti, della L.R. n. 20/2001, ai
fini del conseguimento del controllo positivo.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,

propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente per
le motivazioni nelle premesse riportate, qui intese
in toto condivise, la compatibilità del “Piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari” del
Comune di Apricena alla pianificazione sovraordi-
nata nelle premesse richiamata;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Apricena (FG), per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1333

L.R. n. 4/2013, Testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti.
Sdemanializzazione ed autorizzazione alla ven-
dita di aree appartenenti al demanio armentizio,
“Tratturo Foggia-Ofanto”.

L’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istrut-

26326



26327Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 07-08-2013

toria espletata dalla responsabile P.O. “Gestione
beni” del Servizio Demanio e Patrimonio, confer-
mata dalla dirigente dell’Ufficio Parco Tratturi di
Foggia e dal dirigente del Servizio Demanio e Patri-
monio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
- con la Legge Regionale n. 4 del 5 febbraio 2013 è

stato approvato il “Testo unico delle disposizioni
legislative in materia di demanio armentizio e
beni della soppressa Opera nazionale combat-
tenti” (T.U.);

- il predetto T.U. si pone in continuità con le previ-
genti disposizioni regionali in materia (L.R. n.
67/1980, L.R. n. 5/1985 e L.R. n. 29/1993), che
sono state ivi recepite, anche se formalmente
abrogate;

- il nuovo testo dell’art. 3 del T.U., abrogando l’art.
1 della L.R. n. 67 del 9 giugno 1980, dispone che
“i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministra-
tive sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
(Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il
demanio armentizio della Regione Puglia in
quanto ‘monumento della storia economica e
sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e testimo-
nianza archeologica di insediamenti di varia
epoca’”;

- gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29 del 23
dicembre 2003 prevedevano, in capo ai Comuni
nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi,
tratturelli, bracci e riposi, l’obbligo di redigere il
“Piano comunale dei tratturi”(P.C.T.), con il com-
pito di individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’origi-

naria consistenza o che possono essere alla
stessa reintegrati, nonché la loro destinazione
in ordine alle possibilità di fruizione turistico
- culturale. Gli stessi tronchi sottoposti a vin-
colo di inedificabilità assoluta, sono conser-
vati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne
promuove la valorizzazione anche per mezzo
di forme indirette di gestione (art.3 -
comma1);

b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono-
sciute esigenze di carattere pubblico, con

particolare riguardo a quella di strada ordi-
naria;

c) i tronchi armentizi che hanno subito perma-
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”;

- secondo la previgente normativa, sopra richia-
mata, i tronchi armentizi di cui alla lett. c), a
domanda e previa deliberazione di Giunta regio-
nale di sdemanializzazione e autorizzazione all’a-
lienazione, avrebbero potuto essere alienati a
favore dei legittimi utilizzatori;

- il Comune di Foggia, ai sensi dell’allora vigente
art. 2 della L.R. n. 29/2003, acquisiti in seno alla
Conferenza di servizi del 20 dicembre 2010, i
pareri favorevoli delle Amministrazioni parteci-
panti ed, in particolare, quelli vincolanti della
Regione Puglia Ufficio Parco Tratturi di Foggia,
della Soprintendenza Archeologica e della
Soprintendenza dei Beni Architettonici e per il
Paesaggio, con delibera del Consiglio Comunale
n. 45 del 15 giugno 2011 approvava definitiva-
mente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo,
tra gli altri, l’assetto delle destinazioni funzionali
di cui alle lett. a), b), e c) della medesima disposi-
zione, sopra richiamata;

- l’art. 25 del T.U., rubricato “norme transitorie”,
fa salvi, fino alla definitiva attuazione delle
disposizioni contenute nel medesimo documento
normativo, i Piani comunali dei tratturi, previsti ai
sensi delle lett. b) e c) del comma 2 dell’art. 2
della L.R. n. 29/2003 ed effettivamente approvati
dai Comuni interessati.

CONSIDERATO CHE
- Con D.P.R. 31 marzo 1979, “Trasferimento alle

Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, è stato sta-
bilito che “i beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A,
sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R.
24 luglio 1977, n. 616” (art. 1);

- in esecuzione del suddetto D.P.R. sono state
devoluti a favore della Regione Puglia, tra l’altro,
i fabbricati ricadenti in agro di Foggia, alla loca-
lità “Borgo Incoronata”;

- con Deliberazione n. 2065 del 29.12.2004, “L.R.
15.02.1985 n. 5 - Attuazione procedure di aliena-
zione dei beni dell’Opera Nazionale per i Com-
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battenti”, la Giunta regionale ha disposto l’aliena-
zione dei predetti fabbricati a favore degli aventi
diritto adottando, ai sensi dell’art. 8 della richia-
mata normativa, gli elenchi dei beni ex O.N.C.,
suddivisi in beni da conservare, perché destinati a
uso di pubblico interesse (lett. A) e beni da alie-
nare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o
superflui ai predetti scopi (lett. B);

- tra questi ultimi beni figurano i fabbricati regi-
strati al Catasto Fabbricati con i seguenti identifi-
cativi: foglio 197, particelle 76 77 78 79 81 47, con
diversi subalterni, che insistono su aree apparte-
nenti al Demanio Armentizio regionale;

- al fine di dare attuazione a quanto disposto con
l’atto deliberativo innanzi richiamato (la vendita
dei fabbricati) occorre procedere preliminarmente
alla sdemanializzazione ed autorizzazione alla
vendita dei suoli di sedime dei fabbricati, sopra
identificati, facenti parte del Tratturo “Foggia -
Ofanto”;

- tali suoli tratturali sono stati classificati dal Piano
Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia tra i
tronchi tratturali contraddistinti dalla lett. c) del-
l’art. 2, comma 1, della l. r. n. 29/2003 e, dunque,
tra quelli che possono essere alienati agli attuali
legittimi utilizzatori ai sensi dell’art. 4, comma 2,
della l. r. n. 29/2003;

- con deliberazione n. 1824/2011 la Giunta regio-
nale ha preso atto del suddetto Piano comunale di
Foggia, approvando gli elenchi, ivi contenuti,
relativi rispettivamente ai suoli armentizi da alie-
nare a titolo oneroso (tab. A) ed a quelli da cedere
a titolo gratuito al Comune in quanto destinati a
viabilità pubblica (tab. B);

- i suoli tratturali oggetto del presente provvedi-
mento figurano tra quelli rientranti nella tabella
“A” della precitata deliberazione.

TUTTO CIO’ PREMESSO, con il presente prov-
vedimento si propone alla Giunta regionale di deli-
berare, ai sensi di quanto disposto dall’art. 9,
comma 3, della Legge regionale n. 4/2013, in
ordine alla sdemanializzazione ed autorizzazione
alla vendita dei predetti suoli del Tratturo “Foggia -
Ofanto”, in agro di Foggia, costituenti il sedime dei
fabbricati ex O.N.C. in premessa identificati, i quali
saranno oggetto di procedura alienativa da autoriz-
zarsi con successivi atti deliberativi.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura fi  nanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della Legge
regionale n. 7/97 e dell’art. 4, comma 2, della legge
regionale n. 29/2003, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionari responsabile P. O. del
Servizio Demanio e Patrimonio, dal dirigente del-
l’Ufficio Parco Tratturi medesimo e dal dirigente
del Servizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di dare atto di quanto espresso in narrativa e che
qui s’intende integralmente riportato;

- di sdemanializzare ed autorizzare, per le moti-
vazione in narrativa riportate, alla vendita i suoli
del Tratturo “Foggia - Ofanto”, in agro di Foggia,
costituenti il sedime dei fabbricati ex O.N.C. in
premessa identificati;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre-
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1336

Piano regionale di riparto del finanziamento sta-
tale per la fornitura gratuita o semigratuita dei
libri di testo. Anno scolastico 2013/2014.

Assente l’Assessore alla Formazione professio-
nale e al Diritto allo studio prof.ssa Alba Sasso,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Diritto allo studio, confermata dal Dirigente del
Servizio Scuola Università e Ricerca, riferisce
quanto segue l’Ass. Godelli:

A partire dalla Legge statale n. 448/1998, art.27,
è stato previsto annualmente un finanziamento fina-
lizzato alla fornitura gratuita, totale o parziale, dei
libri di testo in favore di alunni frequentanti le
Scuole secondarie di 1° e 2° grado provenienti da
famiglie meno abbienti. Con successivo Decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 320 del
5.8.1999, come modificato ed integrato dal
D.P.C.M. n. 211 del 6.4.2006, è stato emanato il
Regolamento contenente le disposizioni di attua-
zione delle norme sopracitate.

Possono essere ammessi al beneficio gli studenti
della scuola secondaria di primo e secondo grado
appartenenti a famiglie il cui indicatore I.S.E.E. non
superi la soglia di € 10.632.,94;

Con Decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 31 dicembre 2012 concernente la ripar-
tizione in capitolo delle unità di voto parlamentare,
relativa al bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015,
è stata appostata, per l’anno finanziario 2013, sul
capitolo 7243 del Ministero dell’Interno, la somma
di € 103.000.000.

Con successivo Decreto n. 35/1 del 19 giugno
2013 il Direttore Generale del Dipartimento per l’I-
struzione del Ministero dell’Istruzione Università e
Ricerca - Dipartimento per l’istruzione -, nel pren-
dere atto dell’accantonamento di € 49.440.000
operato dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze, effettuato in via cautelativa nelle more del-
l’applicazione dell’art.2 del decreto legge
n.174/2012, convertito dalla legge n. 213/2012, ha
effettuato il riparto a favore delle Regioni, per
l’anno scolastico 2013/14, dello stanziamento di
competenza pari a € 53.560.000;

Sulla base del riparto effettuato con il decreto
soprarichiamato si evince che alla Regione Puglia
sono state attribuite le seguenti somme: €
3.675.550 per la “Scuola dell’obbligo” (deve inten-
dersi la Scuola secondaria di 1° grado, ed il 1° e 2°
anno di corso della Scuola secondaria di 2° grado)
ed € 1.324.227 per la “Scuola secondaria supe-
riore” (deve intendersi il 3°,4° e 5° anno della
Scuola secondaria di 2° grado), per un totale di €
4.999.777, secondo un criterio di riparto che si basa
sui dati ISTAT relativi alle famiglie con reddito
inferiore a € 15.493,71 dell’anno 2011 e sul
numero totale degli alunni riferiti all’a.s. 2011/12,
come risultano al Ministero dell’Istruzione Univer-
sità e Ricerca. Tale finanziamento risulta notevol-
mente inferiore rispetto a quello assegnato per il
precedente anno scolastico, che è stato pari ad €
10.049.787.

Spetta alle Regioni, in attuazione dell’art. 3
comma 3 del D.P.C.M. n. 320/99, approvare il
Piano di riparto a favore dei Comuni.

Sulla base delle indagini conoscitive svolte negli
anni scorsi dall’Ufficio Diritto allo studio del Ser-
vizio Scuola Università e Ricerca, con la collabora-
zione dei Gruppi provinciali di lavoro di Brindisi,
Foggia, Lecce e Taranto, nonché dell’istruttoria
svolta sull’analisi dei dati raccolti dai Comuni, sono
stati compilati gli allegati elenchi, nei quali sono
riportati per ciascun Comune:
- I contributi assegnati per l’a.s. 2012/13, sulla base

degli alunni beneficiari nell’a.s. 2011/12;
- le economie rinvenute nella precedente annualità,

comprensive eventualmente di quelle degli anni
precedenti (se le stesse superano la soglia di €
50,00);

- il numero degli alunni beneficiari nell’anno 2012-
13.

Le somme che si propone di assegnare per l’anno
scolastico 2013-14 sono state calcolate con riferi-
mento al numero degli alunni beneficiari dello
scorso anno e considerando le economie rinvenute
dai Comuni. La riutilizzazione delle economie dei
fondi statali è consentita poiché la norma di riferi-
mento non prevede la restituzione al Ministero delle
somme eventualmente residuali.

Le somme che non verranno utilizzate dai
Comuni per l’anno scolastico 2013-14 rimarranno
in capo ai Comuni e potranno essere riutilizzate per
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lo stesso beneficio nel successivo anno scolastico
previa verifica delle economie da parte della
Regione Puglia.

Successivamente, allo scopo di rendere quanto
più possibile rapido ed efficace nei confronti delle
famiglie le procedure attuative del succitato
decreto, il Servizio Scuola Università e Ricerca
chiederà al Ministero dell’Interno di accreditare
direttamente ai Comuni le quote loro assegnate dal
Piano regionale di riparto.

Tutto ciò premesso con il presente atto si pro-
pone l’approvazione del Piano regionale di riparto
del finanziamento statale per la fornitura dei libri di
testo per l’anno scolastico 2013/2014, da trasmet-
tere successivamente al Ministero dell’Interno che,
ai sensi del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n.320
del 5.8.1999 e s.m. e int., provvederà direttamente
all’accreditamento delle somme spettanti ai
Comuni pugliesi.

“Copertura finanziaria”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Diritto allo Studio, dal Diri-

gente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
senza osservazioni da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

- di approvare il piano di riparto, a favore dei
Comuni pugliesi, dei contributi per la fornitura
dei libri di testo per l’anno scolastico 2013-2014,
secondo il criterio indicato in premessa, come si
evince dai prospetti allegati che fanno parte inte-
grante del presente provvedimento, per comples-
sivi € 4.999.777;

- di ammettere al beneficio gli studenti residenti in
Puglia, della scuola secondaria di primo e
secondo grado, appartenenti a famiglie il cui indi-
catore I.S.E.E. non superi la soglia di €
10.632.,94;

- di demandare al Servizio Scuola Università e
Ricerca la trasmissione del presente provvedi-
mento al Ministero dell’Interno, al fine dell’attri-
buzione diretta ai Comuni pugliesi delle quote
assegnate con il presente piano di riparto, a norma
del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. n.320 del
5.8.1999 e s.m. e int.,

- di precisare che le somme che non verranno uti-
lizzate dai Comuni per l’anno scolastico 2013-14
potranno essere trattenute dai Comuni e riutiliz-
zate per lo stesso beneficio nel successivo anno
scolastico previa verifica delle economie da parte
della Regione Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6. e darne
diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1337

Approvazione “LINEE GUIDA - Valutazione di
congruità in Agricoltura” (D.G.R. n. 2506 del
15/11/2011).

Assente l’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche
attive del lavoro e Tutela della Sicurezza e Qualità
delle condizioni di lavoro e confermata dal Diri-
gente del Servizio Politiche per il Lavoro Luisa
Anna Fiore, riferisce quanto segue l’Ass. Gentile:

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
2506 del 15 novembre 2011, attuativa della L.R. 26
ottobre 2006, n. 28 recante “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”, il Governo regio-
nale ha stabilito che nel settore agricolo, nelle more
della definizione di appositi “Indici di congruità”,
la valutazione di congruità della manodopera occu-
pata abbia luogo impiegando le tabelle recanti il
“fabbisogno di lavoro per ettaro-coltura e/o per
capo di bestiame adulto allevato” (cd. Tabelle
ettaro-coltura), già approvate ad altro fine con D.D.
del Settore Alimentazione n. 356/2007;

La suddetta Delibera, inoltre, ha istituito un
apposito Tavolo tecnico - composto dai rappresen-
tanti delle parti sociali e degli altri attori istituzio-
nali presenti nella Commissione regionale per l’E-
mersione del lavoro non regolare - con il compito
specifico di definire le modalità applicative di tale
regime transitorio al fine di indirizzare l’attività
degli Assessorati chiamati ad una prima applica-
zione della disciplina nel settore agricolo e, al con-
tempo, offrire indicazioni certe agli operatori del
settore interessati.

All’esito dei lavori del Tavolo tecnico tenutosi in
data 19.06.2013, previa rituale convocazione di
tutte le parti sociali interessate, alla presenza del-
l’Assessore al Lavoro e delle sole organizzazioni
sindacali, è stato adottato il testo relativo alle
“Linee Guida - Valutazione di congruità in Agricol-
tura”, ad integrazione di quanto disposto con
D.G.R. n. 2506 del 15/11/2011.

Per tutto quanto esposto in premessa, preso
atto del parere favorevole espresso in data
24.06.2013 dalla Commissione Regionale per le
Politiche per il lavoro, si propone di procedere, ad
integrazione di quanto disposto con D.G.R. n. 2506

del 15/11/2011, all’approvazione delle “Linee
guida - Valutazione di congruità in Agricoltura”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA-
ZIONI.

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/1999 e 3/2001, nonché dell’art. 44, comma
4,lett. e) L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione
Puglia”;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, del Diri-
gente dell’Ufficio Politiche attive e Tutela della
Sicurezza e Qualità delle condizioni di lavoro,
nonché del Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui s’intende integralmente riportato;

- di approvare, ad integrazione della D.G.R. n.
2506 del 15/11/2011, il testo relativo alle “ Linee
Guida - Valutazione di Congruità in Agricoltura”,
di cui all’Allegato A), quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1339

Approvazione schema di convenzione relativa
alla conservazione delle Fonti Primarie costi-
tuite nell’ambito Progetto di ricerca “Qualifica-
zione del vivaismo olivicolo: caratterizzazione
varietale, sanitaria e innovazioni nella tecnica
vivaistica - OLVTVA”, presso il Centro Didat-
tico-Sperimentale “P. Martucci”, Università
degli Studi di Bari Aldo Moro.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Fabrizio
Nardoni sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio, rife-
risce quanto segue:

Visto che con Decreto n. 25279 del 23/12/03, il
Mi.P.A.F. approvava i Programmi Interregionali -
III^ fase, tra i quali il Programma Interregionale
“Sviluppo Rurale - Sottoprogramma Innovazione e
Ricerca” e provvedeva all’assegnazione ed
impegno a favore delle Regioni delle risorse per il
finanziamento delle azioni previste;

Vista la Relazione della Direzione Generale per
le Politiche Strutturali del Mi.P.A.F., dalla quale si
evinceva che per il suindicato Sottoprogramma
Innovazione e ricerca venivano definite 11 tema-
tiche di ricerca, corrispondenti ad altrettanti pro-
grammi interregionali di ricerca, individuando per
ciascuno di essi una Regione capofila cui veniva
affidata, in nome e per conto delle altre Regioni
aderenti alle specifiche tematiche, l’attività di rea-
lizzazione e gestione;

Visto che alle rispettive Regioni capofila veni-
vano assegnate direttamente le risorse previste a
livello nazionale per le diverse tematiche;

Visto che la Regione Puglia veniva individuata
come capofila per la tematica “Miglioramento e
qualificazione del vivaismo olivicolo. Diagnosi
delle malattie da virus e virus simili, loro ruolo
eziologico e tecniche di risanamento. Migliora-
mento delle tecniche di propagazione dell’olivo.
Identificazione e riordino del patrimonio olivicolo

mediante analisi e descrizione del loro DNA” e che,
pertanto, con Decreto del Mi.P.A.A.F. n.
25279/2003 veniva assegnata alla Regione Puglia
la somma di € 800.000,00;

Considerato che la Regione Puglia ha operato
anche in nome e per conto delle Regioni Liguria,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Campania,
Molise, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, che
hanno formalmente aderito alla tematica “Migliora-
mento e qualificazione del vivaismo olivicolo” di
cui al punto precedente;

Vista la D.G.R. n. 1186 del 04/08/2004, con la
quale si è acquisita al Bilancio regionale la somma
assegnata dal suddetto DM 25279/2003 e venivano
istituiti i relativi capitoli di entrata e di spesa, in
conformità all’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e al cor-
relato art. 13 della L.R. n. 30/2003;

Considerato che con D.G.R. n. 173 del
02/03/2005 veniva approvato il programma interre-
gionale nel quale la Regione Puglia è stata indivi-
duata come capofila per la realizzazione del pro-
getto di ricerca correlato alla suddetta tematica, da
affidare ad Istituzioni scientifiche secondo proce-
dure ad evidenza pubblica;

Visto che la realizzazione dei suddetti pro-
grammi interregionali è stata condotta secondo le
modalità organizzative e operative delle Regioni
capofila, affiancate da un Comitato di progetto, di
cui fanno parte i rappresentanti delle Regioni ade-
renti alle singole tematiche;

Dato atto che con Determinazione del Dirigente
del Servizio Agricoltura n. 236/AGR del 22/03/05
venivano approvate le linee guida ad uso dei comi-
tati di progetto ed ha disposto la costituzione presso
il Settore Agricoltura del Comitato di progetto rela-
tivo al programma “Miglioramento e qualificazione
del vivaismo olivicolo”, costituito da rappresentanti
designati dalle Regioni aderenti;

Dato atto che il Comitato di Progetto delle
Regioni stabiliva di impegnare la somma di euro
800.000,00 assegnata alla Regione Puglia secondo
la seguente ripartizione: euro 720.000 per la realiz-
zazione delle attività di ricerca ed euro 80.000,00
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per le spese di pubblicizzazione dell’iniziativa,
valutazione dei progetti e diffusione dei risultati;

Dato atto che con Determinazione del Dirigente
del Servizio Agricoltura n. 732/AGR del 22/07/05
veniva approvato l’Avviso pubblico per la presenta-
zione delle proposte progettuali, pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 123 del
29/09/05 e sul portale della Regione Puglia, dispo-
nendo l’impegno della somma di euro 720.000,00
per la realizzazione della ricerca, disponendo altresì
di provvedere con successivo atto all’impegno delle
restanti somme;

Dato atto che a conclusione della fase di valuta-
zione delle proposte progettuali pervenute in
risposta all’Avviso, in data 25/05/06 il Comitato di
progetto approvava le risultanze delle commissioni
giudicatrici sulla base del procedimento ammini-
strativo condotto dal Settore, e assegnava il finan-
ziamento del progetto di ricerca dal titolo “Qualifi-
cazione del vivaismo olivicolo: caratterizzazione
varietale sanitaria e innovazioni nella tecnica vivai-
stica”, acronimo “OLVIVA”, al Dipartimento di
Protezione delle Piante e Microbiologia Applicata
dell’Università degli Studi di Bari, per l’importo
totale di euro 1.012.000,00, con un contributo a
carico della Regione Puglia pari a euro 720.000,00;

Dato atto che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1288 del 31/08/2006 veniva approvato
lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e il
Dipartimento di Protezione delle Piante e Micro-
biologia Applicata dell’Università degli Studi di
Bari per l’attuazione del progetto di ricerca interre-
gionale in narrativa, convenzione stipulata in data
6/09/2006, e registrata dall’Ufficio Rogazione atti
in data 7/09/2006 al n. 7447 di repertorio;

Considerato che le attività scientifiche e la rendi-
contazione finanziaria del progetto OLVIVA sono
state concluse il 30 giugno 2011 e, come previsto
nella proposta progettuale, tra i prodotti della
ricerca sono state costituite 84 Fonti Primarie di
olivo;

Considerato che il Comitato Nazionale per la
Certificazione nella seduta del 25 marzo 2011 ha
accolto con parere favorevole, ai sensi del DM

20/11/2006, le richieste avanzate dai Costitutori per
il riconoscimento e la registrazione nel Sistema
Nazionale di Certificazione di n. 84 Fonti Primarie,
costituite nell’ambito della predetta proposta pro-
gettuale;

Considerato che, ai sensi del DM 20/11/2006, i
costitutori delle Fonti Primarie sono tenuti a conser-
vare le stesse in serre a rete a prova di insetto;

Dato atto che nel verbale relativo alla seduta del
Comitato di Progetto del 6 giugno 2011 è riportata
la decisione delle Regioni sulla opportunità di atti-
vare la conservazione delle Fonti Primarie costituite
non solo laddove presenti, presso le strutture esi-
stenti nelle rispettive Regioni, ma altresì presso una
Repository regionale ubicata nella Regione Puglia;

Dato atto che le Fonti Primarie costituite nelle
Regioni: Puglia, Basilicata, Calabria, Molise,
Marche e Sicilia, sono attualmente conservate
presso la Repository regionale ubicata presso il
Centro Didattico-Sperimentale “P. Martucci”, Uni-
versità degli Studi di Bari Aldo Moro, ove sono
anche conservate repliche relative alle Fonti Pri-
marie di Umbria, Lazio e Sardegna;

Dato atto che per n. 13 varietà non è stato possi-
bile completare il programma di risanamento e
quindi la registrazione delle relative Fonti Primarie;

Considerato che per l’attuazione del programma
di ricerca di che trattasi, si sono realizzate economie
pari a 17.361,92 (diciassettemilatrecentosessan-
tuno/92) euro, e che è interesse delle Parti assicu-
rare la corretta gestione e conservazione delle Fonti
Primarie costituite nell’ambito del progetto
OLVIVA, affinché non venga disperso il germo-
plasma selezionato e le risorse finanziarie investite
per l’attuazione dell’intero programma di ricerca.

Vista la Determinazione del Dirigente del Settore
Agricoltura n. 683/AGR del 19.12.2012, con la
quale si è provveduto all’impegno della somma di
euro 17.361,92 per le spese connesse alla conserva-
zione delle fonti primarie;

Considerato che, ai sensi del DM 20/11/2006, i
costitutori delle Fonti Primarie sono tenuti a conser-
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vare le stesse in serre a rete a prova di insetto, e che
pertanto è risultato necessario provvedere, con
Determinazione del Dirigente del Settore Agricol-
tura n. 88/AGR del 7.3.2013, all’affidamento del-
l’attività in parola al Dipartimento di Scienze del
Suolo, della Pianta e degli Alimenti dell’Università
degli Studi di Bari “Aldo Moro”, altresì per evitare
la perdita del materiale vegetale conseguente ad
interruzione dell’attività;

PRESO ATTO che, in attuazione della riforma
dell’Istituzione Universitaria, il Dipartimento di
Protezione delle Piante e Microbiologia Applicata
dell’Università degli Studi di Bari ha mutato deno-
minazione in Dipartimento di Scienze del Suolo,
della Pianta e degli Alimenti dell’Università degli
Studi di Bari Aldo Moro.

CONSIDERATO necessario quindi sviluppare, a
cura del Dipartimento di Scienze del Suolo, della
Pianta e degli Alimenti dell’Università degli Studi
di Bari Aldo Moro, le attività finalizzate a:
a) allevare le n. 84 Fonti Primarie in narrativa in

condizioni di sanità ed in particolare secondo il
Disciplinare di produzione del materiale di pro-
pagazione di categoria Prebase di cui al DM
20/11/2006;

b) completare l’acquisizione delle Fonti Primarie
costituite nell’ambito del progetto;

c) completare il risanamento in corso per le n. 13
accessioni selezionate in Puglia e Sicilia di cui al
Programma delle Attivita’ di Salvaguardia e
Valorizzazione del Germoplasma Olivicolo
Sanitariamente Migliorato annesso allo schema
di Convenzione (allegato “A” parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione) tra il
Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta
e degli Alimenti dell’Università degli Studi di
Bari Aldo Moro e la Regione Puglia;

In relazione a tutto quanto sin qui esposto, si pro-
pone:
- di fare propri ed approvare i contenuti in narra-

tiva;
- di approvare, a sanatoria, lo schema di Conven-

zione - allegato “A” parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, costituito da n. 8
pagine - tra il Dipartimento di Scienze del Suolo,
della Pianta e degli Alimenti dell’Università degli
Studi di Bari Aldo Moro e la Regione Puglia;

- dare incarico al Dirigente del Servizio Agricoltura
per la sottoscrizione della Convenzione;

- di dare atto che la spesa per l’attività prevista dal-
l’allegata convenzione sarà subordinata al
rispetto degli obblighi derivanti dalla piena osser-
vanza dei vincoli imposti dal patto di stabilità
interno, relativamente alla spesa regionale, come
stabiliti dalla legge di stabilità.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
quantificata in € 17.361,92 trova copertura sul
capitolo 111174 del Bilancio regionale, giusto
impegno assunto con Determinazione del Dirigente
del Servizio Agricoltura n. 683/AGR del
19.12.2012.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del seguente atto
finale in quanto rientrante nelle specifiche compe-
tenze della Giunta, ai sensi dell’art.4, comma 4, let-
tera K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, confer-
mata dal Dirigente dell’ Ufficio Innovazione e
Conoscenza in Agricoltura e dal Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura;

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e di fare
propria la proposta dell’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

- di approvare, a sanatoria, lo schema di Conven-
zione - allegato “A” parte integrante e sostanziale
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della presente deliberazione, costituito da n. 8
pagine - tra il Dipartimento di Scienze del Suolo,
della Pianta e degli Alimenti dell’Università degli
Studi di Bari Aldo Moro e la Regione Puglia;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricol-
tura alla sottoscrizione della Convenzione, da
redigersi sulla base dello schema allegato “A”,
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione;

- dare atto che la spesa per le attività previste dal-
l’allegata convenzione sarà subordinata al
rispetto degli obblighi derivanti dalla piena osser-
vanza dei vincoli imposti dal patto di stabilità
interno, come stabiliti dalla legge di stabilità;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
Regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994,

di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

- di incaricare l’Ufficio Innovazione e Conoscenza
in Agricoltura di notificare il presente atto al Ser-
vizio Affari Generali, Ufficio Rogante, per gli
adempimenti di competenza;

- di incaricare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e
Servizio Comunicazione Istituzionale presso la
Presidenza della Giunta Regionale per la pubbli-
cazione dello stesso sul portale della Regione sul
sito Internet www.regione.puglia.it ai sensi e per
gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008,
n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1340

A.D. n. 59/2008 “Approvazione Avviso pubblico
per le azioni innovative e sperimentali di inizia-
tiva regionale”. Approvazione definitiva del
finanziamento concesso per le iniziative regio-
nali del Comune di Stornarella e dell’Università
di Foggia.

L’Assessore al Welfare, di concerto con l’Asses-
sore alle Politiche per il Lavoro, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Integrazione Socio-
sanitaria, come confermata dalla dirigente del Ser-
vizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociale, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale

n. 2011 del 27 novembre 2007 con cui è stato
approvato il piano di attività per le azioni speri-
mentali e innovative di iniziativa regionale, di cui
alla l. r. n. 19/2006, a cui sono state assegnate le
risorse derivanti dalla quota del FNPS 2004 e
2005 già finalizzate per le stesse azioni, per un
importo complessivo di Euro 4.679.608,43 a
valere sul Cap. 785050 - “FNPS L. n. 328/2000 -
Azioni sperimentali e innovative di iniziativa
regionale. Art. 67 c. 3 della l.r. n. 19/2006”- UPB
7.3.1;

- considerato che la suddetta Deliberazione ha pre-
visto che il piano di attività venga realizzato
mediante la predisposizione di un Avviso Pub-
blico, a cura del Settore Programmazione Sociale
e Integrazione, per la selezione di proposte pro-
gettuali per interventi a carattere innovativo e
sperimentale, di cui la citata deliberazione ha for-
nito le principali caratteristiche;

- considerato che le stesse caratteristiche dell’Av-
viso Pubblico sono state integrate e modificate
con Delib. di G.R. n. 248 del 26.02.2008, la quale,
nel confermare gli indirizzi e le direttive al Set-
tore già espresse con la precedente deliberazione,
ha provveduto ad integrare e modificare gli stessi
indirizzi al fine di uniformare le modalità di sele-
zione e di finanziamento delle operazioni a quelle
che saranno applicate in occasione dell’utilizzo
delle risorse FESR di cui all’Asse III del PO
FESR 2007-2013 della Puglia;

- richiamato l’A.D. n. 59 del 14 luglio 2008 della
Dirigente del Servizio Programmazione sociale e
Integrazione, che ha approvato l’Avviso pubblico
per le azioni sperimentali e innovative di inizia-
tiva regionali, quale primo intervento di attua-
zione dell’Azione 3.2.1 della Linea 3.2 dell’Asse
III del PO FESR 2007-2013, cui risultano asse-
gnate risorse complessive pari ad Euro
13.944.228,02, a valere sulla quota regionale, che
sono state complessivamente oggetto di impegno
con i seguenti provvedimenti dirigenziali:
a) A.D. n. 93/2007 per € 4.679.608,43 a valere

sulle disponibilità del capitolo Cap. 785050 -
UPB 7.3.1 - Bilancio di Previsione 2007;

b) A.D. n. 59/2008 per €.7.162.511,81 a valere
sulle disponibilità del capitolo Cap. 785050 -
UPB 7.3.1 - Bilancio di Previsione 2008;

c) A.D. n. 79/2008 per 1.744.228,02 a valere
sulle disponibilità del capitolo Cap. 785050 -
UPB 7.3.1 - Bilancio di Previsione 2008;

CONSIDERATO CHE:
- Con AD n.50 del 27/04/2009 sono state approvate

le graduatorie prodotte in esito dei lavori di istrut-
toria e valutazione della Commissione nominata
con AD 91/2008;

- con l’atto dirigenziale n. 85 del 27/07/2009 sono
stati determinati gli importi dei contributi regio-
nali provvisoriamente concessi alla prima tranche
di n. 46 progetti, nel rispetto delle quote percen-
tuali differenziate per ciascuna graduatoria;

- l’UNIVERSITA’ DI FOGGIA, risulta ammessa a
finanziamento nella graduatoria LINEA C /sog-
getti pubblici (posizione graduatoria n. 5), con il
progetto “Femminile Plurale”, per un finanzia-
mento regionale provvisoriamente concesso pari
a € 442.488,56 a fronte di un investimento com-
plessivo di € 531.336,00;

- il COMUNE DI STORNARELLA, risulta
ammesso a finanziamento nella graduatoria
LINEA B /soggetti pubblici (posizione gradua-
toria n. 2), con il progetto “Albergo Diffuso Mas-
seria Pozzelle”, per un finanziamento regionale
provvisoriamente concesso pari a € 740.000,00 a
fronte di un investimento complessivo di €
1.000.000,00;

- con A.D. n. 216/2010 la dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa-
nitaria ha approvato lo schema di disciplinare
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regolante i rapporti tra Regione Puglia e soggetto
beneficiario del contributo finanziario per la realiz-
zazione di infrastrutture private, recependo e inte-
grando, per quanto coerente, lo schema di Discipli-
nare già approvato con A.D. n. 44/2010 dell’Auto-
rità di Gestione del PO FESR 2007-2013;

- in data 29/07/2009 sono stati sottoscritti, tra gli
altri, dalla Regione Puglia e dal rappresentante
legale di ciascun soggetto beneficiario, il discipli-
nare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’
Università di Foggia per la realizzazione del pro-
getto “FEMMINILE PLURALE” e tra la Regione
Puglia e il Comune di Stornarella per il progetto
“Albergo diffuso Masseria Pozzelle”;

PRESO ATTO che:
- in data 1 ottobre 2012, sulla base di apposito cam-

pionamento effettuato dalla Responsabile di
Linea 3.2 sui progetti che abbiano già prodotto
spesa certificata alla data del 7 settembre 2012, è
stata realizzata la visita in loco per il controllo di
I livello da parte della struttura preposta per
l’Asse III del PO FESR 207-2013 presso le sedi
del Progetto “Femminile Plurale”;

- in data 2 ottobre 2012, sulla base di apposito cam-
pionamento effettuato dalla Responsabile di
Linea 3.2 sui progetti che abbiano già prodotto
spesa certificata alla data del 7 settembre 2012, è
stata realizzata la visita in loco per il controllo di
I livello da parte della struttura preposta per
l’Asse III del PO FESR 207-2013 presso la sede
del Comune di Stornarella nonché presso la sede
della Masseria Pozzelle in cui troverà svolgi-
mento il progetto “Albergo Diffuso”;

- gli esiti del suddetto controllo in loco sono inte-
gralmente riportati nell’apposito verbale redatto e
sottoscritto dai presenti nelle stesse date di svolgi-
mento dei controlli in loco, e acquisiti agli atti
dell’Ufficio Programmazione Sociale;

- per quanto attiene al Progetto “Femminile Plu-
rale” dell’Università di Foggia dal suddetto ver-
bale emerge che “il progetto si presenta nei conte-
nuti parzialmente esistente e funzionante. (…)
L’avanzamento finanziario è apri al 25%. Delle
10 azioni avviate 4 non sono verificabili in sede di
controllo in loco perché la documentazione è
insufficiente. Considerato che il termine ultimo
indicato in disciplinare, per completare il progetto
era il 29.01.2011, prorogato su richiesta e d’uf-
ficio al 31.12.72012, si ritiene di dover procedere

alla revoca del progetto non essendo alla data
odierna attendibilmente assicurato il completa-
mento dello stesso entro la scadenza suindicata
(…)”;

- per quanto attiene il Progetto “Albergo Diffuso
Masseria Pozzelle” del Comune di Stornarella,
dal suddetto verbale nonché dalle note di richiesta
di controdeduzioni e documentazione integrativa,
emerge che il progetto si presenta nei contenuti
parzialmente esistente ma ancora non funzio-
nante. L’avanzamento finanziario è pari al 50%. Il
termine ultimo indicato in disciplinare, per com-
pletare il progetto era il 29.07.2012, prorogato su
richiesta e d’ufficio al 31/01/2013, e quindi non si
ritiene alla data odierna attendibilmente assicu-
rato il completamento dello stesso entro la sca-
denza suindicata; nel corso controllo in loco,
inoltre, sono emerse irregolarità nelle procedure
di spesa con riferimento alle spese generali, tanto
da supportare la proposta di taglio del 25% delle
spese generali previste, in attuazione della nota
COCOF 07/0037/03-IT del 29.11.2007;

- il Progetto “Albergo diffuso Masseria Pozzelle” e
il Progetto “Femminile Plurale” presentano per la
loro coerenza con il fabbisogno rilevato nel terri-
torio di riferimento un indubbia rilevanza per la
Regione Puglia in relazione ai risultati attesi e alla
opportunità di promuovere la diffusione di una
buona pratica in tema di accoglienza di lavoratori
stagionali immigrati e in tema di pari opportunità
e contrasto della violenza contro le donne e i
minori;

- alla luce degli esiti dei controlli in loco, riferiti
alla ammissibilità della spesa ai fini della certifi-
cabilità della stessa a valere sul PO FESR 2007-
2013, si è reso necessario decertificare la spesa
già certificata nel sistema MIR dal soggetto bene-
ficiario dei rispettivi progetti, come precedente-
mente validata dalla Regione Puglia, atteso lo
sforamento dei tempi utili per il completamento
dello stesso ai fini del pieno rispetto del discipli-
nare di attuazione; si è proceduto alla decertifica-
zione rispettivamente:
a) con A.D. n. 98 del 2 aprile 2013 per il Progetto

“Albergo Diffuso Masseria Pozzelle - Comune
di Stornarella” - somma decertificata pari ad
Euro 483.202,95 come già validata a MIR;

b) con A.D. n. 97 del 2 aprile 2013 per il Progetto
“Femminile Plurale - Università di Foggia” -
somma decertificata pari ad Euro 137.548,61
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rispetto a un costo sostenuto complessivo di
Euro 175.928,61.

- tale decertificazione non comportava la revoca
del finanziamento concesso a valere su fondi
regionali di cui al Cap. 785050 - UPB 5.2.1, attesa
la piena coerenza con i fabbisogni che avevano
generato entrambi i progetti, la coerenza com-
plessiva con la normativa regionale e con le prio-
rità della programmazione regionale. I suddetti
atti dirigenziali, A.D. n. 97 e 98 del 2 aprile 2013,
hanno peraltro evidenziato la necessità di rinviare
alle successive decisioni della Giunta Regionale
in ordine al permanere della concessione del
finanziamento per consentire il completamento
della sperimentazione pur al di fuori del parco
progetti di cui all’Azione 3.2.1 del PO FESR
2007-2013.

Tanti premesso e considerato, pertanto, si pro-
pone alla Giunta Regionale di approvare il manteni-
mento del finanziamento concesso per i due pro-
getti de quo, al fine di consentirne il completamento
delle relative sperimentazioni, pur al di fuori della
certificazione di spesa a valere sulla Linea 3.2 del
PO FESR 2007-2013. Precisamente si propone di
mantenere l’assegnazione dei seguenti finanzia-
menti:
- Euro 1.000.000,00 per il Comune di Stornarella,

al fine di completare l’intervento denominato
“Albergo Diffuso Masseria Pozzelle”, nel rispetto
dei vincoli normativi vigenti, e nel rispetto degli
impegni assunti con il Disciplinare già sotto-
scritto con la Regione Puglia in ordine alla rendi-
contazione dell’intera spesa, al mantenimento in
funzione con la medesima destinazione d’uso
della struttura per i cinque anni successivi al con-
seguimento della autorizzazione al funziona-
mento, agli indirizzi in materia di comunicazione
e pubblicità;

- Euro 175.928,61 per l’Università di Foggia, al
fine di completare il pagamento di tutta la spesa
sostenuta per l’intervento denominato “Femmi-
nile Plurale”, nel rispetto dei vincoli normativi
vigenti, e nel rispetto degli impegni assunti con il
Disciplinare già sottoscritto con la Regione
Puglia in ordine alla rendicontazione dell’intera
spesa, al mantenimento in funzione con la mede-
sima destinazione d’uso delle strutture e dei ser-
vizi attivati per i cinque anni successivi al conse-
guimento della autorizzazione al funzionamento,
agli indirizzi in materia di comunicazione e pub-

blicità.

Si rinvia ai successivi atti dirigenziali della diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria per l’accertamento di even-
tuali economie di progetto e per l’erogazione dello
somme ancora spettanti in capo agli stessi finanzia-
menti concessi, a valle delle attività di controllo di
primo livello e in loco da realizzare in linea con il
Manuale di Gestione e Controllo in analogia a
quanto adottato per gli investimenti di cui all’Asse
III del PO FESR 2007-2013.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Welfare

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori, dai diri-
genti, dal Responsabile delegato dell’Asse III e dal-
l’Autorità di Gestione,

A voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

- di approvare il mantenimento del finanziamento
concesso per i due progetti di seguito indicati, al
fine di consentirne il completamento delle rela-
tive sperimentazioni, pur al di fuori della certifi-
cazione di spesa a valere sulla Linea 3.2 del PO
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FESR 2007-2013:
a) euro 1.000.000,00 per il Comune di Storna-

rella, al fine di completare l’intervento deno-
minato “Albergo Diffuso Masseria Pozzelle”;

b) euro 175.928,61 per l’Università di Foggia, al
fine di completare il pagamento di tutta la
spesa sostenuta per l’intervento denominato
“Femminile Plurale;

- di dare atto che il completamento dei due inter-
venti dovrà avvenire nel rispetto dei vincoli norma-
tivi vigenti, e nel rispetto degli impegni assunti con
il Disciplinare già sottoscritto con la Regione
Puglia in ordine alla rendicontazione dell’intera
spesa, al mantenimento in funzione con la mede-
sima destinazione d’uso delle strutture e dei servizi
attivati per i cinque anni successivi al consegui-
mento della autorizzazione al funzionamento, agli
indirizzi in materia di comunicazione e pubblicità;

- di demandare alla dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria ogni altro adempimento attuativo che
discenda dal presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1342

L.R. n. 33/2006 e s.m.i. - Titolo II - artt. 7-8 -
Deliberazione del Consiglio regionale n. 93 del
30/05/2012 “programma Regionale Triennale
per l’impiantistica e gli spazi destinati alle atti-
vità motorio-sportive anni 2012-2014. Criteri e
modalità di attuazione” (D.G.R. n. 723 del -
l’11/04/2012) Approvazione Schema tipo Avviso
Pubblico anno 2013.

L’Assessore alle Politiche giovanili e Sport, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del

Servizio Sport per Tutti, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia, con la L.R. n. 33/2006,
“Norme per lo sviluppo dello Sport per Tutte e per
Tutti”, così come modificata dalla L. R. n. 32 del 19
novembre 2012, persegue gli obiettivi della politica
sportiva per tutte le cittadine e tutti i cittadini anche
mediante:
- un’equilibrata distribuzione e congruità degli

impianti e degli spazi aperti al fine di garantire a
ciascuno la possibilità di partecipare ad attività
fisico-motorie in un ambiente sicuro e sano e
accessibile agli sportivi disabili;

- lo sviluppo e la qualificazione degli spazi e degli
impianti sportivi, privilegiando le forme più ade-
guate di gestione degli stessi anche ai fini del loro
migliore utilizzo e della loro piena fruibilità da
parte degli sportivi disabili.

Lo strumento che dà attuazione alle disposizioni
enunciate all’art.7 della L.R. n.33/2006 e s.m.i è il
Programma triennale per l’impiantistica sportiva e
gli spazi destinati alle attività motorio-sportive, che
deve stabilire le linee di indirizzo della Regione per
il periodo di validità dello stesso ed i soggetti cui si
riferiscono gli interventi previsti e le modalità di
attuazione.

Come previsto dall’art. 8 della LR n. 33/2006 e
s.m.i, i contributi regionali sono concessi ogni
anno, in conto capitale o, ove stipulate, le conven-
zioni di cui alla lett. c) del comma 1 dell’articolo 2,
in conto interesse, per la costruzione, l’elimina-
zione delle barriere architettoniche, il completa-
mento, l’ampliamento e il miglioramento di
impianti sportivi, comprese le strutture accessorie
complementari, e per l’acquisto di impianti esi-
stenti, purché detti interventi siano coerenti con il
programma triennale di cui all’articolo 7, comma 1.

Le Province, come previsto al comma 6 dell’art.
8 della LR n. 33/2006 e s.m.i, secondo le direttive
emanate dalla Regione in materia, assegnano i con-
tributi sulla base di apposite graduatorie provin-
ciali.

I soggetti ammessi al finanziamento sono:
a) enti locali;
b) enti di promozione sportiva, federazioni spor-

tive nazionali, federazioni sportive paraolim-
piche, associazioni benemerite riconosciute dal
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CONI e/o dal CIP e discipline associate ricono-
sciute a carattere nazionale e presenti a livello
regionale;

c) società e associazioni sportive dilettantistiche di
cui all’articolo 90, comma 17, della l. 289/2002
e successive modificazioni, purché regolar-
mente affiliate alle federazioni sportive nazio-
nali, alle discipline sportive associate, alle asso-
ciazioni benemerite e agli enti di promozione
sportiva riconosciuti dal CONI e/o dal CIP e
costituite con atto pubblico, scrittura privata
autenticata o registrata;

d) associazioni di volontariato con personalità giu-
ridica regolarmente iscritte al relativo albo
regionale, che perseguono prevalentemente
finalità sportive e ricreative senza fini di lucro;

e) parrocchie e altri enti ecclesiastici appartenenti
alla Chiesa cattolica nonché enti delle altre con-
fessioni religiose;

f) enti morali che perseguono, in conformità alla
normativa di settore, finalità educative, ricrea-
tive e sportive senza fini di lucro.

f bis) associazioni di promozione sociale, iscritte
nel registro regionale istituito dalla legge regio-
nale 18 dicembre 2007, n. 39 aventi come atti-
vità prevalente quella sportiva, da desumere
dalla relazione sulle attività sociali svolte.

Con la Deliberazione del Consiglio regionale n.
93 del 30/5/2012 è stato approvato il nuovo “Pro-
gramma Regionale Triennale per l’impiantistica e
gli spazi destinati alle attività motorio - sportive -
anni 2012-2014 - Criteri e modalità di attuazione”
(Delibera di Giunta n. 723 dell’11/4/2012) i cui
obiettivi principali riguardano il recupero dell’agi-
bilità, della fruibilità e della funzionalità degli
impianti sportivi esistenti, con particolare riferi-
mento all’adeguamento alle normative di sicurezza,
alle norme igienico-sanitarie ed a quelle per l’elimi-
nazione delle barriere architettoniche, nonché inter-
venti finalizzati al risparmio energetico e/o idrico e
all’utilizzo di energie alternative.

Le misure di finanziamento individuate sono tre:
- Misura 1.1 - Recupero funzionale, messa a

norma, adeguamento e manutenzione straordi-
naria di impianti sportivi esistenti;

- Misura 1.2 - Completamento, ampliamento e
diversificazione di impianti sportivi esistenti; 

- Misura 1.3 - Realizzazione di spazi attrezzati per
attività motorie e sportive in aree verdi urbane.

Per l’anno 2012, l’intervento regionale è stato
finalizzato alle sole Misure 1.1 e 1.2 e con la DGR.
n. 2207 del 31/10/2012 è stato approvato lo Schema
tipo di Avviso Pubblico per l’”Assegnazione dei
contributi regionali per la realizzazione del “Pro-
gramma regionale triennale per l’impiantistica e gli
spazi destinati alle attività motorio-sportive - anni
2012-2014- Finanziamento 2012”.

Per l’anno 2013 l’intervento regionale riguarderà
solo la Misura 1.3. -Realizzazione di spazi attrez-
zati per attività motorie e sportive in aree verdi
urbane.

Le risorse finanziarie disponibili saranno suddi-
vise tra le Province con le seguenti modalità:
- il 35% sarà suddiviso in parti uguali tra tutte le

Province;
- il rimanente 65% sarà ripartito sulla base della

popolazione residente in ogni provincia calcolata
annualmente su base ISTAT.

Le risorse assegnate ad ogni singola Provincia
devono essere ripartite per il 65% tra i soggetti di
cui al comma 1 lettera a) dell’art. 8 ed il restante
35% tra tutti gli altri soggetti, e devono essere asse-
gnate secondo le direttive emanate dalla Regione in
materia, sulla base di apposite graduatorie provin-
ciali.

Pertanto, atteso che le Province devono bandire
annualmente un avviso pubblico per l’assegnazione
dei contributi economici e che, così come stabilito
dal nuovo documento di programmazione regio-
nale, i bandi provinciali devono essere predisposti
sulla base di uno schema tipo approvato dalla
Giunta regionale, anche alla luce delle modifiche
apportate alla L.R.n. 33/2006, si propone alla
Giunta di approvare lo Schema tipo di Avviso Pub-
blico per l’”Assegnazione dei contributi regionali
per la realizzazione del “Programma regionale
triennale per l’impiantistica e gli spazi destinati alle
attività motorio-sportive - anni 2012-2014- Finan-
ziamento 2013”, di cui all’allegato A, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento,
contenente le modalità di accesso ai contributi, i cri-
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teri di valutazione, la documentazione da presentare
e le modalità di concessione ed erogazione del con-
tributo, nonché i criteri di spesa ai quali attenersi
nell’elaborazione delle graduatorie.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4 - lettera “K” della L.R. 7/1997 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche Giovanili e Sport;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alle
Politiche Giovanili e Sport in premessa esplici-
tata che qui si intende integralmente riportata;

2. di approvare lo Schema tipo di Avviso Pubblico
per l’ “Assegnazione dei contributi regionali per
la realizzazione del “Programma regionale trien-
nale per l’impiantistica e gli spazi destinati alle
attività motorio-sportive - anni 2012-2014-
Finanziamento 2013”, di cui all’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

3. di demandare alla Dirigente del Servizio Sport
per Tutti ogni ulteriore adempimento attuativo;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web: www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1343

Presa d’atto dello schema di Regolamento di
attuazione della legge regionale 14 dicembre
2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di
valutazione ambientale strategica), concernente
piani e programmi urbanistici comunali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, di concerto con l’Assessore alla Qualità
del Territorio e Vicepresidente della Giunta regio-
nale, Angela Barbanente - sulla scorta della istrut-
toria tecnico-amministrativa effettuata dalla Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione politiche ener-
getiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, di concerto con il Dirigente del
Servizio Urbanistica e la Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio -, riferisce quanto segue:

PREMESSA
Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

(Norme in materia ambientale) e successive modi-
fiche e integrazioni reca (alla Parte Seconda) rece-
pimento della Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno
2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio con-
cernente la valutazione degli effetti di determinati
piani e programmi sull’ambiente, e in particolare:
- il comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006 prevede che

“le Regioni e le Province autonome disciplinano
con proprie leggi e regolamenti le competenze
proprie e quelle degli altri enti locali …”;

- il comma 1, art. 35 del d.lgs. 152/2006 dispone
che le “[l]e regioni ove necessario adeguano il
proprio ordinamento alle disposizioni del pre-
sente decreto …”.

Con la legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44
(Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica) sono state approvate le
norme regionali che, coerentemente con il mandato
definito al comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006,
disciplinano:
- le competenze proprie e quelle degli altri enti

locali
- i criteri per la individuazione degli enti locali ter-

ritoriali interessati e i criteri specifici per l’indivi-
duazione dei soggetti competenti in materia
ambientale;

- le ulteriori modalità per l’individuazione dei piani
e programmi da sottoporre a valutazione ambien-
tale strategica (VAS) e per lo svolgimento della
relative consultazioni;

- le modalità di partecipazione delle regioni e pro-
vince autonome confinanti al processo di VAS

- le regole procedurali per il rilascio dei provvedi-
menti dell’autorità competente.

In particolare, il comma 4, art. 1, della l.r.
44/2012 prevede che “[l]a Regione può ulterior-
mente disciplinare con successivi atti della Giunta,
nel rispetto della legislazione UE e compatibil-
mente con i principi fondamentali dettati nel d.lgs.
152/2006, e tenendo altresì conto delle ulteriori
condizioni stabilite nella presente legge in merito a
specifici aspetti, le modalità attuative della valuta-
zione ambientale di piani e programmi, con parti-
colare riguardo alle materie in cui la Regione eser-
cita potestà legislativa”.

Inoltre, all’art. 3 (comma 11), la l.r. 44/2012 indi-
vidua la necessità di emanare specifici regolamenti
di attuazione al fine di disciplinare le “ulteriori
modalità per l’individuazione dei piani e pro-
grammi da sottoporre a VAS o a verifica di assog-
gettabilità a VAS”, ivi incluse “la verifica di assog-
gettabilità semplificata (come definita al comma 6
dell’articolo 12 del d.lgs. 152/2006) e la verifica di
assoggettabilità per tipologie di piani e programmi
prevista dal paragrafo 5 dell’articolo 3 della diret-
tiva 2001/42/CE [nonché] le modalità per la regi-
strazione dei casi di esclusione previsti dalla nor-
mativa vigente”.

Al successivo comma 12, art. 3 della l.r. 44/2012
sono specificate le condizioni cui è subordinata l’a-
dozione dei regolamenti di attuazione concernenti
le ulteriori modalità per l’individuazione dei piani e
programmi da sottoporre a VAS o a verifica di
assoggettabilità a VAS:
- l’adozione deve avvenire su proposta dell’Asses-

sorato con compiti di tutela, protezione e valoriz-
zazione ambientale, d’intesa con gli Assessorati
competenti per i settori di pianificazione e pro-
grammazione pertinenti;

- sono richieste, in via preventiva, la consultazione
dei soggetti competenti in materia ambientale di
cui all’art. 6 della l.r. 44/2012 e l’audizione del
pubblico interessato;
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- è necessario tenere conto dei pertinenti criteri di
cui all’Allegato I alla Parte Seconda del d.lgs
152/2006;

- i piani o programmi da sottoporre ad una partico-
lare disciplina devono essere definiti in relazione
al loro oggetto, alle dimensioni degli interventi
previsti e/o all’estensione delle aree interessate,
nonché alle sensibilità ambientali ivi riscontrate.

CONSIDERATO CHE
Si rilevano molteplici condizioni di esclusione

dalla VAS, nonché disposizioni specifiche in merito
alle procedure di verifica di assoggettabilità, intro-
dotte dal legislatore nazionale nel d.lgs. 152/2006
(commi 3, 3-bis, 4 e 12, art. 6; comma 6, art. 12) e
in atti normativi in materia di governo del territorio
- ultimo comma dell’art. 16 della legge 17 agosto
1942, n. 1150 (Legge urbanistica), introdotto dal
comma 8, art. 5 del d.l. 70/2011, convertito con
modificazioni dalla l. 106/2011; art. 27 del decreto
legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con
modificazioni dalla l. 214 del 22 dicembre 2011).

Appare necessario garantire il coordinamento
con la normativa in materia di governo del territorio
- nella quale la Regione esercita potestà legislativa
concorrente -, anche in ragione della natura endo-
procedimentale della VAS rispetto ai procedimenti
di formazione dei piani e programmi a cui la valuta-
zione si applica (d.lgs. 152/2006, art. 11, comma 5;
l. 1150/1942, art. 16).

Inoltre, la l.r. 44/2012 ha introdotto (all’art. 4)
una delega della competenza per la VAS a favore
dei Comuni, il cui esercizio armonioso da parte
degli enti delegati si gioverebbe di un quadro di
riferimento univoco in merito alle ulteriori modalità
per l’individuazione dei piani e programmi da sot-
toporre a VAS o a verifica di assoggettabilità a
VAS.

Infine, assume particolare rilievo l’esigenza di
emanare atti regolamentari attuativi, nei termini
suesposti, relativamente ai piani e programmi affe-
renti al settore della pianificazione territoriale e
della destinazione d’uso dei suoli - formati ai sensi
della normativa nazionale e regionale vigente in
materia di governo del territorio nella Regione
Puglia, e per i quali sia attribuito ai Comuni il ruolo
di autorità procedente ai sensi della lettera f, comma
1, art. 2 della l.r. 44/2012 -, attesa la numerosità dei
procedimenti di VAS aventi ad oggetto tali piani e
programmi.

TUTTO CIÒ PREMESSO
E CONSIDERATO

Appare opportuno procedere all’adozione di un
apposito Regolamento regionale che disciplini le
procedure di VAS relative ai piani e programmi
afferenti al settore della pianificazione territoriale e
della destinazione d’uso dei suoli, con particolare
riferimento alla definizione di ulteriori modalità per
l’individuazione di piani e programmi da sottoporre
a VAS o a verifica di assoggettabilità a VAS, nei ter-
mini stabiliti dalla l.r. 44/2012, agli artt. 1 (comma
4) e 3 (commi 11 e 12).

“Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi del comma 1, art. 44 della
legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della
Regione Puglia) e successive modifiche e integra-
zioni.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, di con-
certo con l’Assessore alla Qualità del Territorio,
propone pertanto alla Giunta regionale l’adozione
del presente schema di Regolamento, corredato
della Relazione tecnica prevista all’art. 4 del Rego-
lamento interno per la disciplina del procedimento
legislativo e regolamentare di iniziativa del
Governo regionale, adottato con deliberazione della
Giunta regionale n. 2484 del 23/11/2010.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, di con-
certo con l’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti interessati; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

26374
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DELIBERA

- di prendere atto dello schema di “Regolamento di
attuazione della legge regionale 14 dicembre
2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di
valutazione ambientale strategica), concernente
piani e programmi urbanistici comunali”;

- di trasmettere il presente provvedimento alla
competente Commissione Consiliare ai fini del-
l’espressione del parere previsto al comma 2, art.
44 della l.r. 7/2004;

- di rinviare ad un successivo provvedimento, in
esito all’espletamento degli adempimenti previsti
dalla l.r. 7/2004 e dalla d.g.r. n. 2484 del
23/11/2010, l’adozione definitiva del regola-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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1. IL CONTESTO NORMATIVO E LE MOTIVAZIONI DEL REGOLAMENTO  

Con l’entrata  in vigore della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia 
di valutazione ambientale strategica) il legislatore regionale ha provveduto all’adeguamento sistematico del 
quadro normativo in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), coerentemente con il mandato 
assegnatogli al comma 7.7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientali) e s.m.i. 

In considerazione della complessità della materia trattata, trasversale ad una molteplicità di piani e 
programmi – afferenti ai più diversi settori dell’azione amministrativa – per i quali la VAS costituisce “parte
integrante del procedimento di adozione e approvazione” (comma 3.14 della l.r. 44/2012), il legislatore 
regionale ha ritenuto opportuno attribuire alla Giunta regionale la facoltà di disciplinare le “modalità 
attuative della valutazione ambientale di piani e programmi, con particolare riguardo alle materie in cui la 
Regione esercita potestà legislativa” (comma 1.4 della l.r. 44/2012). Inoltre, all’art. 3 (commi 11 e 12), la l.r. 
44/2012 individua la necessità di disciplinare le “ulteriori modalità per l’individuazione dei piani e 
programmi da sottoporre a VAS o a verifica di assoggettabilità a VAS”, ivi incluse “la verifica di 
assoggettabilità semplificata (come definita al comma 6 dell’articolo 12 del d.lgs. 152/2006) e la verifica di 
assoggettabilità per tipologie di piani e programmi prevista dal paragrafo 5 dell’articolo 3 della direttiva 
2001/42/CE [nonché] le modalità per la registrazione dei casi di esclusione previsti dalla normativa 
vigente”. Al medesimo art. 3, il legislatore regionale ha fissato le condizioni alle quali è subordinata 
l’emanazione dei regolamenti attuativi che declinano l’ambito di applicazione della VAS in Puglia, e che 
possono essere riassunte come segue: 

a) trasversalità – gli schemi di regolamenti che disciplinano la VAS di piani e programmi afferenti a 
specifici settori dell’azione amministrativa devono essere elaborati e proposti di concerto fra 
l’Assessorato con compiti di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e, di volta in volta, gli 
Assessorati competenti per i settori di pianificazione e programmazione pertinenti; 

b) consultazione (dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali) e audizione
del partenariato sociale, economico e ambientale (in qualità di pubblico interessato); 

c) considerazione esplicita dei criteri per la valutazione delle sensibilità ambientali nelle aree 
interessate e della significatività degli impatti dei piani e programmi proposti (contenuti 
nell’Allegato I alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006); 

d) declinazione dei piani e programmi sottoposti ad una particolare disciplina in base al loro oggetto, 
alle dimensioni degli interventi previsti, e all’estensione e al livello di sensibilità ambientale delle 
aree interessate. 

Nel processo di formazione del presente schema di Regolamento, assume un ruolo centrale la verifica 
di assoggettabilità a VAS per tipologie di piani e programmi – approccio previsto al paragrafo 3.5 della 
direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, concernente la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente (nel seguito, direttiva VAS) –, la cui attivazione 
rientra nell’ambito di competenza legislativa delle regioni in materia di VAS in virtù della definizione 
operata dal legislatore nazionale al comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006 (come sottolineato anche dalla Corte 
Costituzionale nella sentenza n. 129/20111). In esito a tale verifica per tipologie, l’articolato spettro di piani e 

1 La quale recita: “Il vigente ordinamento prevede innanzitutto una competenza della Provincia autonoma [e della 
Regione, n.d.r.] in tema di VAS e, segnatamente, quella di disporre eventuali ulteriori modalità, rispetto a quelle 
indicate nel d.lgs. n. 152 del 2006, per l’individuazione dei piani e programmi o progetti da sottoporre alla disciplina 
in questione, nonché per lo svolgimento della consultazione (art. 7, comma 7)”. Le articolazioni regionali proponenti 
sono al corrente della recente pronuncia della Consulta (n. 178/2013) con la quale si “dichiara l’illegittimità 
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programmi urbanistici comunali risulterà inquadrato in quattro canali procedurali al fine di applicare il 
principio di proporzionalità (attribuendo ad ogni piano o programma la procedura di VAS adeguata in 
termini di grado di complessità), e di ridurre il margine di incertezza nell’applicazione della normativa in 
materia di VAS che, sia a livello nazionale sia in ambito comunitario, costituisce una delle principali criticità 
nella fase di istituzionalizzazione della VAS2:

a) il processo completo di VAS disciplinato dagli artt. da 9 (impostazione) a 15 (monitoraggio) della 
l.r. 44/2012; 

b) la verifica di assoggettabilità a VAS (di seguito, verifica), cui è subordinato l’eventuale avvio 
della VAS nel caso di modifiche minori o piani e programmi che determinano l’uso di piccole aree 
a livello locale, ovvero per piani e programmi diversi da quelli individuati al comma 3, art. 3 della 
l.r. 44/2012; 

c) la verifica di assoggettabilità a VAS semplificata (di seguito, verifica semplificata), che riguarda 
tipicamente le modifiche o gli strumenti attuativi relativi a piani e programmi che siano già stati 
sottoposti a VAS o a verifica; 

d) la registrazione dei casi di esclusione dalle procedure di VAS di cui ai punti precedenti, in virtù 
delle specifiche normative nazionali che dispongono in tal senso, o in esito alla predetta verifica di 
assoggettabilità a VAS per tipologie di piani e programmi – limitatamente alle specifiche tipologie 
per le quali sia stato determinato che non possono comportare impatti significativi sull’ambiente.         

La presente relazione tecnica, nell’ottemperare alle previsioni del Regolamento interno della Giunta 
regionale (Disciplina del procedimento legislativo e regolamentare di iniziativa del Governo regionale), 
adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 2484 del 23/11/2010, è altresì volta ad esplicitare come 
il processo di formazione dello schema di Regolamento abbia tenuto conto delle previsioni della l.r. 44/2012. 
A tal fine, le condizioni cui è subordinata la legittimità della verifica di assoggettabilità per tipologie di piani 
e programmi, e di riflesso quella del regolamento, sono illustrate sinteticamente nella tabella seguente, 
affiancando ad ognuno dei requisiti previsti al comma 12, art. 3 della l.r. 44/2012 le corrispondenti sezioni di 
questa Relazione tecnica nelle quali si fornisce evidenza dell’ottemperanza.    

Requisiti per la verifica di assoggettabilità per tipologie di piani e Sezioni della Relazione tecnica 

costituzionale dell’allegato A della legge della Regione Liguria n. 32 del 2012, nella parte in cui, nei numeri 4, 5, 6 e 7, 
identifica casi di esclusione della verifica di assoggettabilità a VAS, in base alle sole dimensioni quantitative degli 
interventi” anche perché la norma censurata “alimenta il dubbio (rimuovibile soltanto mediante la dichiarazione di 
illegittimità costituzionale) in ordine alla prefigurabilità di fattispecie sottratte «in ogni caso» alla procedura di 
screening, in contrasto con la disciplina statale, secondo la quale, questa va svolta ed è poi la VAS che può non essere 
necessaria, qualora ciò risulti all’esito della stessa”. In disparte la mancata evidenza che il legislatore regionale della 
Liguria abbia rispettato tutti i requisiti che il combinato disposto della normativa nazionale e UE pone a fondamento 
dell’esercizio della potestà legislativa in materia di definizione dell’ambito di applicazione della VAS, si osserva che la 
Corte di Giustizia dell’Unione Europea (con la sentenza del 18/04/2013 nella causa C-463/11) si è recentemente 
espressa in merito al recepimento della direttiva VAS nel Codice dell’Urbanistica della Germania, ritenendo legittima 
“la dispensa del piano di costruzione «di sviluppo interno» dalla valutazione ambientale, [poiché] il legislatore 
nazionale ha fatto uso della facoltà di cui all’articolo 3, paragrafo 5, della direttiva e ha stabilito tale eccezione 
mediante la determinazione di un tipo particolare di piano, effettuata tenendo conto dei pertinenti criteri di cui 
all’allegato II della medesima direttiva”.
2 Come risulta, rispettivamente, dal “Monitoraggio sull’applicazione della VAS in Italia – 2011”, curato dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in collaborazione con le Regioni, e dal “Report on the 
Application and Effectiveness of the Directive on Strategic Environmental Assessment (Directive 2001/42/EC), COM 
2009-469, redatto dalla Commissione delle Comunità Europee. 
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programmi (art. 3.12 della l.r. 44/2012) 

Adozione su proposta dell’Assessorato con compiti di tutela, 
protezione e valorizzazione ambientale, di concerto con gli 
Assessorati competenti per i settori di pianificazione e 
programmazione pertinenti 

Sezione 1 

Considerazione del diverso livello di sensibilità ambientale 
riscontrato nelle aree interessate dai piani o programmi  

Sezione 2, con riferimento all’Allegato 1 e alle 
ulteriori condizioni inserite, in particolare, alle 
lettere da 7.2.c a 7.2.e 

Definizione del tipo di piani o programmi in relazione al loro 
oggetto, alle dimensioni degli interventi previsti o all’estensione 
delle aree interessate, nonché alle specifiche sensibilità ambientali 
riscontrate negli ambiti territoriali di localizzazione. 

Sezione 2 (Contenuti dello schema di 
regolamento), con riferimento agli artt. 2, 4, 5, 
6 e 7  

Consultazione preventiva dei soggetti competenti in materia 
ambientale e degli enti territoriali interessati  

Sezione 3.1 

Audizione preventiva del pubblico interessato Sezione 3.2 

Considerazione dei pertinenti criteri dell’Allegato I alla Parte 
Seconda del d.lgs 152/2006 

Sezione 4 

2. CONTENUTI DELLO SCHEMA DI REGOLAMENTO  

La struttura dello schema di Regolamento è stata impostata coerentemente con il mandato assegnato 
dal legislatore regionale all’art. 3 (commi 11 e 12) della l.r. 44/2012, come illustrato nella precedente 
Sezione 1.

Di conseguenza, l’articolato è stato così sviluppato: 

CAPO I:  ASPETTI GENERALI 

Art. 1 Oggetto e finalità del regolamento 
Art. 2 Definizioni 

CAPO II:  AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA VAS A PIANI E PROGRAMMI URBANISTICI 
COMUNALI 

Art. 3 Modalità per la definizione dell’ambito di applicazione della VAS 
Art. 4 Piani urbanistici comunali da sottoporre a VAS 
Art. 5 Piani urbanistici comunali da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS 
Art. 6 Piani urbanistici comunali da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS semplificata 
Art. 7 Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle procedure di VAS  

CAPO III:  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 8 Disposizioni transitorie  



26393Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 07-08-2013

Art. 9 Indicazioni operative 
Art. 10 Disposizioni finali   

Allegato I: Individuazione delle zone ad elevata sensibilità ambientale 

Nel seguito, si illustra sinteticamente il contenuto di ciascuna partizione, sottolineandone le 
motivazioni, gli aspetti salienti e i meccanismi operativi. 

Art. 1 - Oggetto e finalità del regolamento 
All’art. 1 si chiarisce che l’ambito di applicazione del Regolamento include i piani e programmi 

afferenti al settore della “pianificazione territoriale o della destinazione d’uso dei suoli” una definizione 
attinta dal d.lgs. 152/2006 (comma 6.2) che, in termini costituzionali va riferita alla materia del “governo del 
territorio”, oggetto di legislazione concorrente fra Stato e Regioni. Il secondo comma ricostruisce invece il 
contesto normativo, di cui si è data ampia evidenza nella Sezione 1.

Art. 2 - Definizioni 
Le definizioni fornite ad integrazione di quelle già introdotte all’art. 2 della l.r. 44/2012 (cui, nel 

Regolamento, si fa riferimento in termini di “legge VAS”), anticipano in larga misura alcuni dei principî 
fondativi dello schema di Regolamento. Innanzitutto, viene introdotta la definizione generale di “piani 
urbanistici comunali”, ricomprendendo in essa i piani e programmi urbanistici (sia generali sia attuativi, 
nonché le relative modifiche) per i quali “sia attribuito ai Comuni il ruolo di autorità procedente”. Segue la 
distinzione fra i piani urbanistici comunali di riqualificazione e quelli di nuova costruzione che, muovendo 
dal riconoscimento della criticità assunta dai fenomeni di urbanizzazione di suoli naturali, semi-naturali o 
agricoli3, mira a sintonizzare le procedure di VAS con gli obiettivi di tutela, riqualificazione e contenimento 
del consumo di suolo che la Regione Puglia ha assunto nel proprio ordinamento in materia di governo del 
territorio – si vedano, a tale riguardo, il comma 1, art. 2 della legge regionale 27 luglio 2001, n. 20 (Norme 
generali di governo e uso del territorio) e s.m.i., e la Parte IV del Documento Regionale di Assetto Generale  
- indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei Piani Urbanistici Generali, approvato con d.g.r. n. 
1328 del 03/08/2007 (DRAG/PUG). Tale differenziazione, operata assumendo a riferimento le principali 
normative nazionali e regionali in materia urbanistico-edilizia, si traduce nella determinazione per i piani di 
riqualificazione di soglie dimensionali di valore doppio rispetto ai piani di nuova costruzione, al superamento 
delle quali il piano deve essere sottoposto direttamente a VAS. Analogamente, e passando ad un altro dei 
requisiti che la l.r. 44/2012 impone come presupposto delle ulteriori modalità per la definizione dell’ambito 
di applicazione della VAS, si è ritenuto di individuare un elenco di “zone ad elevata sensibilità ambientale” 
in presenza delle quali, in ossequio al principio di precauzione, è opportuno prevedere approcci procedurali 
alla valutazione della significatività degli impatti sull’ambiente più prudenziali. Vale la pena di evidenziare 
che la necessità di declinare l’ambito di applicazione della VAS in riferimento all’oggetto e alle dimensioni 

3 Una criticità che, pur segnalata da tempo in ambito scientifico, si è più di recente affermata anche nella giurisprudenza 
amministrativa in materia di VAS e governo del territorio – si veda in questo senso la Sentenza del Tribunale 
Amministrativo della Lombardia (Sezione Prima di Brescia) n. 1568/2011 (sostanzialmente confermata dalla Sentenza 
del Consiglio di Stato - Sezione Quarta, n. 4926/2012), nella quale si identificano le aree agricole come “una tipologia 
di destinazione urbanistica che, oltre ad avere una finalità economica in quanto produttrice di ricchezza, assolve per 
sua essenza una funzione di equilibrio di tutto il territorio circostante garantendo l’equilibrio dei valori ambientali tra 
aree urbanizzate ed aree naturali”.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 07-08-201326394

degli interventi previsti nei piani, nonché al livello di sensibilità ambientale delle aree interessate, è stata 
chiaramente affermata nella giurisprudenza UE, estendendo alla VAS considerazioni già consolidate nella 
trattazione delle procedure di Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA)4.

Infine, la definizione di piccole aree a livello locale costituisce un ulteriore tassello nel percorso di 
specificazione delle previsioni del d.lgs. 152/2006, limitatamente al settore del governo del territorio, senza il 
quale la facoltà di distinguere i piani da sottoporre direttamente a VAS da quelli cui applicare in via 
preventiva la verifica appare frustrata dall’indeterminatezza. Sebbene la definizione proposta contenesse sin 
dalla versione sottoposta alla consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale una 
differenziazione in base al diverso livello di sensibilità ambientale delle aree interessate, si è ritenuto 
necessario specificare anche il significato di “uso locale”, coerentemente con i più recenti orientamenti 
giurisprudenziali e legislativi5. Di conseguenza, e come meglio illustrato in riferimento al comma 4.3, la 
mera definizione in termini quantitativi di “piccole aree” è stata affiancata da disposizioni che assicurino la 
qualifica di “uso locale”, ad esempio, subordinandola alla mancata previsione di insediamento di nuove 
funzioni urbanistiche sovralocali o di attività suscettibili di determinare impatti ambientali significativi al di 
là del diretto sito di inserimento. Al contrario, si è ritenuto che la considerazione della proporzione delle aree 
interessate rispetto alla dimensione demografica o alla superficie territoriale complessiva dei Comuni 
(estremamente variabile in Puglia), possa essere oggetto della valutazione caso per caso nell’ambito delle 
procedure di verifica di assoggettabilità, costituendo in tale sede uno dei criteri di valutazione della 
significatività degli impatti.   

Art. 3 - Modalità per la definizione dell’ambito di applicazione della VAS 
 Dell’art. 3, corre l’obbligo di sottolineare due aspetti: 
a) la riaffermazione (per via dei riferimenti normativi citati) della sintassi del processo di definizione 

dell’ambito di applicazione della VAS ai piani urbanistici comunali, come attuazione del mandato 
legislativo del d.lgs. 152/2006 attraverso lo svolgimento preventivo di una “verifica di 
assoggettabilità per tipologie di piani e programmi” già prevista dalla legislazione comunitaria, al 
cui rispetto il decreto stesso subordina la legittimità dell’attività legislativa regionale; 

b) l’esclusione dall’ambito di applicazione della VAS dei regolamenti edilizi, in quanto non possono 
contenere norme di carattere urbanistico – come stabilito al comma 1.4 della legge regionale 9 
marzo 2009, n. 3 (Norme in materia di regolamento edilizio). 

Art. 4 - Piani urbanistici comunali da sottoporre a VAS 

4 Si veda, da ultimo, la Sentenza pronunciata il 22/09/2011 dalla Quarta Sezione della Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea nel procedimento C 295/10, nella quale si afferma che un’intera categoria di piani non può essere sottratta 
all’ambito di applicazione della VAS, “a meno che la totalità dei piani esclusi potesse considerarsi, sulla base di criteri 
pertinenti come, in particolare, il loro oggetto, l’estensione del terreno cui si riferiscono o la sensibilità degli spazi 
naturali di cui trattasi, come inidonea a produrre un impatto ambientale significativo”.  
5 Ci si riferisce, in particolare, alla recentissima Sentenza del Consiglio di Stato (Sezione Quarta) n. 2446, depositata il 
06/05/2013, nonché all’art. 23 del disegno di “Legge Europea 2013” (approvato in data 08/07/2013 dal Senato della 
Repubblica, e attualmente in discussione alla Camera dei Deputati) volto a risolvere la procedura di infrazione n. 
2009/2086 per non conformità alla direttiva 85/337/CEE in materia di VIA (oggi sostituita dalla direttiva 2011/92/UE 
del 13 dicembre 2011) – in quest’ultimo caso sono in discussione le soglie dimensionali introdotte dal legislatore 
nazionale per le categorie di progetti dell’Allegato IV, delle quali si prospetta una sostituzione con criteri e soglie 
elaborati dalle Regioni coerentemente con linee guida emanate dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare (sentita la Conferenza Stato-Regioni), e in ossequio agli stessi principî normativi e giurisprudenziali 
comunitari cui è ispirato lo schema di regolamento proposto.   
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L’art. 4 definisce il novero dei piani urbanistici comunali per i quali deve essere svolta la procedura di 
VAS disciplinata dagli artt. da 9 a 15 della l.r. 44/2012, riconducendolo a cinque diverse fattispecie: 

a) i piani urbanistici generali ai sensi della l.r. 20/2001; 
b) i piani urbanistici comunali che corrispondono a determinate combinazioni dei parametri quali-

quantitativi (già illustrati nella presente Sezione, con riferimento ai contenuti dell’art. 2); 
c) modifiche di piani urbanistici comunali che non possono essere considerate minori (in base alla 

definizione introdotta al successivo art. 5); 
d) piani urbanistici comunali soggetti alla valutazione d’incidenza – livello II “valutazione 

appropriata”, ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente;  
e) piani urbanistici comunali per i quali, in esito alla procedura di verifica (anche semplificata), 

l’autorità competente abbia disposto l’assoggettamento a VAS; 
f) piani urbanistici comunali che definiscono il quadro di riferimento per la localizzazione o per la 

realizzazione di progetti di nuove infrastrutture, impianti, opere o spazi attrezzati destinati a 
funzioni urbane o ambientali sovralocali. 

Quest’ultima categoria (comma 4.3), introdotta in seguito agli approfondimenti svolti a riguardo della 
qualifica di “uso locale” da associare alle “piccole aree” (cfr. nota n. 5), è stata popolata attingendo da due 
diverse – ancorché spesso coincidenti – fattispecie di progetti: 

a)  progetti soggetti a VIA; 
b) progetti il cui ambito territoriale di riferimento o bacino di utenza, individuati ai sensi della 

pertinente normativa di settore nazionale e regionale vigente6, sia uguale o superiore all’intero 
territorio o popolazione comunale. 

Si sottolinea che – alla luce di quanto previsto al comma 4.1 –, le eventuali sovrapposizioni fra 
tipologie di piani urbanistici comunali soggette sia alle disposizioni del medesimo comma sia a quelle degli 
art. 6 o 7, sono risolte a favore dell’applicazione di queste ultime, il che ha imposto una rigorosa 
considerazione delle specifiche condizioni contenute in ciascun punto dei predetti articoli, al fine di 
assicurarsi che nessun piano suscettibile di determinare impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale potesse risultare escluso dalla procedura di VAS. A tale riguardo, si osserva che le previsioni del 
comma 4.3 prevalgono su qualsiasi altra disposizione. Per quanto riguarda la relazione fra VAS e valutazione 
d’incidenza, nel regolamento si stabilisce di anteporre concettualmente il livello I – “screening” (come 
definito dalla d.g.r. n. 304 del 14/03/2006 e s.m.i. ed eventualmente integrato nel procedimento di verifica) 
alla decisione di assoggettare a VAS i piani che interessano aree della Rete Natura 2000, coerentemente con 
gli orientamenti giurisprudenziali comunitari7.   

Art. 5 - Piani urbanistici comunali da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS 
Il contenuto dell’art. 5 individua i piani urbanistici comunali da sottoporre alla preventiva verifica di 

assoggettabilità a VAS prevista all’art. 8 della l.r. 44/2012, innanzitutto, in quelle fattispecie che risultino 
complementari (con riferimento ai parametri quali-quantitativi) ai piani direttamente soggetti a VAS ai sensi 
delle lettere 4.1.b e 4.1.c. Inoltre, il punto 5.1.b.ii  introduce una definizione di “modifiche minori” 
indipendente dall’estensione delle aree interessate, mentre il punto 5.1.c dispone che siano sottoposti a 
verifica tutti i piani urbanistici comunali non esplicitamente menzionati nel Regolamento – come clausola di 

6 Si pensi, ad esempio, alla legge regionale 1 agosto 2003, n. 11 (Nuova disciplina del commercio) e s.m.i. 
7 Si veda la Sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 21 giugno 2012 nella causa C 177/11. 
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salvaguardia per prevenire eventuali omissioni nel passaggio ad una definizione dettagliata dell’ambito di 
applicazione della VAS. Il comma 5.2, analogamente alle disposizioni dei commi 4.5, 6.3 e 7.5, è volto ad 
armonizzare quanto prescritto dal comma 7.3 della l.r. 44/2012 (ovvero, che l’impostazione della VAS o la 
verifica si svolgono anteriormente all’adozione del piano o programma, laddove prevista) con il buon 
andamento dei procedimenti di pianificazione urbanistica comunale, atteso che un numero elevato di piani 
risultava già adottato alla data di entrata in vigore della norma regionale. La l.r. 44/2012, infatti, ha introdotto 
una scansione delle fasi della valutazione che, ancorché logicamente desumibile dal complesso delle 
indicazioni contenute nel d.lgs. 152/2006, non è stata esplicitamente prescritta dal legislatore nazionale. In 
questi casi, le predette fasi della valutazione potranno essere svolte a valle dell’adozione e prima della 
definitiva approvazione.

Art. 6 - Piani urbanistici comunali da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VAS semplificata 
Lo schema di Regolamento proposto, all’art. 6, attua le previsioni di semplificazione delle procedure 

di VAS relative a modifiche o a strumenti attuativi di piani  comunali che siano stati già sottoposti a VAS – 
introdotte dal legislatore statale al comma 6, art. 12 del d.lgs 152/2006 e successivamente ribadite con 
specifico riferimento ai piani urbanistici comunali attuativi con l’introduzione dell’ultimo comma all’art. 16 
della l. 1150/1942, e s.m.i., operata con il decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (convertito con modificazioni 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106). A tal fine, l’art. 6 disciplina le modalità semplificate per l’espletamento 
della procedura  di verifica – prevedendo una maggiore autonomia da parte dell’autorità procedente e tempi 
ridotti per l’espressione dei pareri da parte dei soggetti competenti in materia ambientale (cui è tuttavia 
attribuita la facoltà di esigere che siano confermati i termini ordinari) e del provvedimento conclusivo da 
parte dell’autorità competente. Inoltre, l’ambito di applicazione della verifica semplificata è esteso ad altri 
casi in cui il principio di non duplicazione delle valutazioni – richiamato ripetutamente dal legislatore 
nazionale nella Parte Seconda del d.lgs. 152/2006 (si vedano il comma 5, art. 10; il comma 6, art. 12; il 
comma 4, art. 13) – lo raccomandi, sia perché vi è stata una valutazione dei profili ambientali a monte nella 
definizione di “disposizioni normative e/o piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela 
dell’ambiente e del patrimonio culturale” (lettera 6.1.d), sia in ragione di una integrazione di criteri 
ambientali nella progettazione degli strumenti urbanistici attuativi (lettera 6.1.e), o, infine, per perseguire 
obiettivi più generali di efficacia dell’azione amministrativa e semplificazione degli iter procedurali nel caso 
particolare di varianti urbanistiche “direttamente ed esclusivamente funzionali alla realizzazione di progetti 
di opere, i cui procedimenti di approvazione prevedano il ricorso alla conferenza di servizi” (lettera 6.1.f). 

    
Art. 7 - Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle procedure di VAS  

L’art. 7 concerne tutti i casi di esclusione dalle procedure di VAS, che si possono ricondurre a tre 
categorie: 

a)  le esclusioni derivanti direttamente da disposizioni del legislatore nazionale, per le quali non è 
necessaria l’adozione di norme regionali attuative – è questo il caso delle previsioni del comma 12, 
art. 6 del d.lgs. 152/2006 (ripreso alla lettera dal comma 7, art. 3 della l.r. 44/2012), in riferimento 
al quale il Regolamento fornisce un elenco meramente ricognitivo delle norme di settore che ne 
determinano l’applicabilità (al comma 7.6); 

b)  le esclusioni che, pur derivando da disposizioni nazionali, richiedono norme di 
coordinamento con l’ordinamento regionale in materia di governo del territorio – vengono qui 
in rilievo le lettere 7.2.f e 7.2.i relative, rispettivamente, ai piani attuativi di strumenti urbanistici 
generali già sottoposti a VAS e alle varianti urbanistiche determinate dall’approvazione del Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (per le quali il legislatore, con l’art. 27 del decreto 
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legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,  
aveva stabilito l’esclusione dalla VAS laddove consistessero in modifiche minori o determinassero 
l'uso di piccole aree a livello locale, due condizioni prive tuttavia di definizione univoca nella 
normativa nazionale); 

c) le esclusioni stabilite in esito alla procedura di verifica di assoggettabilità per tipologie di 
piani e programmi, svolta dall’autorità competente in sede regionale nel rispetto delle condizioni 
stabilite all’art. 3 (commi 11 e 12) della l.r. 44/2012, in conformità alla definizione dell’ambito di 
competenza regionale definito al comma 7, art. 7 del d.lgs. 152/2006, e nel rispetto della 
legislazione UE (con particolare riferimento al paragrafo 5 dell’articolo 3 della direttiva VAS), 
anche alla luce degli orientamenti consolidati della giurisprudenza comunitaria8.

La coerenza delle condizioni di esclusione con i requisiti procedurali e sostanziali previsti dalla legge 
VAS (all’art. 3, commi 11 e 12) è illustrata in dettaglio, rispettivamente nella Sezione 3 nella Sezione 4.

Per i casi di esclusione di cui alle lettere “b” e “c” del precedente elenco, della cui applicazione sono 
responsabili le amministrazioni comunali in qualità di autorità procedenti, il comma 7.4 prevede una 
procedura di registrazione volta a garantire la trasparenza nelle attività di pianificazione e governo del 
territorio e l’accesso alle informazioni in materia ambientale – principi ormai consolidati nell’ordinamento 
nazionale, come dimostra, da ultimo, l’entrata in vigore del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (si 
vedano, rispettivamente, l’art. 39 e l’art. 40) –, nonché l’esercizio delle funzioni di controllo (a campione) da 
parte dell’autorità competente per la VAS in sede regionale.   

Art. 8 - Disposizioni transitorie  
Atteso che le norme introdotte dal Regolamento si riverbereranno con modalità differenziate sui 

procedimenti in corso, e al fine di prevenire, da un lato, aggravi ingiustificati dell’azione amministrativa e, 
dall’altro lato, possibili disparità di trattamento, all’art. 8 si dispone che il Regolamento si possa applicare
alle procedure di VAS in corso solo su espressa richiesta delle autorità procedenti, sentiti i proponenti.

Art. 9 - Indicazioni operative 
Nell’art. 9, la Giunta regionale demanda all’autorità competente per la VAS in sede regionale 

l’elaborazione, la pubblicazione sul Portale VAS (previsto al comma 5, art. 19 della l.r. 44/2012), e 
l’aggiornamento di indicazioni operative volte alla facilitazione dei processi disciplinati dal Regolamento, 
con particolare riferimento agli indirizzi per la redazione dei documenti necessari nelle diverse fasi e 
procedure, alle specifiche tecniche per la presentazione di tali documenti su supporto informatico, e alla 
definizione degli schemi di raccordo procedurale fra VAS e pianificazione urbanistica comunale.  

Le indicazioni operative, suscettibili di frequenti modifiche in risposta alle criticità emerse nel corso 
dei procedimenti di VAS e di verifica, saranno elaborate coerentemente con gli analoghi indirizzi pubblicati 
sul proprio sito informatico dal Ministero per la Tutela dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, e dovranno essere obbligatoriamente modificati, se necessario, in seguito all’emanazione dei 
regolamenti recanti norme tecniche, organizzative e integrative, previsti al comma 1, art. 34 del d.lgs. 
152/2006.  

Art. 10 - Disposizioni finali 

8 Si vedano le sentenze della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 22/09/2011 nel procedimento C 295/10 e del 
18/04/2013 nel procedimento C-463/11 (cfr, rispettivamente, note n. 4 e n. 1).  
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Le disposizioni finali, oltre al doveroso rinvio alla legge VAS per tutto quanto non disciplinato dal 
regolamento, esplicitano la necessità di far confluire le informazioni sull’applicazione del regolamento nelle 
attività di monitoraggio previste all’art. 20 della legge VAS (in attuazione di previsioni contenute sia nella 
direttiva VAS, sia nel d.lgs. 152/2006) e i meccanismi per pervenire ad una revisione del regolamento stesso, 
anche in risposta ad eventuali criticità che emergessero nell’ambito di tali attività di monitoraggio. 

Allegato I: Individuazione delle zone ad elevata sensibilità ambientale 
L’Allegato I allo schema di Regolamento contiene l’elenco delle “zone ad elevata sensibilità 

ambientale”, la cui funzione è stata chiarita nell’illustrazione dell’art. 2 (Definizioni). La premessa all’elenco 
chiarisce che la classificazione ivi operata, basata su una ricognizione degli istituti di tutela dell’ambiente e 
del patrimonio culturale vigenti in Puglia, risponde esclusivamente all’esigenza di differenziare la disciplina 
dell’inquadramento procedurale dei piani urbanistici comunali in riferimento al diverso livello di sensibilità 
ambientale delle aree interessate (ai sensi del comma 12, art. 3 della l.r. 44/2012), al fine di contribuire (di 
concerto con i parametri qualitativi riferiti alle caratteristiche dei piani o programmi e alle soglie 
dimensionali) all’applicazione del principio di proporzionalità dell’azione amministrativa – nel senso 
della selezione preventiva della procedura di VAS che risulti al contempo idonea, necessaria e 
adeguata, dal novero di quelle disciplinate nel Regolamento. 

3. CONDIVISIONE DELLO SCHEMA DI REGOLAMENTO E CONSULTAZIONI PRELIMINARI  

Le articolate procedure poste a garanzia della legittimità, della coerenza e della condivisione del 
Regolamento dal legislatore regionale (nei più volte richiamati commi 11 e 12, art. 3 della l.r. 44/2012) si 
sono sostanziate in un percorso di formazione comprendente tre fasi: 

1) concertazione fra l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente e l’Assessorato alla Qualità del 
Territorio dello schema di Regolamento, attraverso l’istituzione di un tavolo interassessorile che, 
dopo aver curato la redazione della prima bozza, sta provvedendo ad organizzare le successive fasi 
all’interno dell’iter di formazione, con particolare riguardo alle consultazioni descritte ai due punti 
successivi, ai relativi riscontri e alle necessarie modifiche e integrazioni allo schema; 

2) consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali 
interessati, nell’ambito della verifica di assoggettabilità per tipologie di piani e programmi 
afferenti al settore della “pianificazione territoriale e della destinazione d’uso dei suoli”, i cui esiti 
saranno inclusi nel Regolamento; 

3) audizione del pubblico interessato – identificato nell’ampio partenariato sociale, economico e 
ambientale già coinvolto nella fase di predisposizione della l.r. 44/2012.  

Queste fasi, specifiche per il Regolamento VAS, devono necessariamente integrarsi con la procedura 
ordinaria di formazione dei regolamenti regionali – ai sensi del Regolamento interno della Giunta regionale 
(Disciplina del procedimento legislativo e regolamentare di iniziativa del Governo regionale), adottato con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 2484 del 23/11/2010 e della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 
(Statuto della Regione Puglia), art. 44. Nelle sezioni seguenti, atteso che la relazione tecnica nel suo 
complesso testimonia puntualmente le attività del tavolo interassessorile, si rende conto delle fasi di 
consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e di audizione del pubblico interessato. 



26399Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 07-08-2013

3.1 Consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali interessati 

Di seguito, si illustrano le attività svolte nel corso della consultazione dei soggetti competenti in 
materia ambientale e degli enti territoriali interessati, prevista nell’ambito della verifica di assoggettabilità 
per tipologie di piani urbanistici comunali cui esiti confluiscono nel Regolamento. Per il riscontro 
sistematico dei pareri resi, si rimanda all’Allegato III.

- Con nota prot. del Servizio Regionale Ecologia (di seguito, SER) n. 89/4424 del 02/05/2013 – a firma 
congiunta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente (Lorenzo Nicastro), dell’Assessore alla Qualità 
del Territorio (Angela Barbanente), del Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e 
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche (Antonello Antonicelli) e del Direttore 
dell’Area Politiche per la mobilità e qualità urbana (Roberto C. Giannì) – veniva avviata la 
consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale, e convocata una riunione in data 
09/05/2013, presso la sede dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente. 

- L’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale, individuati ai sensi degli artt. 5 e 6 della l.r. 
44/2012, e successivamente integrato in occasione dell’audizione del pubblico interessato (convocata 
con nota prot. SER n. 5383 del 06/06/2013) comprende:  

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per le 
Valutazioni Ambientali 

Regione Puglia – Area di Coordinamento Finanza e controlli 

Regione Puglia – Area di Coordinamento Organizzazione e riforma dell'amministrazione 

Regione Puglia – Area di Coordinamento Politiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e 
dei Talenti 

Regione Puglia – Area di Coordinamento Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e 
innovazione 

Regione Puglia – Area di Coordinamento Politiche per lo sviluppo rurale 

Regione Puglia – Area di Coordinamento Politiche per la promozione della salute, delle persone e 
delle pari opportunità 

Agenzia regionale per la prevenzione e la protezione dell'ambiente della Puglia (ARPA) 

Ministero per i Beni e le Attività culturali – Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici 

Ministero per i Beni e le Attività culturali – Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia 

Ministero per i Beni e le Attività culturali – Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia 

Ministero per i Beni e le Attività culturali – Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 
Paesaggio per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto 

Autorità Idrica Pugliese 

Autorità di Bacino della Puglia 

Autorità di Bacino Interregionale della Basilicata 
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Autorità di Bacino Interregionale dei fiumi Trigno, Biferno e minori, Saccione, Fortore 

Autorità di Bacino Nazionale Liri-Garigliano e Volturno 

Ente Parco Nazionale del Gargano 

Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia 

Enti di gestione delle Aree naturali Protette Nazionali e Regionali istituite nel territorio regionale 

Provincia di Bari 

Provincia di Barletta-Andria-Trani 

Provincia di Brindisi 

Provincia di Foggia 

Provincia di Lecce 

Provincia di Taranto 

Azienda Sanitaria Locale Bari 

Azienda Sanitaria Locale BAT 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi 

Azienda Sanitaria Locale Foggia 

Azienda Sanitaria Locale Lecce 

Azienda Sanitaria Locale Taranto 

Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia 

Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo 

Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi 

Consorzio per la Bonifica della Capitanata 

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano 

Consorzio di Bonifica Stornara e Tara di Taranto 

Comuni della Regione Puglia; 

Autorità portuali e marittime presenti nel territorio regionale. 

Preliminarmente allo svolgimento della riunione di cui al punto precedente: 

con nota prot. n. 5945 dell’08/05/2013, acquisita al prot. SER n. 89/4689 del 14/05/2013, il 
Soprintendente per i Beni Archeologici per la Puglia delegava la dott.ssa Caterina Annese a  
rappresentare l’Ufficio; 

con nota prot. n. 6629 del 09/05/2013, acquisita al prot. SER n. 89/4691 del 14/05/2013, il 
Soprintendente per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta-Andria-
Trani e Foggia designava l’arch. Patrizia Caliandro a rappresentare la Soprintendenza;  

con nota prot. n. 7969 del 09/05/2013, acquisita al prot. SER n. 89/4808 del 20/05/2013, la 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e 
Taranto comunicava che “nessun Funzionario potrà partecipare all’incontro di consultazione 
fissato per la data odierna per impegni programmati anzitempo”, invitando a convocare ulteriori 
incontri “con ragionevole anticipo”;
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- Alla riunione convocata per il 09/05/2013 (giusta nota prot. SER n. 89/4424 del 02/05/2013) presso la 
sede degli Assessorati alla Qualità dell’Ambiente e alla Qualità del Territorio, di cui si allega il 
verbale (Allegato I), risultano intervenuti i seguenti partecipanti: 

in rappresentanza delle strutture regionali proponenti del Regolamento in oggetto –  l’Assessore 
alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro; l’Assessore alla Qualità del Territorio, Angela 
Barbanente; il Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza 
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche, Antonello Antonicelli; il Direttore dell’Area 
Politiche per la mobilità e qualità urbana, Roberto Carlo Giannì; la Dirigente del Servizio Assetto 
del Territorio, Francesca Pace; la Dirigente dell’Ufficio Programmazione politiche energetiche, 
VIA e VAS, Caterina Dibitonto;    

Lucia Patrizia Caliandro, Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province 
di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia;  

Giovanni D’attoli, Dirigente del Settore Ambiente della Provincia di Foggia;  

Caterina Annese, Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia;  

Gregorio Raho, Dirigente dell’Area Tecnica del Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo e del 
Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi;  

Sallustio Lagattolla, funzionario dell’Autorità Idrica Pugliese;  

Antonio Di Santo, Segretario Generale dell’Autorità di Bacino della Puglia; 

Danilo Stefanelli, funzionario dell’Autorità di Bacino della Puglia;   

Nicola Robles, ARPA Puglia;

Rocco Labbelarte, funzionario dell’Ufficio Energie e Reti Energetiche, afferente al Servizio 
Regionale Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo Sviluppo;  

Angela D’Innella, funzionaria dell’Area Regionale Politiche per la mobilità e qualità urbana; 

Alessandra Arrivo, funzionaria dell’Ufficio Programmazione politiche energetiche, VIA e VAS;

Alessandro Bonifazi, consulente PON GAT presso il Servizio Regionale Ecologia;  

Benedetta Radicchio, consulente PON GAT presso il Servizio Regionale Ecologia. 

- A conclusione della riunione fra gli Assessorati regionali proponenti del Regolamento e i soggetti 
competenti in materia ambientale di cui al punto precedente, si concordava un termine di 10 giorni per 
la presentazione in forma scritta di eventuali pareri. 

- Con nota (priva di protocollo) del 09/05/2013, acquisita al prot. SER n. 89/4686 del 14/05/2013, il 
Direttore del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano rappresentava la piena condivisione dello 
schema di Regolamento proposto.   

- Con nota prot. dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per 
l’attuazione delle opere pubbliche n. 3/849 del 13/05/2013, veniva trasmesso ai soggetti competenti in 
materia ambientale il verbale dell’incontro tenutosi il 09/05/2013. 

- Con nota prot. dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per 
l’attuazione delle opere pubbliche n. 3/850 del 13/05/2013, veniva convocata per il giorno 16/05/2013 
una riunione dei Servizi regionali ad essa afferenti, come di seguito elencati:  

Servizio Tutela delle Acque; 
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Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica; 

Servizio Lavori Pubblici; 

Servizio Risorse Naturali;  

Servizio Protezione Civile; 

Servizio Rischio industriale. 

- Della riunione di cui al punto precedente, si allega un resoconto sintetico (Allegato II) – evidenziando 
che a conclusione dell’incontro si concordava che eventuali osservazioni sarebbero state presentate per 
iscritto dai Servizi regionali entro un termine di 10 giorni. 

- Con nota prot. n. 6659 del 15/05/2013, acquisita al prot. SER n. 89/4821 del 20/05/2013, l’Autorità di 
Bacino della Puglia suggeriva due integrazioni all’Allegato I allo schema di Regolamento, di cui si dà 
conto – fornendo al contempo l’adeguato riscontro – nell’Allegato III.

- Con nota prot. n. 4862 del 20/05/2013, acquisita al prot. SER n. 89/5096 del 28/05/2013 e inviata per 
competenza anche alle tre Soprintendenze istituite nel territorio regionale pugliese, la Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici – sentite la Soprintendenza per i Beni Archeologici per 
la Puglia e la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia – trasmetteva un articolato parere, per la cui illustrazione (ed il relativo 
riscontro) si rimanda all’Allegato III.

- Con nota prot. n. 2009 del 16/05/2013, acquisita al prot. SER n. 89/5099 del 28/05/2013, l’Autorità 
Idrica Pugliese esprimeva “il proprio parere favorevole sulla proposta di regolamento attuativo di cui 
all’oggetto”.

- Con nota prot. n. 6303 del 17/05/2013 – acquisita al prot. SER n. 89/5056 del 27/05/2013 e inviata per 
competenza anche al Servizio Regionale Assetto del Territorio e per conoscenza alla Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici, alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia e alla Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto–, la Soprintendenza per i 
Beni Archeologici per la Puglia: 

esaminata la proposta di regolamento attuativo;  

visto il verbale dell’incontro tenutosi in data 09/05/2013; 

valutate le disposizioni in merito ai piani urbanistici comunali da sottoporre direttamente a VAS, a 
verifica di assoggettabilità (anche semplificata) o da escludere in esito alla verifica di 
assoggettabilità per tipologie di piani e programmi in corso – contenute, rispettivamente, agli artt. 
4, 5, 6 e 7 (comma 2) –; 

“considerato che l’esclusione dalla VAS dei piani urbanistici comunali non esonera l’autorità 
procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambientale, con particolare 
riferimento alle procedure di Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) e di Verifica di 
assoggettabilità a VIA – ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente”;

esprimeva “per quanto di propria competenza e solo ai fini della tutela archeologica, parere 
favorevole alla bozza di regolamento della L.R. 44/2012 per le tipologie di piani e programmi 
afferenti al settore della “pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli”;
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segnalava come elemento di criticità il mancato inserimento delle “segnalazioni archeologiche”, 
individuate come Ambiti Territoriali Distinti nel PUTT/P nell’elenco delle “zone ad elevata 
sensibilità ambientale” di cui all’Allegato al Regolamento in parola, in quanto “tali segnalazioni, 
infatti, sono di fondamentale importanza in una fase di valutazione dei possibili effetti di 
determinati piani/programmi, oltre che dei loro potenziali impatti, anche cumulativi, sul 
patrimonio archeologico”

riteneva pertanto opportuno “che anche le ‘segnalazioni archeologiche’ del PUTT/P, comprese le 
loro aree annesse, costituite da una fascia della profondità di mt 100 o come diversamente definite 
nei piani urbanistici comunali legittimamente adeguati al PUTT/P, siano considerate ‘zone ad 
elevata sensibilità ambientale’, esclusivamente nei casi previsti dall’art. 7, comma 2, lettere c), d), 
e) della bozza di regolamento”;

chiedeva, inoltre, “che siano meglio specificati modalità e tempi dei chiarimenti, in merito alla 
sussistenza dei requisiti di esclusione, che potrebbero essere richiesti a quest’Ufficio in qualità di 
soggetto competente in materia ambientale, secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 3 del 
sopracitato regolamento”

- Con nota prot. n. 8483 del 20/05/2013, acquisita al prot. SER n. 89/5097 del 28/05/2013, la 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio per le Province di Lecce, Brindisi e 
Taranto, svolte le medesime premesse già illustrate al punto precedente: 

esprimeva “per quanto di propria competenza, parere favorevole alla bozza di regolamento della 
L.R. 44/2012 per le tipologie di piani e programmi afferenti al settore della pianificazione 
territoriale o della destinazione dei suoli”.

- Con nota prot. n. 7224 del 20/05/2013, acquisita al prot. SER n. 89/5098 del 28/05/2013 e inviata per 
conoscenza alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici e alla Soprintendenza per i 
Beni Archeologici per la Puglia, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le 
Province di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia comunicava “Dato l’interesse di carattere generale  
della questione riportata in oggetto, … di aver inoltrato … parere endoprocedimentale alla Direzione 
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici … [e che] … il procedimento sarà pertanto concluso 
dalla suddetta Direzione Regionale]”.

- Con nota prot. SER n. 5758 del 12/06/2013, veniva comunicata ai soggetti competenti in materia 
ambientale la pubblicazione, in una sezione del portale ambientale regionale dedicata ai lavori 
preparatori del Regolamento (all’indirizzo http://ambiente.regione.puglia.it/regolamentovas), del 
riscontro sistematico alle osservazioni pervenute nel corso della consultazione. Inoltre, nella medesima 
nota, si evidenziava che “in ragione del protrarsi della successiva fase di audizione del pubblico 
interessato (prevista al comma 12, art. 3 della l.r. 44/2012), e al fine di consentire ai soggetti 
competenti in materia ambientale di esprimersi in merito alle successive modifiche e integrazioni 
apportate alla bozza di regolamento originariamente sottoposta alla loro attenzione, saranno presi in 
considerazione ulteriori pareri che dovessero pervenire nel corso dell’iter di formazione del 
regolamento stesso”. 

- Con una osservazione formulata nel corso dell’audizione del pubblico interessato del 13/06/2013, 
l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia rappresentava l’esigenza di introdurre atti regolamentari 
riguardanti altri settori di pianificazione, compreso quello inerente alla conservazione della natura e 
alla gestione delle aree protette (si veda l’Allegato III per il riscontro).  
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- Con una osservazione presentata nel corso dell’audizione del pubblico interessato del 13/06/2013, il 
Comune di Conversano, anche in qualità di ente di gestione della “Riserva naturale orientata Laghi di 
Conversano e Gravina di Monsignore proponeva di accentuare la differenza relativamente modesta 
(generalmente stabilita in un rapporto di 1:2, n.d.r.) fra le soglie applicabili nelle “zone ad elevata 
sensibilità ambientale” e quelle altrimenti valide nel resto del territorio regionale (si veda l’Allegato
III per il riscontro). 

3.2 Audizione del pubblico interessato 

- Con nota prot. SER n. 5383 del 06/06/2013 – a firma congiunta dell’Assessore alla Qualità 
dell’Ambiente (Lorenzo Nicastro), dell’Assessore alla Qualità del Territorio (Angela Barbanente), del 
Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per 
l’attuazione delle opere pubbliche (Antonello Antonicelli) e del Direttore dell’Area Politiche per la 
mobilità e qualità urbana (Roberto C. Giannì) –, veniva avviata l’audizione del pubblico interessato, e 
convocata una riunione in data 13/06/2013, presso il Cineporto di Bari (all’interno della Fiera del 
Levante, a Bari). 

- Alla predetta riunione erano convocate le organizzazioni del partenariato sociale, ambientale ed 
economico elencate nell’Allegato IV. Successivamente, l’invito veniva esteso agli enti indicati di 
seguito, ad integrazione dell’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale di cui al comma 6, 
art. 6 della l.r. 44/2012 e degli enti territoriali interessati di cui all’art. 5 della medesima legge: 

Comuni della Regione Puglia; 

Autorità portuali e marittime presenti nel territorio regionale; 

Enti di gestione delle Aree naturali Protette Nazionali e Regionali istituite nel territorio regionale.  

- Dello svolgimento e degli esiti dell’incontro, cui partecipavano numerosi rappresentanti delle 
organizzazioni sociali, ambientali ed economiche maggiormente rappresentative nel territorio 
regionale, è dato conto nell’Allegato V.

- Con nota (priva di segnatura di protocollo) acquisita al prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 5181 
del 18/06/2013), la Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (CISL)-Puglia, si riservava di 
presentare in seguito osservazioni e proposte di integrazione.  

Nel corso dell’audizione, anche successivamente all’incontro pubblico del 13/06/2013, risultano presentate le 
seguenti osservazioni puntuali (riscontrate sistematicamente nell’Allegato VI):

Università degli Studi di Foggia – in merito all’inserimento degli ulteriori contesti paesaggistici 
previsti dal nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale nell’elenco delle zone ad elevata 
sensibilità ambientale;

Federazione Regionale degli Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di 
Puglia – a proposito della disciplina applicabile agli strumenti urbanistici esecutivi di PUG non 
soggetti alle disposizioni del DRAG/PUG; 
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Legambiente Puglia – con riferimento all’inserimento delle “oasi faunistiche” (di cui all’art. 3.13.1 
delle norme tecniche di attuazione del PUTT/P) nell’elenco delle zone ad elevata sensibilità 
ambientale, nonché all’istituzionalizzazione della partecipazione pubblica nei processi di VAS; 

Ing. Mario E. de Gennaro, con nota del 27/06/2013 (priva di segnatura di protocollo), acquisita al 
prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 6570 del 04/07/2013 – riguardo all’incidenza percentuale 
delle zone ad elevata sensibilità ambientale rispetto al totale delle superfici interessate dai piani.

- Inoltre, venivano presentate due serie articolate di osservazioni, alle quali si fornisce sistematicamente 
riscontro nell’Allegato VI, da parte di: 

Italia Nostra-Puglia, Società Italiana di Geologia Ambientale (SIGEA), Associazione Biologi 
Ambientalisti Pugliesi (ABAP) e Associazione Sviluppo Sostenibile – osservazioni presentate nel 
corso dell’incontro pubblico del 13/06/2013; 

Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) Puglia – documento consegnato a mano in 
occasione dell’incontro pubblico del 13/06/2013 (privo di segnatura di protocollo), e acquisito al 
prot. SER n. 6101 del 21/06/2013. 

4. APPLICAZIONE DEI CRITERI PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

Riprendendo quanto già illustrato nella Sezione 1, si sottolinea che le disposizioni contenute nel 
regolamento – riconducibili in sostanza ad un inquadramento procedurale che distribuisce tutte le tipologie 
di piani urbanistici comunali in quattro iter (dal più complesso al più semplice: la VAS, la verifica di 
assoggettabilità, la verifica di assoggettabilità semplificata e la registrazione di casi di esclusione) – sono 
l’esito di una procedura di verifica di assoggettabilità per tipologie di piani e programmi svolta nel 
pieno rispetto di tutte le condizioni stabilite, in combinazione, al paragrafo 5.3 della direttiva VAS e 
all’art. 12 del d.lgs. 152/2006.

Come fase integrante del processo che ha portato all’elaborazione dello schema di regolamento, e, in 
particolare, come fondamento a legittimazione della verifica di assoggettabilità a VAS per tipologie di piani 
e programmi, in questa sezione si illustra l’applicazione dei “Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani 
e programmi” dell'Allegato I alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006. 

Nell’ultimo paragrafo della Sezione 2 di questa Relazione tecnica, si è già sottolineata l’importanza 
del principio di proporzionalità dell’azione amministrativa – nel senso della selezione preventiva della 
procedura di VAS che risulti al contempo idonea, necessaria e adeguata –, nell’impianto complessivo dello 
schema di regolamento. In questa prospettiva, l’applicazione dei criteri per la verifica di assoggettabilità 
appare inderogabile, in particolare, per assicurare che sia stata sempre individuata la procedura necessaria, in 
funzione del grado di significatività dei possibili impatti sull’ambiente e sul patrimonio culturale. In altri 
termini, si è ritenuto obbligatorio ispirare le scelte di inquadramento procedurale al principio di 
precauzione9, disponendo cioè il ricorso alla VAS (art. 4 dello schema di Regolamento) per ogni 
combinazione di tipologia di piani/programmi e livello di sensibilità ambientale delle aree interessate per la 

9 Sancito dall’art. 191 del “Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea”, ed espressamente  richiamato all’art. 3-ter 
del d.lgs. 152/2006. 
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quale, con ragionevole certezza in base all’applicazione dei criteri in parola, si debbano supporre impatti 
significativi sull’ambiente e il patrimonio culturale. Analogamente, l’individuazione delle tipologie di piani 
urbanistici comunali esclusi dalle procedure di VAS e soggette alla sola registrazione ai sensi del comma 7.4 
è stata volta “a definire una categoria di piani o programmi che non potrebbero, in determinate circostanze,
avere un effetto significativo sull’ambiente”, come spiegato al paragrafo 3.44 delle linee guida redatte dalla 
Commissione Europea per assistere gli Stati membri nel recepimento della direttiva VAS10. A tal fine, ad 
eccezione di un limitato numero di tipologie ritenute intrinsecamente non suscettibili di produrre impatti 
potenzialmente significativi (si vedano i punti da 7.2.a.i a 7.2.a.iv), è stato sempre necessario prevedere delle 
ulteriori condizioni cui subordinare l’esclusione dalle procedure di VAS. 

È altresì utile ricordare che le valutazioni che hanno portato all’inquadramento procedurale delle 
diverse tipologie di piani urbanistici comunali hanno assunto due condizioni di base. La prima, come chiarito 
al comma 7.1 dello schema di regolamento, consiste nella consapevolezza che “l’esclusione dalla VAS dei 
piani urbanistici comunali non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dell’acquisizione di 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati in materia 
ambientale” sia relativamente agli stessi piani sia con riferimento ai progetti di interventi per la cui 
approvazione tali piani costituiscono quadro di riferimento. La seconda, riguarda la necessità di dare 
attuazione alle previsioni del comma 3.13 della l.r. 44/201211 ([l]a VAS viene effettuata ai vari livelli 
istituzionali tenendo conto dell’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle 
valutazioni”), bilanciando l’onere della VAS fra gli strumenti generali (e le relative modifiche) e quelli 
attuativi, e tenendo nella dovuta considerazione le valutazioni già effettuate a monte di una filiera 
decisionale, al fine di semplificare le procedure a valle. 

Nel seguito si illustrano, per ognuno dei criteri dell’Allegato I alla Parte Seconda del d.lgs. 152/2006 
(riportati in corsivo nel testo), le pertinenti disposizioni inserite nello schema di regolamento (identificate 
attraverso le numerazioni corrispondenti alle partizioni dello schema di regolamento, indicate fra parentesi e 
in grassetto) – anche sulla base dei pareri resi dai soggetti competenti in materia ambientale e degli enti 
territoriali interessati (si veda l’Allegato III alla presente Relazione tecnica), oppure in riscontro alle 
osservazioni presentate dal pubblico interessato (Allegato VI). Si premette che, coerentemente con 
l’interpretazione fornita dalle già richiamate linee giuda per l’attuazione della direttiva VAS12 al paragrafo 
3.45,  l’intera serie di criteri è stata confrontata con ognuna delle tipologie di piani e programmi, al fine di 
individuare quelli di volta in volta pertinenti ed applicarli.  

4.1 Caratteristiche del piano o del programma 

in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse.

10 Commissione delle Comunità Europee. 2003. Attuazione della Direttiva 2001/42/CE, concernente la valutazione 
degli effetti di determinati  piani e programmi sull’ambiente. Lussemburgo: Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle 
Comunità Europee. Documento reperibile in formato elettronico al seguente indirizzo: 
http://europa.eu.int/comm/environment/eia/sea-support.htm. 
11 Il quale discende dal paragrafo 4.3 della direttiva VAS per il tramite del comma 11.4 del d.lgs. 152/2006. 
12 Documento citato, si veda la nota n. 6.  
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Questo criterio si è rilevato determinante nella decisione di sottoporre direttamente alla VAS di cui 
agli artt. da 9 a 15 della l.r. 44/2012: 

-  (4.3) i piani urbanistici comunali che definiscono il quadro di riferimento per la localizzazione o per la 
realizzazione di progetti di nuove infrastrutture, impianti, opere o spazi attrezzati destinati a funzioni 
urbane e ambientali sovralocali, come di seguito individuati: 

a) progetti soggetti a VIA in quanto inclusi negli Allegati II o III della Parte Seconda del d.lgs. 
152/2006, oppure in quanto inclusi nell’Allegato IV se l’autorità competente ne abbia disposto 
l’assoggettamento a VIA; 

b) progetti il cui ambito territoriale di riferimento o bacino di utenza, individuati ai sensi della 
pertinente normativa di settore nazionale e regionale vigente, sia uguale o superiore all’intero 
territorio o popolazione comunale. 

Al contrario, lo stesso criterio ha supportato la definizione di una delle categorie di modifiche minori 
ai piani urbanistici comunali, da sottoporre a preventiva verifica di assoggettabilità a VAS:   

- (5.1.b) modifiche ai piani urbanistici comunali che non trasformano in edificabili aree a destinazione 
agricola, e non determinano una diminuzione delle dotazioni di spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, a verde pubblico o a parcheggi. 

In questo caso, si è inteso sottolineare la differenza fra modifiche ai piani urbanistici comunali che non 
mettono in discussione l’assetto territoriale (in termini di equilibrio fra aree urbanizzate e aree agricole o 
naturali) e la struttura della “città pubblica”, attribuendo pertanto alla categoria complementare di piani, in 
quanto determinano il quadro di riferimento per progetti che interferiscono con una o entrambe le dimensioni 
richiamate, la potenzialità di determinare impatti significativi sull’ambiente.  

in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati.

Costituendo lo strumento di pianificazione gerarchicamente sovraordinato fra quelli che rientrano 
nell’ambito di applicazione del regolamento, i piani urbanistici generali (4.1.a) sono stati inevitabilmente 
inquadrati nella VAS in base a questo criterio. D’altro canto, i vincoli gerarchici a cui i piani urbanistici 
comunali sono a loro volta sottoposti (sia rispetto a certa pianificazione di settore, ad esempio in materia di 
prevenzione del rischio idraulico e geo-morfologico, sia nella relazione fra strumenti attuativi e strumenti 
generali) ha indotto all’applicazione della verifica di assoggettabilità a VAS semplificata affermata a più 
riprese nella normativa nazionale13, anche: 

- (6.1.b) agli strumenti attuativi che interessano aree oggetto di modifiche ai piani urbanistici comunali 
generali già sottoposte a VAS o a verifica; 

13 Ci si riferisce, in termini generali, al combinato disposto del comma 12, art. 6 e dei commi 1 e 2, art. 13 del d.lgs. 
152/2006 (nonché dei corrispondenti comma 7, art. 8 e commi da 1 a 5, art. 9 della l.r. 44/2012), da cui discende la 
necessità di effettuare delle procedure di VAS “semplificate” ogni qual volta ci si riferisca a modifiche o a strumenti 
attuativi di piani già sottoposti ad analoghe procedure – principio successivamente ribadito con specifico riferimento ai 
piani urbanistici comunali attuativi con l’introduzione dell’ultimo comma all’art. 16 della l. 1150/1942, e s.m.i., operata 
con il decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106). 
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- (6.1.d) alle modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a disposizioni 
normative e/o piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio 
culturale.

la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione  delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine  di  promuovere  lo sviluppo sostenibile;

Seppure in modo differenziato, sia qualitativamente (a seconda degli usi del suolo e delle funzioni 
territoriali che mirano a insediare o modificare) sia quantitativamente (in base alla natura generale o attuativa 
del piano, nonché alle dimensioni, complessità e specificità del territorio interessato), tutti i piani 
urbanistici comunali sono pertinenti all’integrazione di una molteplicità di considerazioni ambientali 
al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, ad esempio ma non esclusivamente, nel campo del consumo 
di suolo, dell’efficienza energetica, della gestione dei rifiuti, della tutela delle acque, della qualità 
dell’ambiente urbano, e della salvaguardia del patrimonio culturale. Le determinazioni assunte in merito al 
diverso inquadramento dei piani urbanistici comunali hanno pertanto riguardato solo la congruenza della 
procedura prescritta per ciascuno, secondo la modalità consolidata che suggerisce di prevedere la VAS – o 
viceversa di escludere ogni altra procedura ad eccezione della registrazione –, solo nei casi in cui sulla base 
di considerazioni quali-quantitative riferite sia alla natura dei piani sia alle sensibilità ambientali riscontrabili 
nelle aree interessate, fosse ragionevolmente possibile rimuovere il margine di incertezza in merito alla 
significatività degli impatti. Questa incertezza ha indotto, in tutti gli altri casi, a propendere per la verifica di 
assoggettabilità a VAS.

problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;

Nell’interpretazione di questo criterio si è nuovamente fatto ricorso alle linee guida per il recepimento 
della direttiva VAS predisposte dalla Commissione Europea14, secondo le quali è opportuno considerare “i
casi in cui i piani o i programmi causano o acuiscono problemi ambientali, in cui sono limitati o in altro 
modo influenzati da essi, o in cui contribuiscono a risolverli, ridurli o evitarli”. In questa prospettiva, lo 
schema di regolamento applica una disciplina relativamente meno restrittiva ai “piani urbanistici comunali di 
riqualificazione” (2.1.b), in quanto “comportano un insieme coordinato d’interventi in grado di affrontare in 
modo integrato problemi di degrado fisico e disagio socio-economico che, in relazione alle specificità del 
contesto interessato, includono … il risanamento del patrimonio edilizio e degli spazi pubblici, garantendo 
la tutela, valorizzazione e fruizione del patrimonio storico-culturale, paesaggistico, ambientale … la 
previsione di infrastrutture ecologiche quali reti verdi e blu finalizzate all’incremento della biodiversità 
nell’ambiente urbano, sentieri didattici e museali, percorsi per la mobilità ciclabile e aree pedonali, spazi 
aperti a elevato grado di permeabilità, l’uso di fonti energetiche rinnovabili e l’adozione di criteri di 
sostenibilità ambientale e risparmio energetico nella realizzazione delle opere edilizie”15. Al contrario, i 
“piani urbanistici comunali di nuova costruzione” (2.1.c) richiedono un’attenzione maggiore in sede di 
valutazione – che si traduce, a parità ad esempio di superficie territoriale interessata, nella prescrizione della 
VAS piuttosto che della verifica di assoggettabilità a VAS – in quanto si attribuisce alle prime fasi del ciclo 

14 Documento citato, si veda la nota n. 6. 
15 Il riferimento è al comma 2.1 della legge regionale 29 luglio 2008, n. 21 (Norme per la rigenerazione urbana) e s.m.i., 
recante la definizione dei programmi integrati di rigenerazione urbana.  
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di vita di un insediamento urbano (in termini soprattutto di trasformazione irreversibile degli usi del suolo 
agricoli o semi-naturali preesistenti, ma anche di flussi di materia e di energia necessari alla realizzazione di 
nuove infrastrutture, impianti, opere o spazi attrezzati) una quota significativa dei possibili impatti 
sull’ambiente. Analoga interpretazione deve essere data, come chiarito in riscontro all’osservazione n. 3 del 
pubblico interessato (si veda l’Allegato VI), all’introduzione, come condizione per l’applicabilità di alcune 
forme di semplificazione procedurale, della mancata trasformazione di aree agricole in edificabili (5.1.b.ii e 
6.2.a.viii). Inoltre, come esempio di disposizioni rivolte a piani urbanistici comunali che mirano a risolvere, 
ridurre, o evitare problemi ambientali noti, in un’ottica di razionalizzazione dei procedimenti e prevenzione 
della duplicazione delle valutazioni, si evidenzia la prescrizione della sola registrazione dei casi di esclusione 
per le “modifiche obbligatorie ai piani urbanistici comunali volte all’adeguamento a disposizioni normative 
e/o piani e programmi sovraordinati finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale” (7.2.b). 
Tale disposizione, che potrebbe essere applicata, ad esempio, alle varianti di adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali alla pianificazione paesaggistica vigente o ai requisiti minimi di sicurezza per le zone 
interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante16, è comunque limitata alle varianti di esclusivo 
recepimento delle prescrizioni che non comportano incremento del dimensionamento insediativo globale, o 
trasferimento di diritti edificatori su aree a destinazione agricola.         

la rilevanza del piano o del  programma  per  l'attuazione  della normativa comunitaria nel  settore  
dell'ambiente  (ad  es.  piani  e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione  delle 
acque).

Fra le normative in materia ambientale di matrice comunitaria la cui attuazione è influenzata in modo 
rilevante dalla pianificazione urbanistica comunale (ferma restando la differenziazione qualitativa e 
quantitativa fra singole tipologie di piani), si segnalano in particolare il pacchetto di politiche per contrastare 
gli effetti negativi dei cambiamenti climatici, la Strategia Tematica sull’Ambiente Urbano (COM/2005/718 
def); la Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE); la Direttiva Quadro sulla Qualità dell’Aria 
(2008/50/CE) la Direttiva Quadro sui Rifiuti (2008/98/CE), e la Direttiva sulla Prestazione Energetica 
nell’Edilizia (2010/31/UE). Nel confermare le considerazioni generali già svolte in merito all'integrazione  
delle considerazioni ambientali, si sottolinea che si è ritenuto di subordinare l’applicazione della 
registrazione di esclusione per alcune tipologie di piani proprio all’assenza di interferenze con determinate 
normative di matrice comunitaria, ed in particolare: 

- per i piani urbanistici comunali di nuova costruzione riguardanti le destinazioni d’uso del territorio 
residenziali, per spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi, o 
agricole (7.2.d), la Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE); 

- per i piani urbanistici comunali di nuova costruzione riguardanti le destinazioni d’uso del territorio per 
attività produttive – industriali, artigianali, commerciali, terziarie, o turistico-ricettive, oltre a quella 
già citata al punto precedente, anche la Direttiva relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria 
più pulita in Europa (2008/50/CE), le direttive sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi 

16 Attualmente disciplinati, in attuazione delle previsioni del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (Attuazione 
della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze 
pericolose) e s.m.i, dal decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 9 maggio 2001 (Requisiti minimi di sicurezza in 
materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante).
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con sostanze pericolose (96/82/CE e 2012/18/UE), e le direttive sulla prevenzione e la riduzione 
integrate dell'inquinamento (2008/1/CE e 2010/75/UE). 

4.1.2 Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate 

probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;

Con la doverosa premessa che la valutazione dei possibili impatti è stata svolta in termini qualitativi17,
le considerazioni sulla caratterizzazione degli impatti sono state integrate nello schema di regolamento nei 
termini di seguito illustrati. Stime quantitative sono state utilizzate al fine di stabilire le soglie dimensionali, 
in particolare all’art. 7, dove sono riferite al numero di abitanti insediabili o ad altri parametri rappresentativi 
delle attività produttive (rispettivamente, 7.2.d e 7.2.e). Per quanto concerne invece la probabilità, sono stati 
indirettamente recepite le analisi alla base di alcuni strumenti di governo del territorio e dell’ambiente cui si 
rinvia nell’Allegato I o all’art. 7 (ad esempio, le procedure in materia di analisi del rischio nei siti 
potenzialmente contaminati, i piani stralcio per l’assetto idrologico, e il controllo dei pericoli di incidenti 
rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose). Gli impatti connessi con le trasformazioni d’uso dei 
suoli agricoli sono stati considerati in via precauzionale certi e irreversibili, e trattati come già illustrato nel 
paragrafo riguardante i problemi ambientali pertinenti ai piani.  

carattere cumulativo degli impatti;

La necessità di assicurare un’adeguata considerazione degli impatti complessi (cumulativi, indiretti e 
interattivi) si è tradotta, da un lato, nell’individuazione di soglie dimensionali per la superficie territoriale 
interessata relativamente basse, superate le quali è necessaria la diretta sottoposizione a VAS (4.1.c), e 
dall’altro in un’estrema cautela nel concludere il procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS per 
tipologie di piani urbanistici comunali con l’esclusione di determinate categorie. Con particolare riferimento 
a questo secondo aspetto, sono stati introdotti due meccanismi a garanzia della prevenzione di fenomeni 
cumulativi, o almeno della loro adeguata valutazione. Primo, al fine di evitare fenomeni di elusione della 
normativa in materia di VAS dovuti alle innovazioni introdotte dal regolamento (rischio peraltro segnalato 
nell’osservazione n. 1 del pubblico interessato, per la quale si rimanda all’Allegato VI), è stato posto il 
divieto di applicazione dei casi di esclusione 7.2.c, 7.2.d e 7.2.e se i piani urbanistici comunali candidati a 
usufruirne derivano da modifiche di perimetrazioni dei comparti di intervento – a loro volta escluse d’ufficio 
dalle procedure di VAS (7.2.a.vi) coerentemente con le previsioni della normativa regionale in materia di 
governo del territorio. Secondo, sono state esplicitate le modalità per le revisioni del regolamento stesso in 
seguito alla segnalazione di eventuali criticità inattese nell’ambito del monitoraggio sull’attuazione della 
VAS in Puglia previsto all’art. 20 della legge VAS. Si osserva, infine, che il procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VAS dei piani urbanistici comunali assicura pienamente la valutazione preventiva della 
significatività dei possibili impatti sull’ambiente e sul patrimonio culturale (nel senso dell’indicazione di 

17 In linea con la prassi nel contesto europeo, come si desume dalla relazione sull’attuazione e l’efficacia della direttiva 
VAS: “La mancanza di una metodologia per predire gli impatti è stata citata come un problema centrale. A causa della 
mancanza di indirizzi, la definizione degli impatti è essenzialmente basata sul giudizio degli esperti e gli impatti sono 
definiti in modo qualitativo piuttosto che quantitativo” (documento citato, si veda la nota n. 1, p. 117).  
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assoggettare a VAS un piano quando non è possibile escludere possibili impatti cumulativi), soprattutto con 
riferimento alle previsioni complessive dello strumento urbanistico generale quando oggetto del 
procedimento siano piani attuativi o modifiche.   

natura transfrontaliera degli impatti;

Esclusa una possibile natura transfrontaliera degli impatti derivanti dai piani urbanistici comunali in 
Puglia, si ritiene che i possibili impatti interregionali significativi possano derivare dalle tipologie incluse 
nell’art. 4 (in particolare, 4.1.a e 4.3), per le quali è prevista obbligatoriamente la VAS. Si ricorda che in sede 
di VAS trovano applicazione le forme di consultazione delle autorità competenti delle regioni interessate, 
nonché degli enti territoriali, dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato dai 
possibili impatti previste al comma 18.2 della l.r. 44/2012. 

rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es.  in  caso  di incidenti);

Questo tipo di impatti è risultato determinante nella definizione delle seguenti “zone ad elevata 
sensibilità ambientale” contenute nell’Allegato I:

- siti potenzialmente contaminati; 

- siti di interesse nazionale; 

- aree ad elevato rischio di crisi ambientale; 

- aree in cui risulti necessario adottare misure di risanamento della qualità dell’aria; 

- aree a pericolosità idraulica o geomorfologica perimetrate nei piani stralcio per l’assetto 
idrogeologico.  

 Inoltre, perseguendo l’obiettivo di garantire una tutela maggiore attraverso il coordinamento 
nell’ambito dei processi di VAS delle differenti attività di valutazione in materia di tutela della salute e 
prevenzione del rischio antropogenico, l’applicazione dei casi di esclusione previsti per i piani urbanistici di 
nuova costruzione con destinazioni d’uso per attività produttive (7.2.e) è preclusa qualora tali piani 
costituiscano il quadro di riferimento per opere soggette alle procedure di: 

- autorizzazione integrata ambientale; 

- prevenzione del rischio di incidente rilevante,  

- localizzazione delle industrie insalubri di prima classe. 

entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate);

Al di là delle soglie dimensionali (4.1, 5.1, 7.2), particolare rilievo assumono ai fini dell’applicazione 
del presente criterio le disposizioni in merito alla definizione di funzioni urbane e ambientali sovralocali
(4.3), le quali risultano riconducibili ai progetti soggetti a VIA oppure a “progetti il cui ambito territoriale di 
riferimento o bacino di utenza, individuati ai sensi della pertinente normativa di settore nazionale e 
regionale vigente, sia uguale o superiore all’intero territorio o popolazione comunale”. Si osserva inoltre 
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che non si è ritenuto opportuno, come già argomentato nella Sezione 2 (in merito all’art. 2), differenziare le 
disposizioni relative alle soglie dimensionali dello schema di regolamento rispetto alla consistenza 
demografica e/o alla superficie territoriale complessiva dei Comuni (pure estremamente variabile in Puglia), 
poiché a causa della potenziale arbitrarietà o dell’eccessiva complessità che ne sarebbe derivata si è preferito 
rimandare tali considerazioni all’esame caso per caso nel corso di procedure di valutazione (VAS o verifica 
di assoggettabilità), assumendole come uno dei criteri di valutazione della significatività degli impatti. Di 
conseguenza, non sono stati previsti casi di esclusione per i quali siano ipotizzabili significative entità ed 
estensioni nello spazio degli impatti.    

valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa delle speciali caratteristiche 
naturali o del patrimonio culturale, o del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori 
limite dell'utilizzo intensivo del suolo;

La differenziazione delle procedure previste nello schema di regolamento per i piani urbanistici 
comunali in base al diverso livello di sensibilità ambientale è stata perseguita, da un lato, attraverso i 
riferimenti alle “zone ad elevata sensibilità ambientale” individuate nell’Allegato I al fine di dimezzare le 
soglie dimensionali, dove presenti (4.1, 5.1, 7.2), e dall’altro lato, inserendo diffusamente (come già 
ampiamente richiamato nei paragrafi precedenti) delle ulteriori condizioni cui è subordinata l’applicazione 
delle diverse forme di semplificazione procedurale – che spesso attengono al valore e alla vulnerabilità delle 
aree interessate (5.1.b.ii, 6.2.a.viii, 7.2.c, 7.2.d e 7.2.e). L’ultimo caso citato (7.2.e) contiene inoltre un 
esempio di riferimento esplicito al superamento dei livelli qualità ambientale, ovvero alle “aree in cui risulti 
necessario adottare misure di risanamento della qualità dell’aria ai sensi del decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 155”.    

impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale;

Tutte le aree interessate da forme di tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale a livello 
nazionale, comunitario o internazionale sono state inserite nell’elenco delle “zone ad elevata sensibilità 
ambientale” dell’Allegato I, cosicché ai piani urbanistici comunali che le riguardano si applicano sempre le 
previsioni relativamente più cautelative. In particolare, sono comprese nell’Allegato I:

- le aree tutelate ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e s.m.i., Parti II e III; 

- i siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO; 

- i Siti d’Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS) facenti parte della 
RETE NATURA 2000, istituita ai sensi della direttiva 92/43/CEE (direttiva « Habitat ») e della 
direttiva 2009/147/CE (direttiva « Uccelli »); 

- le Important Bird Areas (IBA), così come riportate nel Geoportale Nazionale (Progetto Natura); 

- le zone umide di importanza internazionale istituite in attuazione della Convenzione di Ramsar (1971); 

- aree naturali protette nazionali e regionali, istituite ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge 
quadro sulle aree protette) e s.m.i., o della legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per 
l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia) e s.m.i.
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ALLEGATI 

Allegato I:  Verbale dell’incontro con i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 
territoriali (09/05/2013) 

Allegato II: Resoconto sintetico dell’incontro con i Servizi regionali afferenti all’Area Politiche per la 
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere 
pubbliche

Allegato III: Controdeduzioni e modalità di recepimento dei pareri dei soggetti competenti in materia 
ambientale e degli enti territoriali  

Allegato IV: Elenco delle organizzazioni sociali, ambientali ed economiche sentite in qualità di 
pubblico interessato 

Allegato V: Verbale dell’incontro con il pubblico interessato (13/06/2013) 
Allegato VI: Riscontro alle osservazioni del pubblico interessato 
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SCHEMA DI REGOLAMENTO VAS/RELAZIONE TECNICA/ALLEGATO II 

 

 

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ALLA QUALITÀ DELL’AMBIENTE 

Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale  
e per l’attuazione delle opere pubbliche  
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SCHEMA DI REGOLAMENTO VAS/RELAZIONE TECNICA/ALLEGATO IV

REGIONE PUGLIA
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente Assessorato alla Qualità del Territorio

Elenco delle organizzazioni sociali, ambientali ed economiche consultate in qualità di 
pubblico interessato. 

 
ANCE PUGLIA

CONFINDUSTRIA PUGLIA

CONFAPI PUGLIA

CONFARTIGIANATO PUGLIA

CNA PUGLIA

CLAAI PUGLIA

CASARTIGIANI PUGLIA

CGIL PUGLIA

CISL PUGLIA
PUGLIA.CISL.IT 

UIL PUGLIA

UGL PUGLIA

ANCI PUGLIA

UPI PUGLIA

UNCEM PUGLIA

LEGACOOPERATIVE PUGLIA

CONFCOOPERATIVE PUGLIA

CONFCOMMERCIO PUGLIA
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CONFESERCENTI PUGLIA

CONFAGRICOLTURA PUGLIA

COLDIRETTI PUGLIA

CIA PUGLIA

ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI

ORDINE DEGLI INGEGNERI

ASSOCIAZIONE REGIONALE INGEGNERI E ARCHITETTI DI PUGLIA (ARIAP)

COLLEGIO DEI GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI

ORDINE REGIONALE DEI GEOLOGI

SOCIETÀ ITALIANA DI GEOLOGIA AMBIENTALE (SIGEA)

ORDINE NAZIONALE DEI BIOLOGI

ASSOCIAZIONE BIOLOGI AMBIENTALISTI PUGLIESI (ABAP) 

ASSOCIAZIONE ITALIANA NATURALISTI (AIN)

ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI

COLLEGI DEI PERITI AGRARI E DEI PERITI AGRARI LAUREATI

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI

UNIVERSITÀ DEL SALENTO

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA

POLITECNICO DI BARI

UNIVERSITÀ LUM JEAN MONNET

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BARI

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI LECCE

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 
BRINDISI

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 
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TARANTO

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI FOGGIA

LEGAMBIENTE - COMITATO REGIONALE PUGLIESE

WWF ITALIA - SEZIONE REGIONALE PUGLIA

ITALIA NOSTRA

ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA (INU) 

SOCIETÀ ITALIANA DEGLI URBANISTI (SIU)

ISTITUTO NAZIONALE BIOARCHITETTURA (INBAR)

FONDO AMBIENTE ITALIANO (FAI) - SEGRETERIA REGIONALE PUGLIA

LEGA ITALIANA PROTEZIONE UCCELLI (LIPU)

GREENPEACE

AMICI DELLA TERRA
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SCHEMA DI REGOLAMENTO VAS/RELAZIONE TECNICA/ALLEGATO V

REGIONE PUGLIA

Assessorato alla Qualità dell’Ambiente Assessorato alla Qualità del Territorio

Legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica),
regolamento attuativo ai sensi dell’art. 3, commi 11 e 12. Audizione del pubblico interessato nell’ambito della
verifica di assoggettabilità per tipologie di piani e programmi, prevista all’art. 3, commi 11 e 12 della l.r. 44/2012.
VERBALE DELL’INCONTRO DEL 13/06/2013.

Alle ore 15.30 del 09/05/2013, presso il Cineporto di Bari (Fiera del Levante, Bari), ha avuto luogo un incontro con le
organizzazioni ambientali sociali ed economiche maggiormente rappresentative nel territorio regionale, al fine di
avviare l’audizione del “pubblico interessato” nel corso della verifica di assoggettabilità per tipologie di piani e
programmi afferenti al settore della “pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli”, svolta nell’ambito del
processo di emanazione del regolamento attuativo previsto all’art. 3, commi 11 e 12 della l.r. 44/2012. Si evidenzia
che l’invito a partecipare all’incontro è’ stato esteso ad alcuni enti territoriali interessati e soggetti competenti in
materia ambientale (di cui, rispettivamente, agli artt. 5 e 6 della l.r. 44/2012), al fine di coinvolgerli nella consultazione
avviata con nota prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 89/4424 del 02/05/2013.

I partecipanti, così come rilevati dall’apposito registro (integrato con i nominativi degli intervenuti), sono elencati nella
tabella seguente.

ORGANIZZAZIONE/ENTE NOMINATIVO QUALIFICA

Confederazione Italiana Agricoltori
(CIA) – Puglia

Donato Petruzzi Vicepresidente

Italia Nostra Giacinto Giglio Responsabile regionale Territorio

CLAAI Puglia, Federazione Regionale
di Associazioni Aderenti alla
Confederazione delle Libere
Associazioni Artigiane Italiane

Pietro Petruzzelli Funzionario

Ordine degli Ingegneri della Provincia
di Taranto

Giovanni Farese Presidente

Giuseppe Ancona Delegato

Ordine dei Geologi della Puglia Mauro Palombella Vicepresidente

Università degli Studi di Foggia Francesco Violante Ricercatore, delegato del Rettore

Legambiente Puglia Domenico Delle Foglie non specificata

Collegio dei Geometri e Geometri
Laureati della Provincia di Taranto

Angelo Marangella Consigliere Direttivo

Associazione Nazionale Costruttori
Edili (ANCE) – Puglia

Giacomo Amendolara Direttore

Istituto Nazionale di Urbanistica
(INU) – Sezione Puglia

Carmelo M. Torre Presidente

Federazione Regionale degli Ordini
degli Architetti, Pianificatori,
Paesaggisti e Conservatori di Puglia

Giuseppe D’Angelo Vicepresidente
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ORGANIZZAZIONE/ENTE NOMINATIVO QUALIFICA

Ente Parco Nazionale del Gargano
Matteo Totaro Funzionario

Michele Guidato Funzionario

Ente Parco Nazionale dell’Alta
Murgia

Chiara Mattia Funzionaria

Autorità Portuale del Levante Annunziata Attolico Impiegato tecnico

Capitaneria di Porto di Bari
Giorgio Bisanti Capitano di vascello

Luana L’Abbate Sottotenente di vascello

Comune di Cerignola (FG) Custode Amato Dirigente del Settore Ambiente

Comune di Bitetto (BA) Angelo Turchiano Consigliere comunale

Comune di Bitonto (BA) Maria Anna Rita Cannito Istruttrice tecnica

Comune di Conversano (BA) Erminio D’Aries Funzionario

Comune di Gravina in Puglia (BA)

Angela Varvara Responsabile Servizio Urbanistica

Antonio Santeramo
Istruttore tecnico Servizio
Urbanistica

Comune di Triggiano (BA) Vito Innamorato Impiegato tecnico

Comune di Laterza (TA) Gianfranco Lopane Sindaco

Comune di Sava (TA)

Giovanni Desantis Responsabile Area Ecologia

Luigi De Marco
Responsabile Ufficio Tecnico
Comunale

Comune di Cavallino (LE) Giuseppe Ciccarese
Responsabile Ufficio Tecnico
Comunale

Sono inoltre presenti, in rappresentanza delle strutture regionali proponenti del regolamento in oggetto: l’Assessore
alla Qualità del Territorio, Angela BARBANENTE; il Direttore dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche, Antonello ANTONICELLI; il Direttore dell’Area Politiche
per la mobilità e qualità urbana, Roberto Carlo GIANNÌ; la Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, Francesca PACE;
la Dirigente dell’Ufficio Programmazione politiche energetiche, VIA e VAS, Caterina DIBITONTO; la Responsabile P.O.
VAS, Simona Ruggiero; il consulente del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (PON GAT
2007 2013) presso il Servizio Regionale Ecologia, Alessandro BONIFAZI; il funzionario del Servizio Regionale
Urbanistica, Giuseppe ORLANDO.

L’Assessore BARBANENTE – dopo aver porto i saluti da parte dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, NICASTRO,
assente per motivi di salute –, introduce il tema dell’incontro sottolineando che l’efficacia delle politiche di tutela
ambientale e del patrimonio culturale che la valutazione ambientale strategica (VAS) mira a promuovere, è
fortemente condizionata, a maggior ragione nelle attuali contingenze sociali ed economiche, dalla capacità di
integrare i diversi settori delle politiche pubbliche, in una prospettiva di necessaria semplificazione dell’azione
amministrativa, che non banalizzi tuttavia i fondamentali valori (costituzionalmente rilevanti) in causa.

Il Direttore ANTONICELLI – dopo aver dato conto della comunicazione pervenuta (con nota priva di protocollo,
acquisita al prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 5181 del 18/06/2013) dalla Confederazione Italiana Sindacati
Lavoratori (CISL) Puglia, la quale si riserva di presentare in seguito osservazioni e proposte di integrazioni – svolge due
premesse: in primo luogo, richiama la natura non esaustiva della proposta di regolamento oggetto della discussione,
alla luce della complessità della materia e della molteplicità di settori di pianificazione e programmazione che
rientrano nell’ambito di applicazione della VAS; in secondo luogo, evidenzia la responsabilità condivisa dalla Regione e
dai Comuni, i quali intervengono nella VAS non solo come autorità procedenti titolari della pianificazione urbanistica
nel proprio territorio, ma hanno anche la facoltà di attivare la delega della competenza per la VAS stessa prevista
all’art. 4 della l.r. 44/2012. ANTONICELLI prosegue illustrando l’articolato della proposta di regolamento,
soffermandosi sulla necessità di predisporre un apparato normativo di dettaglio, sia in ragione della natura attuativa



26431Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 109 del 07-08-2013

del regolamento sia al fine di disciplinare efficacemente l’ambito di applicazione della VAS, la cui indeterminatezza
appare come una delle maggiori criticità riscontrate nell’introduzione di tale forma di valutazione ambientale.

Giacinto GIGLIO (Italia Nostra Puglia) anticipa i contenuti di un parere scritto recante una serie di osservazioni
formulate congiuntamente con altre organizzazioni – fra le quali si annoverano la Società Italiana di Geologia
Ambientale (SIGEA), l’Associazione Biologi Ambientalisti Pugliesi (ABAP) e l’Associazione Sviluppo Sostenibile – di cui si
richiamano nel seguito i punti salienti:

eccessivo dettaglio del regolamento, rispetto al contenuto della norma nazionale di riferimento (il d.lgs.
152/2006 e s.m.i., parte seconda);

importanza della prevenzione del consumo di suolo;

rischio che la struttura farraginosa del regolamento consenta agli “eco furbi” di sfruttarne eventuali falle – a
tale proposito si espone l’esempio di una variante allo strumento urbanistico generale finalizzata
all’adeguamento al Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio (PUTT/P), che contempli anche 3 Piani
di Interventi dl Recupero Territoriale (PIRT, ai sensi dell’art. 7.08 delle norme tecniche di attuazione del
PUTT/P, n.d.r.);

dubbi sull’utilità della verifica di assoggettabilità a VAS semplificata (disciplinata all’art. 6 della proposta di
regolamento, n.d.r.) e sull’apparente incoerenza fra le soglie dimensionali introdotte nel regolamento e
quelle contenute nell’Allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 152/2006 (relative ai progetti da sottoporre a
verifica di assoggettabilità a valutazione d’impatto ambientale in sede regionale);

motivazione del mancato inserimento nell’elenco delle “Zone ad elevata sensibilità ambientale” di cui
all’Allegato alla proposta di regolamento dei “Siti d’Importanza Regionale” (identificati nell’ambito del
progetto Bioitaly e menzionati nella d.g.r. n. 3310 del 23/07/1996) e degli uliveti monumentali (identificati ai
sensi della l.r. 14/2007 e s.m.i.);

informazioni circa l’applicazione dell’analisi dell’impatto della regolamentazione (disciplinata in Puglia dalla
legge regionale 2 novembre 2011, n. 29 “Semplificazione e qualità della normazione”) al regolamento.

Chiara MATTIA (Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia), rilevato che l’oggetto del regolamento è limitato ai piani
urbanistici, rappresenta l’esigenza di introdurre atti regolamentari riguardanti altri settori di pianificazione, compreso
quello inerente alla conservazione della natura e alla gestione delle aree protette.

Erminio D’ARIES (Comune di Conversano, anche in qualità di ente di gestione della “Riserva naturale orientata Laghi di
Conversano e Gravina di Monsignore”), rileva una differenza relativamente modesta (generalmente stabilita in un
rapporto di 1:2, n.d.r.) fra le soglie applicabili nelle “zone ad elevata sensibilità ambientale” e quelle altrimenti valide
nel resto del territorio regionale, citando per contrasto la disciplina del PUTT/P che sarebbe riconducibile ad un
rapporto di 1:5 (ad esempio, si vedano gli ampliamenti consentiti ai manufatti legittimamente esistenti nell’area
annessa alla fascia litoranea, ai sensi dell’art. 3.7.3 delle norme tecniche di attuazione del PUTT/P, n.d.r.).

Sul punto precedente, dopo un chiarimento con il rappresentante del Comune di Conversano che consente di
comprendere che lo stesso propone di aumentare le soglie dimensionali applicabili al territorio regionale non
interessato da “zone ad elevata sensibilità ambientale”, interviene l’Assessore BARBANENTE in merito alla necessità
che si affermi una concezione della VAS come processo di accompagnamento alla pianificazione e non come mero
adempimento burocratico, con un’attenzione prevalente per i casi di esclusione.

Il Direttore GIANNÌ sottolinea come la VAS vada considerata uno degli strumenti a disposizione per migliorare la
qualità della pianificazione territoriale e urbanistica, inscrivendosi in un processo di innovazione che ha avuto nel
Documento Regionale di Assetto Generale (recante indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei piani
urbanistici generali, approvato con d.g.r. n. 1328 del 03/08/2007, n.d.r.) un passaggio fondamentale, i cui effetti,
anche in termini di contenimento dei consumi di suolo cominciano a manifestarsi. Sulla VAS, in particolare, è
importante cogliere lo spostamento di significato che con il regolamento si cerca di operare, da una prassi ancora
confinata all’adempimento burocratico tardivo e inevitabilmente formalistico ad un approccio alla pianificazione che,
proprio in ragione della relativa complessità, appare opportuno focalizzare sulle tipologie di piani marcatamente
strategici (in ossequio al principio di proporzionalità), senza per questo che i piani oggetto in prima battuta delle sole
procedure di verifica debbano essere considerati degli “enfants perdus”.

Alessandro BONIFAZI informa della pubblicazione della relazione illustrativa sul portale ambientale regionale,
all’interno della quale trovano ampia motivazione la struttura e i contenuti del regolamento, in quanto ancorati alla
definizione dell’ambito di competenza regionale stabilito dal legislatore statale al comma 7 dell’art. 7 del d.lgs.
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152/2006, con riferimento alla possibilità di introdurre ulteriori modalità per l’individuazione di piani e programmi da
sottoporre a VAS, a condizione che siano rispettate le disposizioni nazionali e comunitarie in materia. Dal punto di
vista sostanziale, il consumo di suolo è stato uno dei principi guida nell’elaborazione della proposta di regolamento,
come si può evincere dalla diversa considerazione (anche in termini di soglie dimensionali applicabili) riservata ai piani
di riqualificazione di tessuti urbani già edificati rispetto a quelli di nuova costruzione.

Francesco VIOLANTE (Università degli Studi di Foggia) propone di includere nelle “Zone ad elevata sensibilità
ambientale” di cui all’Allegato I al regolamento anche gli ulteriori contesti paesaggistici, individuati nel nuovo Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) (ai sensi della lettera e, comma 1, art. 143 del d.lgs. 42/2004 e s.m.i.,
n.d.r.).

L’Assessore BARBANENTE manifesta il suo disaccordo in merito ad un diffuso ampliamento dell’elenco delle zone ad
elevata sensibilità ambientale, specificando che l’identificazione di tali aree è guidata, da un lato, da un principio di
necessità con riferimento alle sensibilità ambientali esplicitamente considerate tra i criteri per la verifica di
assoggettabilità dell’Allegato I alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, e, dall’altro lato, al principio di precauzione che
ha portato a selezionare alcune tipologie di aree proprio perché non già soggette a forme istituzionalizzate di controllo
ai sensi della norma vigente. In effetti, laddove siano già contemplati nell’ordinamento dei pareri obbligatori (e spesso
vincolanti) a tutela di determinate sensibilità ambientali (fra le quali ricadono anche alcune di quelle citate negli
interventi precedenti), potrebbe risultare ridondante rafforzare le procedure di VAS, determinando un complessivo e
non giustificato appesantimento dell’iter amministrativo.

Giuseppe D’ANGELO (Federazione Regionale degli Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di
Puglia) pone due quesiti relativi alle disposizioni applicabili ai piani urbanistici esecutivi (PUE) di piani urbanistici
generali (PUG) non soggetti alle disposizioni del già richiamato DRAG, nonché alle modalità per l’attribuzione della
delega ai Comuni (prevista all’art. 4 della l.r. 44/2012, n.d.r.), sinteticamente riscontrati dai rappresentanti degli
Assessorati proponenti che rimandano ai pertinenti articoli della proposta di regolamento sul primo aspetto e alla
d.g.r. n. 566 del 28/03/2013 con sui veniva attribuita la delega al Comune di Brindisi, per il secondo.

Carmelo M. TORRE (INU Puglia) richiama l’attenzione sui principî (diversità della VAS dalla VIA dei progetti, in quanto
la prima accompagna il processo di pianificazione raccontandone le implicazioni ambientali, e non può “bocciare” un
piano perché non avrebbe senso contrapporre due interessi pubblici di pari rango) piuttosto che sui dettagli del
regolamento, evidenziando il buon esempio di collaborazione istituzionale fornito dai due Assessorati proponenti e
rilanciando la necessità di procedere a modifiche ed integrazioni al quadro normativo in materia di governo del
territorio (l.r. 20/2001 e DRAG) al fine di rafforzare il ruolo delle Conferenze di Copianificazione. Di tale strumento si
rilevano le criticità, a partire dalla disparità di interesse che si traduce in una partecipazione massiccia degli enti solo
per i PUG delle città più importanti, proponendo come rimedio di renderle cogenti in quanto Conferenze di Servizi
(decisorie, n.d.r.) in modo da perseguire più efficacemente il coordinamento dei pareri, con particolare riferimento alla
responsabilizzazione degli enti competenti e alla sincronizzazione nell’espressione dei diversi pareri.

Domenico DELLE FOGLIE (Legambiente Puglia) torna sull’argomento dell’individuazione delle “Zone ad elevata
sensibilità ambientale”, richiamando le “oasi faunistiche”, e chiede un impegno ad istituzionalizzare momenti di
partecipazione pubblica, anche alla luce delle previsioni dell’art. 34 del d.lgs. 152/2006.

Giacomo AMENDOLARA (ANCE Puglia) consegno un documento contenente osservazioni strutturate e riferite a
specifici punti del regolamento, sul quale il Direttore ANTONICELLI, dopo averne anticipato brevemente i contenuti ai
presenti, si riserva di fornire un riscontro sistematico all’interno della relazione illustrativa, puntualizzando
unicamente la necessità delle procedure di registrazione dei casi di esclusione e la manifesta illegittimità di eventuali
norme transitorie che escludessero dall’ambito di applicazione della VAS dei piani in ragione dello stato di
avanzamento dei relativi procedimenti di formazione.

L’Assessore BARBANENTE, dopo aver ribadito l’assoluta inderogabilità della VAS al di là delle semplificazioni che
proprio il regolamento proposto introduce, fornisce alcuni chiarimenti in materia di tutele paesaggistiche in relazione
al PPTR, enfatizzandone le politiche di indirizzo e rassicurando in merito alla permanenza delle disposizioni di
salvaguardia degli Ambiti Territoriali Estesi, laddove previste da leggi o regolamenti, nelle more dell’adeguamento di
queste ultime al nuovo piano paesaggistico.

Infine, rilevato che non vi sono richieste di ulteriori interventi da parte dei presenti, il Direttore ANTONICELLI dichiara
concluso l’incontro, ringraziando i presenti per la disponibilità manifestata ed i contributi offerti, e fissando in 7 giorni
il termine per la presentazione in forma scritta di osservazioni sul regolamento, al fine di concludere in tempi rapidi
l’iter di approvazione del regolamento (i cui termini ordinatori, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 44/2012, sono già decorsi), il
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quale procederà attraverso l’adozione in Giunta, la discussione in V Commissione Consiliare, e la definitiva
approvazione da parte del Governo regionale.

L’incontro si conclude alle ore 17.30.

Il verbalizzante

Dott. Alessandro BONIFAZI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2013, n. 1345

Decreto Ministro dello Sviluppo Economico del
28 maggio 2010 e decreto del direttore generale
per l’Armonizzazione del mercato e la Tutela dei
consumatori del 6 agosto 2010. Programma
regionale di interventi per l’attuazione di inizia-
tive a vantaggio dei consumatori denominato La
Puglia Tutela il Consumo. Conferma presa
d’atto.

L’Assessore allo Sviluppo Economico avv. Lore-
dana Capone, d’intesa con l’Assessore al Bilancio
dott. Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dai dirigenti dei Servizi Attività Economiche Con-
sumatori e Ragioneria, riferiscono quanto segue:

Con DGR n. 2241 del 10.10.2010 la Giunta
regionale ha approvato il programma generale
denominato “La Puglia Tutela il Consumo” per
l’ammissione al contributo, così come disposto dal-
l’art. 5 del decreto di attuazione del 6 agosto 2010,
articolato in due distinti moduli d’attuazione.

Con nota n. 0187724 del 13.12.2010 il Ministero
dello Sviluppo Economico ha comunicato l’appro-
vazione e l’ammissione al finanziamento del pro-
gramma su indicato, consentendo alla Regione di
portare a termine il primo modulo del Programma.

In data 4/07/2012 il Mise, con nota prot. n.
0151942/2012, ha comunicato l’impegno e la liqui-
dazione a favore della Regione Puglia dell’importo
complessivo di €500.007,66 per l’attuazione del
secondo modulo funzionale previsto nel pro-
gramma di cui alla DGR n. 2241/2010. Tale
importo è stato iscritto in bilancio con variazione
approvata dalla DGR n. 2238/2012.

Con DGR n. 924/2013 la Giunta regionale ha
manifestato, in un quadro complessivo di estrema
criticità, gli indirizzi alle strutture regionali in
ordine alla modulazione degli impegni e dei paga-
menti al fine di perseguire il rispetto dei vincoli del
patto di stabilità interno per l’anno 2013.

Nell’ambito di tale programmazione non è stato
possibile assicurare gli adeguati spazi finanziari al
programma di cui alla presente deliberazione.

Tale condizione di bilancio è stata rappresentata
al Ministero, pur confermando la volontà della
Regione Puglia a portare avanti il programma. Il

MISE con nota prot. n. 119989 del 15/07/2013 ha
sottolineato che il decreto del 6/08/2010 prevede
l’effettiva disponibilità delle risorse e che il man-
cato avvio del programma e la sua corretta esecu-
zione comportano la perdita delle risorse.

Al fine di consentire il raggiungimento degli
obiettivi di programmazione approvati dalla Giunta
Regionale e dal MISE si rende, quindi, necessario
proporre alla G.R. la conferma di tali atti ed allo
stesso tempo autorizzare l’impegno ed il paga-
mento delle spese in argomento a valere, in antici-
pazione, sulle disponibilità residue di cui al para. 2,
punto 3, della predetta Dgr 924/2013.

Si demanda, infine, al Dirigente di servizio com-
petente l’adozione dei conseguenti adempimenti
contabili di competenza e di cassa.

Si propone pertanto l’approvazione del Pro-
gramma regionale denominato “La Puglia Tutela il
Consumo”

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

La copertura finanziaria relativa al presente
provvedimento è assicurata dalla disponibilità della
somma di €. 500.007,66 sul capitolo di spesa
351030 del bilancio 2013, residui stanziamento
2012 “Spesa per l’attuazione del Programma Gene-
rale di Intervento “La Puglia tutela il Consumo”
DGR 2241/2010. L. 388/2000 e D.M. 28 maggio
2010”

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 comma 4 lettera
k della L.R. n. 7/1997.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie, propongono alla Giunta Regionale l’a-
dozione del seguente atto finale, così come definito
dall’art.4. comma 4, lettere f) e k), della L.R.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta degli
Assessori proponenti;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai responsabili;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- di prendere atto e approvare quanto esposto in
narrativa;

- di confermare l’approvazione del programma
generale di intervento denominato La Puglia
Tutela il Consumo di cui alla DGR 2241/2010;

- di autorizzare, ai fini del patto di stabilità interno,
l’impegno ed il pagamento delle spese di cui trat-
tasi a valere sulle disponibilità residue di cui al
para. 2, punto 3, della predetta Dgr 924/2013;

- di demandare al dirigente del Servizio Attività
Economiche Consumatori l’adozione di tutti gli
atti contabili conseguenti al fine della corretta
attuazione del programma;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2013, n. 1470

Avviso pubblico per l’aggiornamento degli Albi
regionali degli idonei alla nomina di Direttore
Amministrativo e Direttore Sanitario delle
Aziende e Enti del S.S.R. ai sensi dell’art. 9 della
Legge Regionale n. 25/2006. Proroga termini.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istitu-
zionali e confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica, riferisce quanto segue:

Con D.G.R. n. 1035 del 4 giugno 2013 la Giunta
Regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 9 della
Legge Regionale n. 25/2006, l’avviso pubblico per
l’aggiornamento degli Albi regionali degli idonei
alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore
Sanitario delle Aziende e Enti del S.S.R. della
Regione Puglia.

Per esigenze di semplificazione amministrativa e
contenimento dei costi, la Giunta Regionale ha rite-
nuto di avvalersi per il predetto avviso - ai sensi del
D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice dell’Ammini-
strazione digitale”) - di una procedura telematica.

L’avviso, infatti, prevede espressamente che:
- Le istanze debbano essere presentate esclusiva-

mente attraverso la procedura telematica disponi-
bile sulla piattaforma on-line del portale
http://www.sanita.puglia.it, nella sezione “Bandi
in corso - Aggiornamento Albi DA/DS SSR”, che
sarà resa accessibile per la durata di 45 (quaranta-
cinque) giorni decorrenti dalle ore 10.00 del
giorno successivo alla data di pubblicazione del
provvedimento di approvazione dell’Avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

- I soggetti interessati devono essere in possesso,
pena l’inammissibilità della candidatura, di una
firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. n. 82
del 7/3/2005 nonché di una “casella di posta elet-
tronica certificata (PEC)” ad essi intestata, rila-
sciata gratuitamente da uno dei Gestori di PEC di
cui all’art. 14 del D.P.R. 11 Febbraio 2005, il cui
elenco è disponibile sul sito www.digitpa.gov.it
(voce “PEC - Elenco pubblico gestori”).

- A conclusione della procedura telematica, i candi-
dati devono inoltrare - tramite la propria PEC ed
entro le ore 14.00 del quarantaseiesimo giorno
dalla data di pubblicazione dell’Avviso sul
B.U.R.P. - il modello di domanda generato auto-
maticamente dal sistema e firmato digitalmente,
comprensivo di tutte le dichiarazioni sostitutive e
del curriculum professionale anch’essi firmati
digitalmente, all’indirizzo 
avvisoalbidads.ssr@pec.rupar.puglia.it
La citata D.G.R. n. 1.035/2013 recante approva-

zione dell’avviso in parola è stata pubblicata sul
B.U.R.P. n. 90 del 2 luglio 2013 e, pertanto, le rela-
tive istanze potranno essere presentate dalle ore
10.00 del 3/7/2013 alle ore 14.00 del 16/8/2013.

Considerato tuttavia:
- Il notevole ritardo della data di pubblicazione

della D.G.R. n. 1035/2013 sul B.U.R.P. (2 luglio
2013), e della relativa decorrenza dei termini per
la presentazione delle istanze, rispetto alla data di
approvazione del medesimo atto deliberativo da
parte della Giunta Regionale (4 giugno 2013);

- Il trasferimento del competente Servizio PAOS
presso la nuova sede regionale, effettuato in data
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11 e 12 luglio 2013 con un preavviso circa l’or-
dine cronologico degli spostamenti di soli 10
giorni, che sta determinando inevitabili ritardi
operativi nell’attività dei singoli Uffici;

- La concomitanza dei 45 giorni previsti dell’Av-
viso per la presentazione delle istanze sia con il
predetto trasferimento presso la nuova sede regio-
nale che con le ferie estive del personale regio-
nale - ivi compreso il responsabile del procedi-
mento del medesimo Avviso - e del personale
della Società Innovapuglia addetta al Servizio
Informazioni telematico disponibile sulla piat-
taforma on-line del portale 
http://www.sanita.puglia.it, nella sezione “Bandi
in corso - Aggiornamento Albi DA/DS SSR Bando
on-line”;

- Il carattere innovativo della procedura telematica
adottata per l’avviso in oggetto, che potrebbe
comportare necessità di chiarimenti, supporto ed
affiancamento sulle procedure per la presenta-
zione delle istanze da parte degli interessati.

Per quanto sopra, in ossequio ai principi di tra-
sparenza e buon andamento della Pubblica Ammi-
nistrazione, si propone di integrare la D.G.R. n.
1035 del 4 giugno 2013, prorogando di 30 giorni la
scadenza del termine per l’invio delle istanze da
parte degli interessati, in modo tale che la procedura
telematica sia accessibile sulla piattaforma on-line
del portale http://www.sanita.puglia.it per la durata
di 75 (settantacinque) giorni decorrenti dalle ore
10.00 del giorno successivo alla data di pubblica-
zione del provvedimento di approvazione dell’Av-
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
che, conseguentemente, l’invio delle istanze da
parte degli interessati debba essere effettuato tra-
mite PEC all’indirizzo 
avvisoalbidads.ssr@pec.rupar.puglia.it entro le ore
14.00 del settantaseiesimo giorno dalla data di pub-
blicazione dell’Avviso sul B.U.R.P.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regione e a norma dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione dei conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da Dirigente dell’Ufficio Rapporti
Istituzionali e dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- Di integrare la D.G.R. n. 1035 del 4 giugno 2013,
in ossequio ai principi di trasparenza e buon anda-
mento della Pubblica Amministrazione, proro-
gando di 30 giorni la scadenza del termine per
l’invio delle istanze da parte degli interessati;

- Di stabilire, in applicazione della suddetta pro-
roga dei termini, che la procedura telematica sia
accessibile sulla piattaforma on-line del portale
http://www.sanita.puglia.it per la durata di 75
(settantacinque) giorni decorrenti dalle ore 10.00
del giorno successivo alla data di pubblicazione
del provvedimento di approvazione dell’Avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
che, conseguentemente, l’invio delle istanze da
parte degli interessati debba essere effettuato tra-
mite PEC all’indirizzo 
avvisoalbidads.ssr@pec.rupar.puglia.it entro le
ore 14.00 del settantaseiesimo giorno dalla data di
pubblicazione dell’Avviso sul B.U.R.P.;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale sella Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 13/1994, ed ai soli fini pubblicitari
sul sito www.regione.puglia.it e sul sito 
www.sanita.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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